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L’altra faccia della medaglia... 
 

Natale ai miei tempi  
La mia noticina autobiografica, pienamente irri-
levante, riporta che ho studiato dai Salesiani, a 
Verona. All’epoca, i profe-preti, e lo erano quasi 
tutti, curavano con discrezione anche la nostra 
formazione religiosa. Don Uberto, sacerdote 
colto e ricercatore di verità, ci faceva religione 
senza sconti. Doveva avere una gran fiducia in 
noi che, in qualche modo, cercavamo di non 
deluderlo troppo nella comprensione dei temi 
spirituali trattati. Arrivò così il Natale e, in un 
breve incontro intramoenia, ne parlò. Disse che 
il Natale è la nascita sorprendente di un bambi-
no che è Dio stesso, il quale entra nella storia 
umana come ogni persona che viene al mondo. 
Il Natale, affermò, è un fatto ben preciso inserito nel cammino dell’umanità, tesa 
alla fine dei tempi di cui nessuno conosce né il giorno, né l’ora. Purtroppo, e qui 
la faccenda si complica parecchio, la chiave di volta del Natale è la scommessa 
sulla divinità di quel piccolo galileo, che poi cresce, muore e non finisce nel nulla 
ma vive col suo corpo, per l’eternità, in una forma nuova. Inoltre, il profe ci ricor-
dò che anche i nostri corpi mortali, così corruttibili ed organicamente destinati alla 
dissoluzione, risorgeranno alla fine dei tempi. Il privilegio, dunque, della visione 
beatifica e dell’adattamento di tutti noi alla futura condizione non rimane 
un’esclusiva del Divin Bambino ma ci riguarda direttamente. Fatto si è che la que-
stione del Natale conduce ad un bivio: o il Natale è una favola o il Natale è una 
bomba. Non mancherebbero le evidenze a sostegno di questa seconda ipotesi ma 
a chi glielo dici? Don Umberto sosteneva che le cose stanno in questi termini altri-
menti esse non stanno ed in conseguenza il Natale è solo le luminarie, il babbo 
col costume rosso, l’erbivoro con le corna delle zone fredde, i regali ed i litigi per 
il pranzo dai ‘miei’ o dai ‘tuoi’. Interrogarsi sul Natale in un mondo che ha come 
principio e fine la vita materiale presente (lo chiamano immanentismo …) è 
un’impresa persa in partenza. Se però un giorno, metti il caso, dovessimo vera-
mente trovarci ‘faccia a faccia’, o come si esprime Saulo facie ad faciem, con quel 
bambino, e come ipotesi non è da escludere, meglio fare attenzione perché all’ap-
puntamento potremmo arrivarci impreparati. Comunque, fate voi: il Santo Nata-
le delle luminarie, dell’erbivoro cornuto del freddo Nord e dell’albero con le palle 
oppure, mettiamola così, uno sforzo di volontà per un pensierino più intelligente 
sul nato di Betlemme. La realtà non esaurisce tutto l’essere. Buon Natale. 

 a cura di Marco Bertagnin

Siamo una Federazione di associazioni 
che rappresenta migliaia di persone e 
famiglie che vivono sulla propria pelle 
la malattia, la cronicità, la disabilità. 
Constatiamo con amarezza il progressi-
vo smantellamento del Servizio Sanita-
rio Nazionale e le conseguenti ricadute 
negative su tutti i cittadini, non solo sui 
più fragili. Le risorse finanziarie si ridu-
cono anche nella ricca Regione Veneto, 
l'imperativo è contenere i costi. I LEA, 
Livelli Essenziali di Assistenza, nati per 
garantire equità e uniformità di tratta-
mento sul territorio nazionale non sono 
rispettati e chi intende curarsi in tempi 
ragionevoli è spesso costretto a rivol-
gersi al privato.  Il diritto alla salute è in 
lista d’attesa e la Sanità pubblica cede il 
passo al Privato. A ferire non sono solo 
i tagli, ma le priorità distorte: l’assisten-
za socio sanitaria, domiciliare, protesica 
è sempre più risicata mentre crescono i 
bisogni e le diseguaglianze, ma le gran-
di opere di dubbia utilità ricevono sem-
pre finanziamenti ingenti. Serve una 
svolta, subito. Ai nuovi amministratori 

della Regione Veneto chiediamo di con-
siderare la salute un investimento sul 
futuro, non un costo: far vivere meglio 
oggi le persone anziane e non autosuffi-
cienti, le persone con disabilità e i loro 
familiari finanziando come si deve i 
servizi domiciliari (dimenticati dal 
governo) determinerà una migliore quo-
tidianità e un risparmio per le casse 
dello Stato. Vogliamo vivere a casa 
nostra, non in un paese stracolmo di 
istituti e case di riposo.  Ai nostri con-
cittadini chiediamo di difendere la pro-
pria salute. Il Comitato Regionale per la 
Difesa della Sanità Pubblica promuove-
rà nuove iniziative di protesta e di pro-
posta (ne abbiamo tante). Serve il diret-
to protagonismo di chi è stanco di sen-
tirsi ripetere che va tutto bene mentre 
non riesce a prenotare la visita di cui ha 
necessità.  Il SSN è un bene prezioso, 
difenderlo è un dovere collettivo. 

 
Gabriella Fermanti 

FISH (Federazione Italiana  
Superamento Handicap) Veneto

LA SALUTE VA DIFESA
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Gentile Direttore, 
scrivo per esporre una mia riflessione in 
merito alle elezioni regionali appena tra-
scorse. Sarò sintetico, ma molto chiaro. 
Da esponente politico che adora la politi-
ca come passione e che la persegue come 
missione, seppur attualmente in felice 
riposo, non posso non notare che, per 
primo, il grave calo dell'affluenza, questo 
segnale, che spesso la politica teme ma 
non ne viene spronata, dimostra che l'elet-
torato, io credo più quello di CdX, che 
non se la fa raccontare, ha disertato in 
parte il voto, sicuramente a causa di que-
sta campagna ristretta e con, non poche, 
azzuffate politiche. I veri temi non ci sono 
stati; forse l'unico sarebbe la sanità, ma 
tanti ne parlano e pochi ne sanno. Chi sa 
non parla perché o era già presente o sa 
che le manovre senza soldi non sono 
manovre, ma scuffia da vela. Sono man-
cati cari ai cittadini come l'energia e la 
gestione del territorio, soprattutto viabili-
stico, più che di interventi, ma di piani; 
non a caso, qualche candidato è stato pre-
miato proprio per aver parlato di viabilità 
concreta, infrastrutture, progetti. E' man-
cato il tema demografico a me molto caro, 
un macigno che arriva come la calata di 
un grande mare di ghiaccio, lento ma ine-

vitabile, colpirà ogni aspetto della vita 
sociale ed economica, non possiamo non 
prepararci e correre ai ripari, non è vero 
che non si puo' fre nulla bisogna preveni-
re. Non posso però che concentrarmi sulla 
mia Valpolicella, che rimane purtroppo 
non rappresentata; anzi, se posso permet-
termi, sbeffeggiata da molte realtà politi-
che, seppur la nostra comunità avrebbe 
numeri ed identità uniche, ma ci vuole un 
po' di tempo ancora per questo. Spero 
vivamente che le figure in gioco, come i 
nostri Sindaci, ma anche gli enti che vivo-
no e risiedono nel territorio, aumentino il 
proprio impegno convergente verso un 
lavoro di cooperazione stretta, di squadra 
per il proprio territorio. Il tempo dell'indi-
vidualismo è finito, i soldi sono pochi e le 
persone con esperienza presenti nel nostro 
territorio, i talenti che devono affiancare i 
giovani talenti rischiano di scomparire 
con gli anni; dovete, anzi dobbiamo, tutti 
fare squadra per costruire il nostro futuro 
basato su cooperazione, programmazione 
e idee. Il mio appello è anche verso le 
nuove generazioni della classe dirigente, 
che conosco ma che cercherò di smuove-
re; serve parlarsi, serve progettare insie-
me, un po' troppo coinciso ma al dente. 

A. Todeschini 

A PROPOSITO DI ELEZIONI



I dati sullo spreco di cibo in Italia 
sono rincuoranti, ma dovremmo fare 
meglio. Il nuovo rapporto dell’Os-
servatorio Waste Watcher Internatio-
nal diffuso in occasione della Gior-
nata Internazionale della Consape-
volezza delle Perdite e degli Sprechi 
Alimentari - istituita dall'Onu e che 
cade ogni anno il 29 settembre - dice 
che sprechiamo in media 555,8 
grammi di cibo a settimana a testa, 
circa 100 in meno rispetto al moni-
toraggio del 2024 (quando erano 
683). Un cambiamento significativo 
possibile anzitutto grazie alla Gene-
razione Z (i nati tra 1997 e 2012), 
che sperpera il 22% in meno dei nati 
tra gli anni Cinquanta e Novanta, e 
più evidente nell'Italia Centrale 
(dove lo spreco scende a 490 gram-
mi) e nelle famiglie con figli. I moti-
vi sono diversi: i più virtuosi com-
prano più attentamente, preparano 
ricette antispreco, usano strumenti di 
pianificazione della spesa - incluse 
app come Sprecometro (lanciata 
proprio da Waste Watcher) - e fanno 
parte di community antispreco. A 
pesare però è anche la congiuntura 
storica, che da un lato ha contribuito 
a cambiare il nostro punto di vista 
sul futuro e in particolare sui temi 
ambientali, dall'altro ci ha messo di 

fronte a cambiamenti significativi 
anche dal punto di vista economico. 
Le pressioni economiche, in partico-
lare l’inflazione che questa estate ha 
colpito fortemente i generi alimenta-
ri (+3,7%) possono aver suggerito 
alle famiglie acquisti più ponderati e 
una maggiore attenzione alla pre-
venzione degli sprechi. Nell'annus 
horribilis segnato dalle ennesime 
conseguenze dei cambiamenti cli-
matici, dai dazi di Trump, dalla 
guerra in Ucraina e del genocidio in 
corso a Gaza, Waste Watcher ha rea-
lizzato un focus speciale per capire 
come questi fattori influiscono sulle 
nostre abitudini di approvvigiona-
mento. I dati dicono molto: 1 italia-
no su 3 punta sui prodotti made in 
Italy, 1 su 10 privilegia semplice-
mente i prodotti più economici a 
prescindere dalla loro sostenibilità, 
mentre il 5% ha direttamente ridotto 
la spesa alimentare per ragioni eco-
nomiche, percentuale che raddoppia 
negli under 25.  Del resto basta guar-
dare cosa è cambiato a distanza di 10 
anni: il Rapporto Waste Watcher 
2015 attestava uno spreco settimana-
le di circa 650 grammi in Italia, 100 
grammi in più di adesso, e da allora 
soprattutto è cambiata la nostra 
attenzione alla gestione e alla frui-

zione del cibo: ormai 9 cittadini su 
10 dichiarano la propria cura nella 
predisposizione dei pasti, e si dicono 
attentissimi nel prevenire gli spre-
chi. Ma dobbiamo fare di più: 
dimezzare lo spreco alimentare è 
uno dei punti dell’Agenda ONU 
2030 e la FAO continua a registrare 

uno sperpero di oltre 1,5 miliardi di 
tonnellate di cibo (un terzo di quello 
prodotto) a livello mondiale. Per 
raggiungere l'obiettivo, e quindi non 
sprecare risorse anche in termini 
ambientali ed economici, si dovreb-
be arrivare al massimo a 369,7 
grammi di spreco settimanale. 
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Servizi di 
Anna Zenato

SOCIETÀ & ABITUDINI. I dati sul consumo sfrenato parlano chiaro: in Italia si getta via cibo per il valore di 12 miliardi di euro...     

Lo spreco alimentare in Italia  



UN BREVE DECALOGO 
Ecco alcuni consigli per evitare sprechi alimentari a 
Natale: 
1. Fai la lista della spesa e compra solo quello di cui 
hai bisogno: è saggio non acquistare più del necessa-
rio, pianificare gli acquisti e acquistando solo le 
quantità necessarie. 
2. Controlla sempre l'etichetta: le date di scadenza 
indicate con la dicitura "da consumare preferibilmen-
te entro" sono più flessibili rispetto a quelle con la 
dicitura "da consumare entro" e possono essere con-
sumati in modo sicuro anche dopo. 
3. Scegli le produzioni locali, i prodotti a km 0 e le 
filiere alimentari Dop e Igp: i prodotti del territorio 
fanno bene all’ambiente, alle filiere corte e ai produt-
tori. Sono un modello di sostenibilità economica, 
ambientale e sociale. Inoltre, le produzioni a qualità 
certificata offrono garanzie di tracciabilità, qualità e 
sicurezza alimentare particolarmente elevate. 
4. Acquista seguendo la stagionalità dei prodotti: sce-
gliere sempre i prodotti di stagione significa meno 
spostamento di merci, meno emissioni e maggiore 
freschezza degli alimenti. 
5. Evita di servire porzioni troppo abbondanti: una 
regola aurea è prevenire lo spreco cucinando e ser-
vendo senza esagerare nelle quantità. 
6. Pianifica il menù. Scegliendo con attenzione il 
menu delle Feste, si può pianificare cosa e quanto 
acquistare, spendendo il giusto. Non a caso il 32% 
delle volte si spreca a causa di un eccesso di acquisto 
generico. 
7. Stai alla larga dal 3x2. Il 26% dello spreco deriva 
dall’acquisto di prodotti in offerta speciale. A volte 

può essere conveniente, ma se già sappiamo in par-
tenza che non li useremo perché acquistarli? 
8. Surgela o metti sotto vuoto gli avanzi. Le porzioni 
avanzate possono essere surgelate o conservate sotto-
vuoto per gustarle in altre occasioni. 
9. Ogni cosa al suo posto. Riporre le verdure nella 
parte bassa del frigo per evitare che ammuffiscano. 
Per la frutta il metodo migliore di conservazione è a 
temperatura ambiente. Frutta e verdura rappresentano 
il 16% dei prodotti più sprecati, è importante quindi 
seguire una corretta conservazione. Il pesce si può 
conservare in frigorifero, se fresco, per un paio di 
giorni al massimo, oppure può essere anche congela-
to. I molluschi, invece, devono essere riposti in con-
tenitori che ne garantiscano l’isolamento dagli altri 
cibi per evitare eventuali scambi di batteri. 
10. Riutilizza e trasforma il cibo avanzato. Se ci sono 
avanzi, si possono riutilizzare nelle preparazioni di 
altre portate. Numerose sono le ricette antispreco, tra-
dizionali e non. Dai canederli trentini con il pane raf-
fermo ai mondeghili milanesi con il lesso avanzato. 
Fino ai piatti di chef stellati, come la pasta in bianco 
risottata nel brodo di croste di parmigiano o agli spa-
ghetti, aglio, olio e briciole di panettone tostato. Non 
c'è limite alla creatività 

ATTUALITÀL’ALTRO GIORNALE Dicembre 2025 5

Le feste di Natale sono spes-
so un’occasione di consumo 
sfrenato e di spreco, non solo 
a tavola. Però oggi un Natale 
antispreco non solo è possibi-
le, ma è un atto d'amore 
verso il pianeta e noi stessi, 
un obbligo morale verso le 
generazioni future. Durante 
le festività natalizie, capita 
infatti di sprecare cibo più del 
solito. Secondo un’indagine 
sulle abitudini a tavola in 
questo periodo, l’86% degli 
italiani ammette di aver spre-
cato cibo al termine di ceno-
ni e aperitivi per gli auguri. 
Secondo i dati raccolti, sei 
italiani su dieci ammettono di 
acquistare più alimenti del 
necessario; tra questi, a 
diventare più facilmente uno 
scarto sono i dolci tradiziona-
li del Natale. La paura di 
ritrovarsi con poco cibo da 
offrire agli ospiti è molto fre-

quente e ci spinge ad acqui-
starne in abbondanza. Si cal-
cola che circa il 5% dei cibi 
che compriamo durante le 
feste di Natale non verrà con-
sumato e sarà buttato. E cosa 
finirà nel cassonetto? Princi-
palmente la frutta e la verdu-
ra, che durante le feste ven-
gono accantonate a favore di 
cibi più sostanziosi e com-
plessi, ma anche il pane, i lat-
ticini e la carne. Durante que-
sto periodo di feste ci sarà, 
quindi, un’impennata del 
livello di spreco alimentare, 
che porterà a un aumento del 
livello di inquinamento (1 
tonnellata di rifiuti alimentari 
produce 4,2 tonnellate di 
CO2). I dati parlano chiaro. 
Nel periodo natalizio si gette-
ranno via circa 500.000 ton-
nellate di cibo, che corrispon-
dono a circa 80 euro per 
famiglia.

QUEST’ANNO, UN NATALE ANTISPRECO

 

LO SPRECO ALIMENTARE  
OGGI IN ITALIA 

A livello collettivo si parla di una perdita economi-
ca di circa 22 miliardi, in base ai numeri dell’Ela-
borazione Centro Studi Divulga su dati Eurostat 
che ha svolto uno studio sul tema: praticamente 
quanto una manovra finanziaria. Dei 22 miliardi, 
15,8 miliardi al consumo domestico (76%),  1,7 
miliardi alla distribuzione (8%), 1,3 miliardi alla 
ristorazione (6%), 1,1 miliardi alla produzione pri-
maria (6%) e 965 milioni all’industria alimentare 
(5%). C’è una buona notizia però. Che ognuno di 
noi può ridurre questa 'tassa invisibile' con piccoli 
gesti quotidiani. Perché sprechiamo così tanto 
cibo? Secondo le ultime indagini le ragioni princi-
pali sono tre. Perché dimentichiamo la data di sca-
denza dei prodotti. Non badiamo alle etichette, né 
organizziamo la dispensa posizionando ben in vista 
quelli che sono i prodotti da consumare prima degli 
altri.Perché compriamo troppo, senza razionalizza-
re la spesa. Molti di noi hanno l’abitudine di fare 
grandi rifornimenti settimanali che, senza una cor-
retta organizzazione in liste puntuali, si rivelano più 
dispendiosi, invece che utili per risparmiare. Per-
ché cuciniamo troppo cibo rispetto a quello che riu-
sciamo a mangiare. Non stiliamo un menù ponde-
rato sulle nostre esigenze e sui nostri orari, prima 
di mettere le mani in pasta. Per sensibilizzare i con-
sumatori che vivono in un mondo dove ancora oggi 
circa tre miliardi di persone non possono permet-
tersi almeno un pasto sano al giorno, la FAO, l’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazio-
ne e l’agricoltura, ha stilato una rapida guida per 
aiutare i cittadini e le cittadine ad adottare un com-
portamento etico e sostenibile nei confronti della 
propria spesa e dell’ambiente. Si tratta di piccoli 
gesti per correggere le cattive abitudini quotidiane 
che, però, possono avere davvero un enorme impat-
to globale. Eccone alcuni.

    ma c’è una notizia positiva: le nuove generazioni fanno ben sperare in merito ‘sperperando’ il 22% in meno rispetto ai nati tra gli anni 50 e 90 

 tra quotidianità e festività natalizie



 
 
 
Negli ultimi anni la presenza dei bambini nelle campagne 
pubblicitarie e nei contenuti social è diventata sempre più 
frequente da sembrare ormai un elemento normale del 
panorama mediatico. Dai brand di abbigliamento ai gio-
cattoli, fino ai settori alimentare e tecnologico, l’immagine 
dell’infanzia è oggi uno dei principali strumenti del marke-
ting digitale, un passaggio significativo rispetto a quando i 
minori comparivano solo in spot televisivi regolamentati e 
agendo comunque da bambini. La trasformazione del mer-
cato e il ruolo dominante delle piattaforme online hanno 
reso i bambini non semplici partecipanti, ma vere e proprie 
figure simboliche, piccoli testimonial progettati per gene-
rare empatia immediata e influenzare il pubblico in modo 
profondo, spesso più di quanto potrebbe fare un giovane o 
adulto. A preoccupare non è soltanto la tutela dell’immagi-
ne o della privacy, già di per sé problematiche anche legal-
mente complesse, ma soprattutto il messaggio culturale che 
sottende questa esposizione. Ne parliamo con la dottoressa 
Giuliana Guadagnini, psicologia e psicoterapeuta, che con 
la sua esperienza affronta e studia quotidianamente la 
situazione da anni. 
Quando un bambino diventa il volto di un nuovo 
gioco, di un capo di moda o di un accessorio tecnolo-
gico, cosa accade? 
«Accade che il consumismo appare come un passaggio 
della crescita, un elemento quasi inevitabile per definire sé 
stessi. Il fenomeno dei baby influencer con molte adultiz-
zazioni rende tutto ciò ancora più evidente: bambini, tal-
volta molto piccoli, accumulano migliaia o milioni di fol-
lower attraverso profili gestiti dai genitori e vengono coin-
volti in produzioni fotografiche e video che imitano veri 
editoriali pubblicitari, fino a trasformarli in una sorta di 
manichini digitali in cui felicità e appartenenza sembrano 
dipendere da un outfit o da un accessorio ricevuto in spon-
sorizzazione. In questo contesto proliferano anche conte-

nuti apparentemente spontanei, come video in cui i bam-
bini aprono pacchi regalo o partecipano a scene domesti-
che dall’aria informale colazioni, pranzi, giochi in fami-
glia, ma che si rivelano in realtà operazioni commerciali 
studiate per promuovere prodotti».  
Ma quali sono i rischi che si nascondo dietro queste 
scene?  
«I piccoli spettatori, osservando coetanei circondati da 
oggetti sempre nuovi, potrebbero pericolosamente inte-
riorizzare l’idea che il valore personale si misuri attraver-
so ciò che si possiede, generando pressioni familiari e 
richieste non legate a desideri autentici, ma a modelli con-
sumistici abilmente costruiti – afferma la dottoressa -. 
Parallelamente, per i baby influencer stessi la continua 
esposizione può incidere sulla formazione dell’identità, 
spostando l’autostima sul piano della performance esteti-
ca dei like e della risposta del pubblico, con il rischio di 
legare il proprio valore personale individuale a meccani-
smi esterni e meramente commerciali». 
A rendere il quadro più complesso è il fatto che questi 
contenuti sono spesso gestiti direttamente dai genitori 
non sempre consapevoli… 

«Esatto. Aggiungerei non sempre consapevoli del rischio 
di esporre i figli a un pubblico vastissimo alla mercè di 
chiunque e dove l’intelligenza artificiale generativa può 
disporre e fare ciò che vuole di quello che postano dei pro-
pri figli. Inserendoli quindi, talvolta inconsapevolmente, 
in un sistema di sponsorizzazioni che può assumere i con-
torni tra l’altro di un vero e proprio lavoro minorile stres-
sante. Lo sharenting, la condivisione di immagini e video 
dei figli, nasce a volte da spontaneità, ma può trasformar-
si in una forma inconsapevole di sfruttamento della pre-
senza digitale dei minori. Le immagini pubblicate posso-
no essere salvate, manipolate o utilizzate impropriamente, 
soprattutto in un momento storico in cui la tecnologia 
consente la creazione di deepfake e deepnude anche a par-
tire da foto innocue. La sovraesposizione, inoltre, aumen-
ta il rischio di adescamento online: più dettagli della vita 
privata del bambino sono accessibili, più semplice diven-
ta per adulti malintenzionati costruire una falsa familiari-
tà, avviare contatti e mettere in atto forme di grooming 
che spesso avvengono sotto traccia, sfruttando proprio la 
fiducia generata da contenuti pubblicati senza adeguate 
precauzioni».  

Servizi di 
Silvia Accordini
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L’ARGOMENTO. Sempre più bambini sono protagonisti di campagne pubblicitarie e contenuti social. Ma quali rischi si nascondono dietro questa nuova moda?    

Minori, socialmedia e shopping.  

Giuliana Guadagnini
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NUOVI INDIRIZZI E DIPLOMA IN 4 ANNI  
ALL’ISTITUTO  “LUIGI CARNACINA”  

SEDI DI BARDOLINO E VALEGGIO   
Per vivere da vicino il cuore pulsante di una cucina professionale, il dinamismo della 
sala e i futuristici laboratori multimediali e polifunzionali è possibile prenotare gli 
Open Labs, laboratori in presenza che con gli Open Day, aperti ai genitori, costitui-
scono occasioni per conoscere l’Offerta formativa dell’Istituto.  
Nuove opportunità affiancano gli indirizzi tradizionali e non mancano tante novità. 
 
Dall’anno scolastico 2026/27, infatti, il diploma in 4 anni verrà attivato anche per il 
corso di Tecnico dei servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera che 
affiancherà la tradizionale proposta quinquennale raddoppiando, di fatto, l’offerta 
formativa dell’Istituto che prepara professionisti di Cucina, Sala-bar e vendita, 
Pasticceria ed Accoglienza turistica. 
Il diploma in 4 anni Servizi commerciali - Turismo accessibile e sostenibile a Bar-
dolino è già una realtà che prepara i nuovi professionisti specializzati nel comparto 
turistico e che ha come focus, oltre alle discipline giuridico-economiche, il marke-
ting, il management e la comunicazione.  
 
Novità anche nella sede di Valeggio s/M dove, accanto al corso quinquennale in 
Servizi per la sanità e l’assistenza sociale, è attivo anche il diploma in 4 anni. 
Entrambi i corsi consentono di acquisire specifiche competenze utili per risponde-
re alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità. 
Guarda alle specificità territoriali il corso per il Made in Italy Abbigliamento e moda 
attivo dall’a.s. 2023/24 che permette di acquisire le competenze per l’ideazione, la 
progettazione e la realizzazione di un capo di abbigliamento.   
Presso la sede di Bardolino è inoltre attivo il corso professionale (Iefp) triennale di 
Operatore della ristorazione.  
Da sempre attento ai bisogni degli alunni diversamente abili, l’Istituto attiva anche 
numerosi progetti volti all’inclusione e all’integrazione degli studenti con Bisogni 
Educativi Speciali.  

OPEN DAY alle ore 18.00, nelle sedi di Bardolino e Valeggio,  
nelle seguenti giornate: 

11 NOVEMBRE - 11 DICEMBRE - 13 GENNAIO  
Info al numero 045 6213311  

oppure all’indirizzo email: alberghiero@carnacina.edu.it 

IL RITORNO ALLA TRADIZIONE PER ARGINARE IL FENOMENO 
Il marketing natalizio rappresenta un banco di prova emblematico per la nostra capacità collettiva di proteggere l’infanzia dalla spettacolarizzazione e dalla mercificazione. «Ai 
genitori, alle istituzioni, ai professionisti dell’educazione e della salute mentale spetta il compito di ristabilire un equilibrio, favorendo un contesto in cui le feste tornino ad essere 
un’occasione di connessione emotiva e non un pretesto per incrementare l’esposizione commerciale dei più piccoli – è il consiglio della professionista -. Riportare l’attenzione sulle 
esperienze, sulle tradizioni familiari e sulla qualità delle relazioni, piuttosto che sugli oggetti, può trasformare il periodo natalizio in un’opportunità preziosa per restituire ai bam-
bini e ragazzi un tempo autentico, protetto e realmente significativo. Per proteggere davvero i minori a mio avviso sarebbe necessario un cambiamento culturale che restituisca ai 
bambini il diritto a un’immagine autentica, non strumentalizzata e libera dalle pressioni del mercato. Solo così sarà possibile tutelarne lo sviluppo psicologico, l’autonomia e il 
benessere emotivo, riportando al centro la persona e non la sua rappresentazione come sta avvenendo; psicologia ed educazione possono contribuire a diffondere un approccio 
più consapevole, che ristabilisca l’importanza dell’esperienza reale, della connessione emotiva e del limite».  

     Una questione, questa che si rende ancora più pressante in questo periodo delle festività. Ne parliamo con la psicologa Giuliana Guadagnini 

Strumentalizzazione in agguato
Con l’arrivo del periodo natalizio il marketing rivolto 
ai bambini raggiunge il suo apice proprio nei mesi in 
cui il consumo viene culturalmente associato a un 
mondo da fiaba, alla magia, alla sorpresa e ai deside-
ri. La figura del minore, già profondamente intreccia-
ta alla comunicazione commerciale durante l’anno, 
diventa in questo contesto il fulcro di campagne che 
mescolano emozione, tradizione e storytelling affetti-
vo. «La velocità del mondo web non permette il più 
delle volte il tempo di distinguere ciò che è un rituale 
familiare da ciò che è una strategia di vendita – affer-
ma la psicologa -. Le pubblicità natalizie costruiscono 
narrazioni in cui il bambino appare come motore del-
l’acquisto: la gioia espressa nel ricevere un regalo, 
l’attesa davanti all’albero, la sorpresa nello scartare 
pacchi accuratamente confezionati diventano immagi-
ni potentissime, capaci di influenzare non solo i pic-
coli spettatori, ma anche gli adulti che si sentono chia-
mati a replicare quel modello di felicità consumistica. 
Questa rappresentazione, apparentemente innocua, 
rafforza l’idea che il Natale sia un momento in cui il 
valore dell’esperienza emotiva dipende dalla quantità 
e dalla qualità degli oggetti ricevuti, e non dalle rela-
zioni o dagli scambi affettivi». Nello scenario digitale 
natalizio contemporaneo, i baby influencer assumono 

quindi un ruolo centrale anche nelle campagne natali-
zie: numerosi profili social dedicati all’infanzia ospi-
tano contenuti tematici come unboxing di calendariet-
ti dell’avvento, collaborazioni con brand di giocattoli 

o abbigliamento festivo, e scene domestiche accurata-
mente allestite per promuovere decorazioni o accesso-
ri a tema. L’atmosfera natalizia diventa così non solo 
uno sfondo emotivo, ma un vero e proprio amplifica-
tore della logica commerciale, poiché il senso di 
magia e aspettativa tipico di questo periodo per tutti 
favorisce una maggiore disponibilità all’acquisto e un 
minor senso critico da parte del pubblico. «Per i bam-
bini e adolescenti che osservano questi contenuti – 
sottolinea la dottoressa Guadagnini - la sovraesposi-
zione a modelli idealizzati può generare aspettative 
irrealistiche, creando una sorta di ‘standard natalizio’ 
difficilmente raggiungibile nella vita reale potenzial-
mente per qualcuno causa poi di disagio psicologico e 
frustatrazione che già è difficile da sopportare nell’era 
attuale per taluni. Il rischio è che il valore delle festi-
vità venga interiorizzato in termini di abbondanza e 
novità, anziché di condivisione e ritualità familiare. 
Per i minori coinvolti in prima persona nella produ-
zione di questi contenuti, la pressione può intensifi-
carsi ulteriormente: il periodo natalizio, tradizional-
mente associato al gioco e alla pausa, può trasformar-
si in un momento di impegni, set fotografici domesti-
ci e performance emotive funzionali alla promozione 
di prodotti».  

IL PERIODO NATALIZIO, IL MARKETING E I BAMBINI



L’ IIS STEFANI BENTEGODI di San Pietro in Cariano, insieme alle altre quattro sedi, distribuite nel 
territorio della provincia di Verona, costituisce il polo di riferimento per l’istruzione superiore di 
indirizzo agrario, sia tecnico che professionale. Inoltre quest’anno anche presso la sede di S. Pie-
tro ha preso il via la nuova articolazione di studi “Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale”. 
Quindi lo Stefani Bentegodi, situato a S. Floriano vicinissimo a Villa Lebrecht – dipartimento di 
biotecnologie nell’ambito della facoltà di enologia - risponde in modo sempre più appropriato 
alle esigenze economico-sociali del territorio circostante. 
Entrambi gli indirizzi TECNICO e PROFESSIONALE offrono una solida base di istruzione genera-
le, fornendo saperi e competenze immediatamente spendibili nel mondo del lavoro, cui si acce-
de subito dopo il diploma, oppure una solida base di partenza per l’accesso all’università e/o 
all’istruzione e formazione tecnica superiore. Il corso di studi si sviluppa in 5 anni e prevede 
un’area di istruzione generale comune e aree di indirizzo. Nell’area di istruzione generale ven-
gono approfonditi gli assi culturali, che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico tecnologico, storico sociale. Le aree di indiriz-
zo, presenti sin dal primo biennio, sono finalizzate a far acquisire competenze utili in vari contesti di vita e lavoro e a rendere i diplomati capaci di assumere autonome 
responsabilità. 

  IIS STEFANI BENTEGODI DI SAN PIETRO IN CARIANO 

 LA SCUOLA SI PRESENTA

• È una risposta concreta alle esigenze del territorio. 
• E’ un percorso formativo completo: nei cinque anni 
di studi i nostri studenti acquisiranno competenze teo-
riche e pratiche fondamentali per operare nel settore 
socio-sanitario, comprensive sia di una formazione di 

base comune molto ricca ed esauriente, sia di materie 
di indirizzo altamente specializzanti. 
• Presenta una valida integrazione tra una solida base 
di istruzione generale e un approccio più 
operativo/laboratoriale: attraverso metodologie 
didattiche del “fare” favorisce un apprendimento atti-
vo, vale a dire “imparare sperimentando/lavorando”. 
• FSL (ex PCTO): nelle classi del triennio sono previste le 
attività di “Formazione Scuola-Lavoro” presso strutture 
convenzionate del territorio. Normalmente gli studen-
ti del terzo anno saranno inseriti negli asili nido e nelle 
scuole dell’infanzia; gli studenti del quarto anno nelle 
strutture per disabili; quelli del quinto anno nelle strut-
ture per anziani o saranno occupati in stages in struttu-
re ospedaliere.  
• È un diploma spendibile subito: al termine dei 5 
anni di studio, i nostri studenti diplomati saranno in 
possesso di un titolo di studio qualificato “tecnico della 
riabilitazione e del reinserimento sociale”  che permet-
terà loro di entrare immediatamente nel mondo del 
lavoro: nelle strutture sociosanitarie e assistenziali pub-
bliche e private; nelle cooperative o aziende che offro-

no servizi socioeducativi, di animazione culturale o del 
tempo libero; nei nidi, micronidi e servizi dell’infanzia 
privati. Altri sbocchi professionali saranno possibili nei 
casi in cui si richiedono buone competenze organizza-
tive, comunicative e di gestione dei rapporti interper-
sonali. 
• È una base di partenza per un ulteriore percorso di 
studi: il diploma nel nuovo indirizzo professionale 
“Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale” consen-
te di iscriversi a qualsiasi corso di laurea triennale o 
magistrale e ai corsi dell’Istruzione Tecnica Superiore. 
In particolare, la preparazione del diplomato in tale 
percorso formativo permette di proseguire gli studi 
con basi ottimali nel campo sociale (psicologia, servizio 
sociale, mediazione culturale…), sanitario e assisten-
ziale (infermieristica, assistenza sanitaria, fisiotera-
pia…), educativo (scienze della formazione, educazio-
ne professionale…). 
Il nostro nuovo percorso di studi offre una risposta con-
creta alla crescente domanda di avere professionisti 
qualificati, con competenze idonee ad affiancare le 
persone più deboli. 

L’Istituto Stefani Bentegodi offre 2 articolazioni, sia 
nel percorso di istruzione PROFESSIONALE, che in 
quello di istruzione TECNICA: 
 
PROFESSIONALE  
• “Agricoltura e sviluppo rurale, valorizzazione dei 
prodotti e del territorio” – Il diplomato agrotecnico 
è in grado di riconoscere le componenti culturali, 
sociali, economiche e tecnologiche dei processi pro-
duttivi, ne segue e valuta gli aspetti tecnici ed eco-
nomici, gestendo attività di marketing e promuo-
vendo l’agricoltura sostenibile. 

• “Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale” – Il 
diplomato acquisisce specifiche competenze utili a 
organizzare e attuare interventi atti a rispondere alle 
esigenze sociali e sanitarie di singoli, gruppi e comu-
nità, per la socializzazione, l’integrazione e la promo-
zione del benessere bio-psico-sociale e per rispon-
dere ai bisogni delle persone in ogni fase della vita.  
 
TECNICA  
• “Viticoltura ed enologia” – Il diplomato perito 
agrario acquisisce sia conoscenze teoriche e applica-
tive utilizzabili nel complesso e dinamico mondo 
vitivinicolo, sia competenze per risolvere problemi 
aziendali e saper gestire situazioni e contesti caratte-
rizzati da innovazioni continue. 
• “PRODUZIONI e TRASFORMAZIONI” – Il diploma-
to interviene nel settore della trasformazione dei 
prodotti, attivando processi tecnologici e biotecno-
logici per la qualità e l’economicità dei risultati; dà 
valutazioni su beni, diritti e servizi; può gestire attivi-
tà di promozione, commercializzazione di prodotti 
agrari e agroindustriali con un’attenzione verso la 
tracciabilità e la sicurezza. 
Lo Stefani Bentegodi di S.Floriano è una realtà inte-
grata con il territorio, attenta ai bisogni che emergo-
no, orientata verso le attività importanti nello svilup-
po delle aziende e nella tutela rurale e ambientale. 

La sede di S. Floria-
no è dotata di 
un’Aula Magna con 
capienza di 320 
posti a sedere, di 4 
laboratori all’avan-
guardia, forniti di 
strumentazione 
specifica per analisi 
agroalimentare e di 
distillatori, micro-
scopi ottici, stereomicroscopi dotati di fotocamera; di 
un laboratorio di metodologie operative e di informati-
ca, di una palestra per la pratica sportiva; serra calda e 
serra fredda; campo didattico, oliveto; vigneto; cantina 
dotata delle principali attrezzature per la vinificazione; 
microbirrificio; stazione meteorologica professionale; 
monitoraggio aziendale attraverso tecnologie X FARM; 
3 trappole per il monitoraggio automatico delle cattu-
re di insetti fitofagi. 
A partire dal terzo anno gli studenti hanno la possibi-
lità di arricchire la loro formazione in ambienti lavora-
tivi reali attraverso la Formazione Scuola Lavoro (FSL) 
La FSL (ex PCTO) consente agli studenti di effettuare 
stages direttamente presso imprese del territorio.

SPAZI DIDATTICI

Un cenno particolare di approfondimento merita l’articolazione “Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale” dell’in-
dirizzo professionale, ora attivo, come detto, anche nella sede di San Floriano. In Valpolicella, caratterizzata dalla pre-
senza di un ospedale di eccellenza, l’IRCCS Ospedale Sacro Cuore Don Calabria di Negrar, è stata espressa l’urgenza di 
tale nuovo percorso formativo, che infatti ha incontrato l’interesse e l’avallo anche delle amministrazioni comunali del 
territorio.  
 
 
LA NUOVA ARTICOLAZIONE SOCIOSANITARIA 

SEDE:  Via O. Speri, 6 - SAN FLORIANO - 37029 SAN PIETRO IN CARIANO (VR)  
Tel. 045 7701594 •  vris01200t@istruzione.it • https://www.stefanibentegodi.edu.it



‘Se puoi sognarlo puoi farlo!’: è questo il 
messaggio scelto per le festività 2025 dall’as-
sociazione ‘Voci e volti’, una felice realtà la 
cui storia ha origine nell’anno del grande 
Giubileo del 2000 da punti e persone diverse, 
per arrivare a congiungersi e creare la grande 
associazione di oggi. Nel 2000 dietro richie-
sta dell’allora Vescovo di Pemba (Mozambi-
co), l’istituto delle Suore di Gesù Buon Pasto-
re-Pastorelle avviò una presenza nella città 
del nord del Mozambico. Contemporanea-
mente i piedi di Silvano Murari – storico 
ideatore del Gruppo - si posarono per la 
prima volta sulla terra rossa d’Africa, in Tan-
zania, per tornare a casa, dopo qualche setti-
mana, con un carico di entusiasmo travolgen-
te. Da lì il coinvolgimento di amici sempre 
più numerosi, fino alla nascita del gruppo 
Mtoto Mzuri…«Ed oggi eccoci qui – affer-
mano dall’associazione - con un bagaglio di 
progetti davvero importanti sotto l’ala protet-
trice di quel ‘baobab’, simbolo dell’associa-
zione, che per vivere e svilupparsi ha bisogno 
di ogni singolo centimetro dove ognuno è 
importante e vitale». ‘Voci e Volti’ da 25 anni 
opera da Verona alla Tanzania, costruendo 

scuole, case famiglia, pozzi e spazi di cura. 
Lo fa per i bambini senza nessuno, per i gio-
vani in cerca di futuro, per comunità che 
vogliono crescere con le proprie gambe. «La 
nostra missione è semplice – affermano dal 
gruppo -: dare voce a chi non viene ascoltato, 

dare volto a chi rischia di restare invisibile. 
Tutto questo realizzando progetti di solidarie-
tà internazionale nei Paesi in via di sviluppo. 
Operiamo insieme in particolare per istruzio-
ne, educazione e formazione di bambini e 
giovani, accoglienza e assistenza di bambini 
malati, orfani, poveri, creazione di vie di svi-
luppo e di crescita autodeterminata per le 
famiglie povere. Nel conseguire la mission 
diamo valore alla collaborazione con le real-
tà dei Paesi destinatari degli aiuti e al coin-
volgimento in Italia di sostenitori, volontari, 
amici, enti, aziende. La nostra ‘vision’ è che 
le persone siano felici e piene di speranza nel 
futuro». 
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L’ASSOCIAZIONE. Il progetto ‘Talenti e agricoltura sostenibile’ 

‘Voci e Volti’
BUSSOLENGO 

La Chiesa di Santa Maria Mag-
giore di Bussolengo si appresta a 
fare da cornice al ‘Grande Con-
certo natalizio’ del Coro e 
Orchestra Mito’s – Pop sympho-
ny Orchestra. L’appuntamento è 
per il 23 dicembre alle ore 20.30. 
L’ensemble, fondata dal Maestro 
Pietro Salvaggio, con lo scopo di 
divulgare la musica classica e 
contemporanea attraverso i lin-
guaggi più originali grazie ai 
suoi Musicisti Internazionali 
Talenti Originali, Mito appunto, 
faranno vivere una serata all’in-
segna della magia e della tradi-
zione del Natale. Ad esibirsiil 23 
dicembre, diretti dal direttore 
pianista Pietro Salvaggio e per la 
direzione artistica del professor 
Lino Venturini, saranno il sopra-
no Ulpiana Aliaj, il tenore Ning 
Long, il baritono Chen Jie Li e il 
violino solista Marcel Frumusa-
chi. Il Grande Concerto di Nata-
le, ad ingresso libero, è dedicato 
alla memoria di Luca e Maria 
Lina Avesani. 

Uno dei tanti progetti che ‘Voci e Volti’ 
propone in particolare in questo Natale 
2025, per ‘Sognare in grande’, è quello 
che giunge dai ragazzi del progetto 
‘Talenti e agricoltura sostenibile’ che 
hanno bisogno di mettere radici e di 
rendersi autonomi nel futuro. «Abbiamo 
pensato di investire tutte le nostre ener-
gie nell'acquisto di un terreno dove por-
tare avanti la Scuola di Formazione dei 
Ragazzi di strada, il progetto di Agri-
coltura e il Campeggio solidale che per-
metterà di avere introiti da investire nei 
progetti – affermano dall’associazione -
. Abbiamo rivolto i nostri occhi all’oriz-
zonte, lontano, e abbiamo trovato nuovi 
mondi, nuove culture, nuove lingue… 
nuove voci e nuovi volti. Ed è nato il 
grande progetto. Se avete voglia di 
sostenerci, potete farlo donando una 
zolla di terra del valore di 20 euro 
inviando un bonifico all’Iban: 
IT58C0831511700000000012103 o 
attraverso il conto corrente postale: 
IT11L0760111700000038087524; C.F. 
93153030239». Per maggiori informazio-
ni: vwww.vocievolti.it; 3426353288; 
info@vocievolti.it 

E’ Alberto Stefani il nuovo Governatore del 
Veneto che ha vinto le elezioni regionali in 
Veneto gli scorsi 23 e 24 novembre otte-
nendo il 64,4% dei voti e superando di 36 
punti il candidato di centrosinistra e Movi-
mento 5 Stelle Giovanni Manildo che si è 
attestato al 28,9%. A seguire gli altri tre can-
didati: Riccardo Szumski di Resistere 
Veneto (5,1%), Marco Rizzo di Democra-
zia Popolare Sovrana (1,1%) e Fabio Bui di 
Popolari per il Veneto (0,5%). A 33 anni, 
Stefani diventa così il presidente di Regio-
ne più giovane. Per quanto riguarda le liste, 
la più votata con il 36,3% è stata la Lega, 
seguita da Fratelli d’Italia (18,7%), Forza 
Italia (6,2%), Liga Veneta (1,8%), Unione 
di Centro (1,7%) e Noi Moderati Civici 
(1,1%). 49 i consiglieri regionali eletti (31 
neoeletti, 12 rieletti, 6 assessori della giunta 
Zaia che tornano in Consiglio), oltre ad 
Alberto Stefani e al candidato del centrosi-
nistra Giovanni Manildo. Questi i numeri 
all’indomani della tornata elettorale. Nove 
sono i nostri veronesi che entrano in Consi-
glio: sette del centrodestra (Elisa De Berti, 
Matteo Pressi, Stefano Valdegamberi, 
Diego Ruzza, Anna Leso, Flavio Tosi e 
Filippo Rigo) e due del centrosinistra 
(Gianpaolo Trevisi e Anna Maria Bigon). In 
Veneto ha votato il 44,6% degli aventi dirit-
to, un dato in calo di 17 punti rispetto al 

2020, quando il voto coincise con il refe-
rendum costituzionale sul taglio dei parla-
mentari.Il presidente, a poche ore dall’ele-
zione, ha confermato quanto ribadito più 
volte in campagna elettorale: «Abbiamo 
lanciato un programma coraggioso ma che 
parte dall'orgoglio dei grandi risultati ottenu-
ti dall'amministrazione Zaia, con la prospet-
tiva di guardare alla società dei prossimi 
decenni» ribadendo l’impegno nel garantire 
servizi socio-assistenziali. «Abbiamo dato ai 
veneti delle proposte concrete, senza mai 
attaccare nessuno e questo sarà il nostro 
stile. Ringrazio tutti i candidati: hanno fatto 
una grande campagna elettorale, sapendo 
essere portatori di idee e di proposte».  

Gabriele Reggiani 

ELEZIONI REGIONALI. Il nuovo Governatore Alberto Stefani

Il presidente della Provincia di Verona, Flavio Pasini 
«Il miglior augurio di buon lavoro ad Alberto Stefani e a tutti i Consiglieri e le Consi-
gliere che siederanno in Consiglio regionale, in particolare a quelli e a quelle veronesi – 
sono state le parole del presidente della Provincia di Verona, Flavio Pasini -. Stefani è 
stato Sindaco, e perciò conosce profondamente il valore e le difficoltà dei Comuni e delle 
Province. Sono certo potrà portare la sua competenza ed esperienza nel confronto, prag-
matico e necessario, tra Enti Locali e Regione.  Ai futuri Consiglieri e alle future Consi-
gliere veronesi chiedo venga mantenuto quel crescente riconoscimento del ruolo strate-
gico di questa città e della provincia in molti ambiti: produttivi, logistici, sanitari, socia-
li, culturali, del lavoro, dei trasporti, dell’agricoltura e del turismo. E che, a quel ricono-
scimento, seguano nuovi interventi di sviluppo, nell’interesse dei veronesi e del Veneto».

VALGATARA: in una posizione tranquilla e comoda al centro di Valgatara, proponiamo una por-
zione di rustico inserita nel contesto esclusivo di una villa storica di grande pregio. L’immo-
bile è attualmente suddiviso in due bilocali indipendenti, uno al piano terra e uno al primo piano, 
ma con la possibilità di unirli per realizzare un ampio appartamento composto da soggiorno, 
cucina con camino, tre camere e due bagni. A completare la proprietà un meraviglioso giardino 
di circa 800 mq, in parte destinato a parcheggio. Una soluzione unica nel suo genere, ideale per 
chi cerca tranquillità, charme e un contesto dal fascino autentico a pochi passi dal centro del 
paese. Classe  energ “G”. €. 350.000.  
MARANO DI VALP.: in splendida posizione panoramica, immersa nella tranquillità della campa-
gna ma a breve distanza dai principali servizi, proponiamo un rustico singolo completamente da 
ristrutturare. La proprietà, situata in una zona riservata e lontana dal traffico, offre un progetto già 
approvato per la realizzazione di un’abitazione di circa 230 m², ideale per chi desidera creare una 
casa su misura in un contesto naturale e suggestivo. Completa la proprietà un terreno recintabi-
le di circa 1.200 m², perfetto per realizzare un ampio giardino o una splendida area esterna vivi-
bile. Un’occasione rara per chi cerca indipendenza, privacy e la possibilità di valorizzare un immo-
bile dal grande potenziale in una posizione di assoluto pregio paesaggistico. €. 275.000.  
VALPOLICELLA: proponiamo in vendita la prestigiosa “Tenuta Le Corone”, un’incantevole pro-
prietà immersa nel verde della Valpolicella, tra Fumane e Cavalo. Estesa su circa 20.000 m², offre 
un perfetto equilibrio tra accoglienza turistica, attività equestre professionale e residenza privata. 
Il casale principale, con ambienti raffinati e panoramici, si inserisce in un contesto naturale di rara 
bellezza, ideale per chi desidera vivere o investire in un luogo esclusivo dove charme, privacy e 
natura si fondono armoniosamente. Informazioni in ufficio o sul nostro sito.  
SOMMACAMPAGNA: a pochi chilometri dal centro, elegante residenza storica di circa 180 mq. 
completamente restaurata con materiali di pregio. L’intervento ha saputo preservare il fascino 
originario, valorizzando dettagli architettonici e ambienti ampi e luminosi. Situata in una zona 
tranquilla e di grande valore storico, la proprietà offre comfort moderni e una posizione strategi-
ca, comoda ai servizi, a Verona e al Lago di Garda. Soluzione ideale per chi desidera vivere in un 
contesto autentico e raffinato. Splendido giardino piantumato di 1800 mq. circa. Classe energ. 
“B”. Parzialmente arredato. €. 630.000.  
SAN PIETRO IN CARIANO:  in contesto riservato e ben servito, attualmente in costruzione,  
disponibili 2 appartamenti al piano terra, ciascuno con giardino di proprietà e garage. Il 
primo appartamento è un bilocale, il secondo un trilocale, progettati con attenzione massima 
all’isolamento termico e acustico e alla qualità delle finiture, realizzati da impresa di comprovata 
serietà. Gli immobili saranno consegnati nella primavera del 2026 e vantano classe energetica 
A4, garantendo comfort e efficienza. Soluzione ideale per chi cerca un’abitazione moderna in 
una posizione tranquilla e funzionale. Ideali anche per investimento. 



 
 
 
La Solidarietà si sa, puó regala-
re benessere interiore e tante 
soddisfazioni inaspettate. 
Anche quest’anno, l’iniziativa 
Santa Lucia Solidale di Fonda-
zione ValpoliBella, giunta alla 
5ª edizione, porterà un po' di 
gioia e speranza nelle vite di chi 
ne ha bisogno. Il sostegno diret-
to dei membri della Fondazio-
ne, della Comunità e di diverse 
Amministrazioni Comunali 
della Valpolicella, ha permesso 
di regalare una Santa Lucia spe-
ciale a 22 bambini di famiglie 
che stanno attraversando un 
temporaneo momento di diffi-
coltà economica. L’obiettivo 
dell’iniziativa, fin dal suo ini-
zio, era chiaro: portare un sorri-
so a chi è più vulnerabile, poi-
ché anche con piccoli gesti é 
possibile fare una grande diffe-
renza. «Ogni contributo, ogni 
ora di tempo dedicata, ogni pic-
cola donazione ricevuta ha reso 
possibile una giornata più sere-
na per queste famiglie – affer-
mano dal direttivo della Fonda-
zione -. La soddisfazione più 
grande è vedere quei sorrisi, che 
sono il vero risultato di questa 

iniziativa, unitamente ai disegni 
realizzati dai bambini per rin-
graziare la Fondazione nell’aver 
consegnato i giocattoli di Santa 
Lucia. Il successo di questa edi-
zione ci spinge a fare ancora di 
più. L’obiettivo di quest' anno è 
ampliare l’impegno, raggiun-
gendo un numero maggiore di 
bambini e famiglie in difficoltà, 
partiamo con un targhet di 15 
ma con la volontà di superare i 
22 dell'anno scorso, ma non ce 

la facciamo da soli. L’esperien-
za degli anni passati ha confer-
mato che la solidarietà può fare 
la differenza e che con l’aiuto di 
tutti possiamo costruire una 
Comunità più unita e attenta ai 
bisogni degli altri». Guardando 
al futuro. l'invito è quindi aperto 
a chiunque desideri contribuire 
a questa causa. Ogni piccolo 
gesto, ogni ora di volontariato, 
ogni contributo economico può 
avere un impatto positivo. 

L’obiettivo è far sì che ogni 
momento possa trasformarsi in 
un’occasione per portare spe-
ranza e sostegno a chi ne ha più 
bisogno. «Un sincero ringrazia-
mento- affermano dalla Fonda-
zione - va a tutti coloro che 
hanno reso possibile l’iniziativa, 
con la speranza che la Santa 
Lucia Solidale possa ispirare 
nuove e più estese azioni di soli-
darietà e impegno in tutta la 
comunità della Valpolicella. 
Noi, membri di Fondazione Val-
poliBella, ce la metteremo tutta 
e confidiamo in un sempre mag-
gior sostegno da parte di Asso-
ciazioni locali, Amministrazioni 
Comunali e di tutti i liberi citta-
dini che vorranno, a qualunque 
titolo, contribuire al successo 
delle iniziative! Chiediamo, per 
chi ne avesse la possibilità, di 
aiutarci attivamente scrivendoci 
alla nostra mail o di donare un 
contributo al nostro IBAN: 
FONDAZIONE VALPOLI-
BELLA ETS  
IT64U0831560031000000006
221 - causale : Donazione libe-
rale per santa lucia solidale 2025 
vostraemail@indirizzo (serve 
per mandare la ricevuta). Un 
grande grazie da parte di tutti 
noi». 
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Santa Lucia Solidale 2025
DOMENICA A CONCERTO 

IN VALPOLICELLA 

Prosegue il viaggio nella musica di 
‘Domenica a concerto in Valpolicella’, 
rassegna organizzata dall’associazione 
musicale Consonarte con il patrocinio 
dei comuni di San Pietro in Cariano, 
Sant’Ambrogio di Valpolicella, Negrar 
di Valpolicella e la pro loco di Negrar di 
Valpolicella.  Dopo il successo del 
primo appuntamento del 16 novembre, 
sono in programma altri tre eventi. 
Domenica 18 gennaio alle 17.30 il Tea-
tro Don Mazza di San Pietro in Caria-
no farà da scenario a ‘Dalla servette 
alla soubrette’ – Melodie e brani celebri 
tratti dal teatro d’opera, operette e 
musical con il soprano Rebecca Brusa-
monti ed Angiolina Sensale al piano-
forte. Si proseguirà domenica 8 febbra-
io alle 17.30 con ‘Salotto storico Parte-
nopeo’ presso villa Brenzoni Bassani a 
Sant’Ambrogio di Valpolicella. Prota-
gonista sarà il trio Mefitis (il mezzoso-
prano Tiziana Lobosco, il contralto 
Valeria Veltro e Gaetano Agoglia alla 
chitarra). Ultimo appuntamento della 
rassegna sarà domenica 15 marzo alle 
17.30 a Villa Mosconi Bertani ad 
Arbizzano con ‘Dal classico allo 
swing’ con Alma trio (Palma di Gaeta-
no al flauto, Giordano Muolo al clari-
netto e Ciro Galeone alla chitarra). 
Ingresso libero con contributo consa-
pevole. Per informazioni: www.csa-
consonarte.it; ctessari@tiscali.it; 
3406852835. 

L’ALTRO GIORNALE Dicembre 2025 

ASSOCIAZIONE AUTO AIUTO LUTTO. 14° ciclo di incontri 
Prende il via il 14° ciclo di incontri promosso dall’Associazione Auto Aiuto Lutto. Si tratta un percorso per l’elaborazione del lutto con-
dotto da Roberta Mazzi e Serenella Tacchella, responsabili dell’Associazione e facilitatrici qualificate, che da oltre cinque anni propon-
gono questi incontri sui territori della Valpolicella, Valpantena e Verona. «È importante che le persone che vivono l’esperienza del lutto 
sappiano che sul loro territorio è presente l'opportunità di condividere le proprie emozioni e stati d’animo, all’interno di gruppi adegua-
tamente strutturati – affermano Roberta Mazzi e Serenella Tacchella -. Auto Aiuto Lutto è accoglienza e accompagnamento. Ritrovarsi 
assieme in un clima di condivisione e di ascolto diventa occasione in cui vulnerabilità e disperazione possono lasciar posto al coraggio 
e alla determinazione di vivere». Il 14° ciclo di incontri si terrà a San Pietro in Cariano presso il Centro catechistico della Parrocchia in 
via Chiesa dalle 9.30 alle 11.00 a gennaio nelle mattinate di sabato 10, 17, 24 e 31 e a febbraio nelle mattinate di sabato 7, 14, 21 e 28. 
Per informazioni: www.autoaiutolutto.it; autoaiutolutto@gmail.com. Serenella Tacchella 3477037928; Roberta Mazzi 3337138623

Servizi di 
Silvia Accordini
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Care concittadine e cari concittadini, 
il Natale si avvicina ed il 2025 sta per concludersi, come sempre è l’occasione per riflettere sui risultati rag-
giunti, spesso caratterizzati da luci ed ombre, da successi e difficoltà, ma è anche l’occasione per rigenera-

re lo spirito, per guardare al futuro con nuovo slancio. Nel corso dell’anno ho avuto 
occasione di incontrare tante persone con le loro storie da raccontare, sofferenze da 
confidare, gioie da condividere e iniziative a cui dar vita, nello stesso tempo ho 
incontrato la sensibilità e la solidarietà di Associazioni di volontariato e di persone 
buone, sempre pronte a farsi carico delle fragilità e delle emergenze della nostra Comunità. L’Ammini-
strazione comunale anche quest’anno ha fatto la sua parte, destinando risorse per aiutare e dare risposte 
a chi è nel bisogno. In questo periodo dove regna la guerra e l’odio in tante parti del mondo, il Natale con 
il suo forte messaggio di speranza e di pace, è occasione per riscoprire i legami più profondi, guardando al 
prossimo con fiducia e rispetto. Con questi sentimenti voglio fare gli Auguri di Buone Festività a tutti i 
Carianesi, in modo particolare alle Famiglie che nonostante le tante difficoltà riescono a dare futuro e sicu-
rezza ai propri figli, alle Donne e agli Uomini che con il loro lavoro e la loro professione contribuiscono al 
bene comune, ai Dirigenti ed al Personale docente e non docente della scuola di ogni ordine e grado, agli 
Anziani custodi delle nostre radici, agli Ammalati, a tutto l'Apparato Socio-Sanitario pubblico e privato 
e ai nostri Servizi Sociali, a tutte le Forze dell’Ordine e a tutte le Istituzioni pubbliche e private, alle Asso-
ciazioni sportive, ai Gruppi e alle Associazioni di volontariato, alle Associazioni culturali, al Gruppo di 
Protezione Civile Comunale, alla Croce Verde e Croce Rossa per il servizio svolto sul territorio, ai nostri 
cinque Parroci con le loro Comunità parrocchiali, al Consiglio e alla Giunta Comunale, al Segretario e a 
tutto il Personale dipendente del Comune per la costante dedizione al bene pubblico.  
Formulo a tutti l’Augurio che la luce e la serenità del Natale entri e rimanga nelle nostre case.  
A tutti Buon Natale 2025 e Felice Anno nuovo 2026.  

Gerardo Zantedeschi, sindaco di San Pietro in Cariano 

Auguri del Sindaco...

IL CORO LA PIEVE 
Anche quest’anno, il Coro la Pieve si 
appresta a cantare le lodi del Figlio di 
Dio in un concerto, sabato 20 dicembre, 
che vuole essere segno di speranza e pace 
nel mondo. Oltre al Coro la Pieve, diret-
to da Osvaldo Gasparato, si esibirà sull'al-
tare della chiesa parrocchiale di San Flo-
riano l'Ottetto Instabile del maestro Mat-
teo Zenatti, gruppo corale nato alla fine 
del 2017 il cui repertorio spazia da musi-
che godibilissime a brani antichi e meno 
antichi scovati tra libri di canti per pub 
inglesi e raccolte folk di fine ottocento. Faranno da cornice e valore 
aggiunto alle esibizioni dei cori la parte strumentale con i maestri Fio-
renzo Sona (organo e pianoforte), Luca Gasparato (flauto traverso), 
Aronne Gasparato (pianoforte) e la voce solista della soprano Giorgia 
Mascotto. «Il nostro Coro – affermano i coristi - ringrazia innanzi-
tutto il parroco Don Amos, il gruppo Noi di San Floriano per il 
costante appoggio e sostegno, lo SNODAR sovrano e nobilissimo 
ordine dello Antico Recioto e tutti gli sponsor che hanno collaborato 
per la piena riuscita di questo tradizionale evento particolarmente sen-
tito dalla comunità del paese. L’augurio che il coro di San Floriano 
rivolge a tutti è che questo sia un Natale di pace, nella musica e in ogni 
gesto. Buon Natale a tutti, un Natale santo e sereno vissuto nella gioia 
della comunità». 
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Domenica 21 dicembre a Corrubbio torna ‘Natale in Piazza’ 
Dalle 15.00 alle 21.00 Piazza XXV Aprile si vestirà a festa per 
celebrare insieme la magica atmosfera del Natale. Musica e 
canti di Natale faranno da cornice ad un pomeriggio di con-
divisione e gioia in cui non mancheranno pandoro, cioccola-
ta calda, vin brulè, ma anche panini con salsiccia, bocconci-
ni con il cotechino, patatine e bombardino. E per i più pic-
cini dalle 15.30 alle 17.00 arriverà a far visita a Corrubbio 
Babbo Natale. L’evento, organizzato dall’associazione 
culturale Sant’Ulderico con il patrocinio del comune di 
San Pietro in Cariano, vedrà partecipare anche le associa-
zioni che saranno presenti in piazza: Avis comunale San 
Pietro in Cariano, AIL, Gruppo missionario Castelrotto, 
Centro diurno e scuola di formazione professionale 
Casa Nazareth, Fondazione per la ricerca sulla fibrosi 
cistica – delegazione della Valpolicella, Gruppo Alpini 

Negarine, Scuola dell’infanzia di Corrubbio.

nATALE In PIAZZA CORRUBBIO

Natale insieme 2025: a Pedemonte è tutto pronto per la IV 
edizione dell’evento delle festività diventato ormai tradizio-
ne. Domenica 14 dicembre piazza San Rocco si vestirà a 
festa e, alle ore 16.00, assisterà all’arrivo di Babbo Natale 
con tanti dolci per i più piccini, Sulle note dei canti natalizi 
verrà acceso l’albero di Natale e, a seguire, si darà il ben-
venuto alle festività con cioccolata calda e pandoro. 
L’evento, organizzato dalla Consulta comunale del territo-
rio con il suo Presidente e l’assessore delegato Massimo 
Speri, è un invito a ritrovarsi e celebrare insieme con rin-
novato spirito di condivisione il periodo più magico del-
l’anno. 



Cari negraresi, 
dallo scorso anno abbiamo inaugurato la tradizione di aprire le feste di natale con l’ac-
censione di un albero illuminato in ognuna delle nostre frazioni. 
Questo gesto significa che siamo tante persone diverse, disseminate in tanti luoghi diversi, 

ma facciamo parte di un’unica comunità e di un unico comune. Uno stesso mosaico, 
fatto di volti, di storie, di mani e soprattutto di cuori. 

Siamo una comunità fortunata, ma nel bilancio di fine anno, tra i tanti aspetti che 
riguardano il Comune ce ne sono un paio che mi stanno molto a cuore, sui quali stiamo lavorando, ma 

sui quali vorrei che tutti insieme riuscissimo a fare di più. E vorrei che questi due aspetti fossero al cen-
tro delle riflessioni, dei progetti, delle idee, delle parole e delle strette di mano che accompagneranno 
le prossime feste. 
Il primo aspetto riguarda le tante persone che hanno perso la fiducia. Dai giovani che non credono 

più di poter trovare in Italia un lavoro all’altezza della loro preparazione e se ne vanno all’este-
ro (tanti anche a Negrar), a quelli che nonostante mille tentativi non riescono a coronare il 
sogno di una casa e di una famiglia; dai cittadini che non vanno a votare perché non credono 
più nelle risposte della politica e delle istituzioni,  alle persone che si avvicinano all’età anziana 
senza certezze; dalle famiglie che portano il peso di persone disabili senza la prospettiva di una 

rete di aiuto adeguato, ai residenti dei territori che giorno dopo giorno si vanno 
impoverendo di servizi, di socialità, di giovani. E tanti altri. 
Un secondo aspetto riguarda i poveri, coloro che non hanno quello che serve 
per poter mettere insieme i pasti di un giorno. Stanno diventando sempre di più 
e anche a Negrar c’è un drappello, piccolo ma sempre troppo grande, di 430 
persone che non ce la fanno. 
Il Comune deve fare di più e farà di più, con azioni mirate e concrete. Ma que-
sti due aspetti interpellano tutti. La nostra comunità ha talenti e risorse stra-
ordinari per continuare a crescere. Nel benessere, ma insieme al benessere 
anche nella solidarietà e nel coraggio delle idee. 
Un abbraccio sincero a tutti voi e a tutte le vostre famiglie. 

 
Fausto Rossignoli,  

sindaco di Negrar di Valpolicella

Auguri del Sindaco...
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Nel periodo natalizio il territorio di Negrar di Valpolicella verrà animato da varie iniziative supportate dalle associazioni presenti sul territorio, dai gruppi che gra-
vitano intorno alle parrocchie e, non da ultimo, dal Comune. Tra le novità che quest’anno l’Amministrazione vuole evidenziare spicca sicuramente l’Happy Chri-
stmas Village nella piazzetta S. Martino, adiacente la sede del Comune: un Luna Park invernale che sarà inaugurato il sabato 6 dicembre alle ore 11.00 in presenza 
di alcune mascotte care ai più piccini e che rimarrà allestito fino al 6 gennaio 2026. Questo spazio ludico vedrà la presenza di una suggestiva giostra cavalli, un 
bruco mela, una mini giostra con seggiolini e una zona playground: tutte queste attrazioni saranno attive nel pomeriggio dei giorni feriali e del giorno di Natale dalle 
15.00 alle 19.00, mentre in quelli festivi e prefestivi dalle 10.00 alle 19.00. Accanto a questi appuntamenti, i pomeriggi domenicali verranno animati da numerose 
attività, come quelle offerte dagli artisti di strada e nei laboratori creativi, mentre per il pubblico adulto nelle giornate di sabato non mancheranno musica dal vivo 
e momenti Djset con aperitivo. Nella stessa area e per l’intera durata delle festività natalizie, verrà allestito un chiosco dove poter gustare bevande calde e speciali-
tà natalizie. 
«Nella piazza principale di ognuna delle frazioni negraresi – afferma l’assessore alla Cultura Maurizio Corso - verrà posizionato 
un albero di Natale che, grazie alla collaborazione dei volontari, verrà acceso durante la diretta Facebook il giorno 8 dicembre a 
partire dalle ore 18.00: questa manifestazione nata l’anno scorso è a simboleggiare la vicinanza dell’Amministrazione comuna-
le a tutta la comunità in questi giorni di festa. Inoltre tra il 7 e il 23 dicembre il gruppo La Vigna percorrerà le vie del centro e 
delle frazioni, permettendo a tutti, grandi e piccini, di incontrare S. Lucia, Babbo Natale ed i Castaldi. Considerando, poi, la 
valenza e l’importanza della musica quale bene culturale ed oggetto di riflessione intellettuale, si è voluto concentrare l’at-
tenzione su questa arte, dedicandole un momento in ogni frazione». 

ASPETTAnDO IL nATALE
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IL CALEnDARIO DEGLI EVEnTI 
• Lunedì 8 dicembre alle ore 20.30 nella chie-
sa di Arbizzano concerto Gospel, grazie alla 
collaborazione col gruppo volontari della par-
rocchia stessa 
• Giovedì 11 dicembre alle ore 20.00 presso 
Villa Mosconi Bertani concerto TRIO BOSSA 
NOVA organizzato in collaborazione con 
l’UTL e la Proloco di Negrar di Valpolicella 
• Domenica 14 dicembre alle ore 14.30 presso 
le Cave di Prun pomeriggio di canti organizzato 
dall’Associazione La Malga con la partecipa-
zione del coro “Coste Bianche”, del coro “Il 
Vesoto” e del coro “Le Armonie” 
• Mercoledì 17 dicembre alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Negrar (centro), concerto 
della Banda Comunale in collaborazione con gli 
studenti della scuola media dell’Istituto Com-
prensivo 
• Venerdì 19 dicembre alle ore 20.30, sempre 
nella stessa chiesa del capoluogo, si terrà il CON-
CERTO DI NATALE che la Banda Comunale in 
collaborazione con la Parrocchia offre alla comu-
nità 
• Sabato 20 dicembre a partire dalle ore 18.00 le vie della frazione di Prun saranno lo scenario del PRE-
SEPE VIVENTE organizzato dall’Associazione Insieme 2009 
• Domenica 21 dicembre alle ore 17.30 nella chiesa di Fane si terrà il concerto del coro HOPPIPOLLA invi-
tato dalla scuola di Fane. 
• Domenica 21 dicembre alle ore 20.30 nella chiesa di Torbe ci sarà il concerto del duo Laura & Riccardo, 
ARPA E VIOLINO, organizzato in collaborazione col gruppo Alpini della frazione 
• Sabato 27 dicembre nel pomeriggio, dalle ore 14.00 circa, presso la piazzetta S. Martino adiacente il 
Comune, uno spettacolo di animazione per gradi e piccini con la partecipazione di un artista straordinario: il 
MAGO LUCA che interpreterà L’UOMO PALLA, accompagnato da musiche e coreografie.  
• Domenica 28 dicembre alle ore 20.30 sarà la volta della chiesa di Montecchio, nella quale si terrà il con-
certo del coro Coste Bianche insieme al coro Note Dolenti organizzato in collaborazione con il gruppo di 
volontari della parrocchia stessa  
• Lunedì 29 dicembre alle ore 20.30 nella chiesa di Prun si terrà il concerto del quartetto d’archi ”4 String” 
con musiche classiche e di Natale organizzato in collaborazione con Associazione Insieme 2009 
• Martedì 6 gennaio 2026 alle ore 10.30 nella chiesa parrocchiale di Negrar la S. Messa verrà animata dalle 
voci del coro Coste Bianche, mentre dalle ore 15.00 presso il parco di Villa Albertini ad Arbizzano avverrà 
l’elezione del nuovo MASTRO S-CIAPA SOCHE, nell’ambito del Palio degli S-Ciapa Soche, a cui farà 
seguito una gara di abilità, momenti di animazione e libagioni varie, il tutto a cura del gruppo stesso. Segui-
rà il tradizionale falò dell’Epifania alle ore 17.30. 



Il Comune di Sant’Anna d’Alfaedo si prepara a vivere un 
periodo natalizio particolarmente ricco di appuntamenti, 
pensati per coinvolgere tutte le fasce d’età. Tradizioni, 
arte, cultura, musica e momenti di comunità scandiranno 
le settimane che anticipano e accompagnano le festività. 
 
Si apre la festa: il pranzo per i “Butei de na olta” 
Come da tradizione, le celebrazioni natalizie iniziano 
domenica 29 novembre con la grande giornata di festa 
dedicata ai “Butei de na olta”, ovvero tutti i cittadini 
del comune che hanno compiuto almeno 75 anni. La 
festa e lo scambio di auguri si terranno presso il salone 
parrocchiale di Ronconi con un pranzo offerto dal-
l’amministrazione comunale, seguito da un pomerig-
gio di canti e risate. Un momento sentito per rendere 
omaggio a chi ha custodito nel tempo i valori, gli inse-
gnamenti e la storia della comunità. 
 
La Mostra dei Presepi al Forte Monte Tesoro 
Sabato 7 dicembre sarà inaugurata la terza edizione 
della “Mostra dei Presepi” al Forte Monte Tesoro, 
un percorso espositivo di presepi, sculture e opere 
artistiche realizzate da diversi artigiani e creativi. La 
mostra sarà visitabile ogni domenica dal 7 al 28 
dicembre 2025, dalle 10.00 alle 17.30. 
Un’atmosfera speciale arricchirà l’esposizione gra-
zie a eventi che scalderanno il cuore. 
Lunedì 8 dicembre: mercatini di Natale con pro-
dotti artigianali e visita alla mostra. 
Domenica 14 dicembre: Passeggiata dei Babbi Natale 
lungo i sentieri attorno al Forte Monte Tesoro. 
Domenica 21 dicembre: laboratori creativi per bambini. 
Venerdì 26 e sabato 27 dicembre: apertura straordi-
naria della mostra. 
Domenica 28 dicembre ore 14.30: esibizione del 
coro Fiorelin del Bosc e cerimonia di chiusura. 
La mostra nasce grazie all’impegno dei volontari, 

dei consiglieri comunali, dell’associazione Tesoro 
della Lessinia e delle realtà associative del territorio, 
con il coinvolgimento delle scuole e della Casa di 
Riposo di Sant’Anna d’Alfaedo. 
 
La magia di Santa Lucia 
Per i più piccoli non mancheranno gli appuntamen-
ti dedicati a Santa Lucia, nella notte della vigilia del 
12 dicembre. A Fosse l’attesa della Santa e del suo 
Castaldo si vivrà davanti alla chiesa e accompagnan-
dola con i campanacci lungo il viale del paese, men-
tre a Sant’Anna l’appuntamento è sotto l’albero di 
Natale, tra poesie e filastrocche recitate dai bambini, 
l’arrivo dei doni e la consueta distribuzione di pan-
doro, cioccolata calda e vin brulè. 

Concerti e celebrazioni liturgiche 
L’attesa del Natale sarà accompagnata anche da 
eventi musicali: 
Domenica 21 dicembre alle ore 16.00, nella chiesa 
parrocchiale di Sant’Anna d’Alfaedo, si terrà una 
rassegna corale organizzata dal gruppo vocale Note 
Dolenti di Sant’Anna con la presenza di tre cori. Un 
viaggio musicale capace di accompagnare dolce-
mente verso la notte più attesa dell’anno.  
La notte di Natale, il 24 dicembre, il Gruppo Missio-
nario propone la tradizionale Santa Messa di mezza-
notte nella suggestiva chiesa romanica di San Gio-
vanni in Loffa, animata dal coro Fiorelin del Bosc. 
 
Tradizioni che ritornano 
Il 26 dicembre il canto della stella tornerà ad animare 
le vie di Ceredo, con la partecipazione del coro La Friz-
zolana di Bosco Chiesanuova e del coro Fiorelin del 
Bosc. 
Durante le festività sarà inoltre organizzata, in base alle 
condizioni meteorologiche, la consueta camminata con 
un momento di riflessione a preghiera fino alla raffigura-
zione della Natività installata sul Corno d’Aquilio. 
Sempre dal 8 dicembre al 25 gennaio 2026, presso il 
Ponte di Veja, sarà allestito lo storico presepe curato da 
Luigi Fasoli, giunto alla sua diciannovesima edizione: 
un’opera imponente e suggestiva che richiama paesaggi 
e contrade in pietra della Lessinia. 
 
Il falò dell’Epifania 
A chiudere il calendario delle festività sarà il tradi-
zionale appuntamento del 6 gennaio alla baita di 
Fosse, con il tradizionale rito del “brusar la vecia”. 
Tra canti, un buon risotto e un’atmosfera di convi-
vialità, il paese saluterà simbolicamente ciò che si 
lascia alle spalle e accoglierà con speranza il nuovo 
anno. 

Care concittadine e cari concittadini, 
un altro anno intenso sta per concludersi: un anno di sfide che ha coinvolto tutti noi – famiglie, associazioni, aziende e istituzioni – chiamati 
ad affrontare un mondo che cambia a una velocità folle e che ci chiede ogni giorno di essere pronti, responsabili e all’altezza dei nuovi conte-
sti. Nonostante tutto, siamo grati per il cammino fatto insieme e per la forza che la nostra comunità continua a dimostrare. Viviamo in un 
territorio unico, ricco di bellezza e storia, che merita di essere custodito e sempre più valorizzato. In queste festività il nostro pensiero va a chi 
vive la sofferenza: a chi ha perso una persona cara, a chi combatte malattie, a chi sta attraversando momenti difficili. Il nostro pensiero e affet-

to va ai nostri anziani – in casa di riposo e nelle loro abitazioni – ai medici, agli operatori sanitari, alle Forze dell’Ordine, ai nuovi parroci da poco arrivati, ai volon-
tari e a tutti coloro che, spesso nel silenzio, tengono viva e fanno progredire la nostra comunità. Un ringraziamento sincero alle famiglie, sempre più affaticate da 
ritmi frenetici, e alle nostre attività, aziende, esercizi commerciali, agricoltori e allevatori, che continuano a lavorare con sacrificio, rappresentando il cuore pulsante 
del territorio. In questo Natale non possiamo ignorare le ingiustizie che pervadono il nostro mondo: popoli che vivranno ancora questa festa sotto le bombe, bam-
bini senza una casa o rimasti senza genitori, disuguaglianze che feriscono il nostro tempo. Mentre i grandi della terra sembrano pensare solo ad accaparrarsi armi 
anziché investire in pace, scuola, sanità, dignità degli anziani e ricerca, noi scegliamo di guardare al futuro con rinnovata fiducia, responsabilità e umanità. Lo dob-
biamo per garantire e proteggere il futuro dei nostri figli, uno dei beni più preziosi che abbiamo. A loro dobbiamo tornare con coraggio ad insegnare il valore del 
sacrificio, dell’impegno, del cadere e del rialzarsi. Tocca a noi famiglie, scuola e comunità crescere gli uomini e le donne di domani. Guardiamo avanti con coraggio, 
ispirati dalla forza dei nostri avi e consapevoli che il bene nasce sempre dai gesti più semplici: vicinanza, ascolto, solidarietà. Come Sindaco, e a nome dell’intera 
Amministrazione Comunale di Sant’Anna d’Alfaedo, porgo a tutte e a tutti un augurio sincero di Buon Natale e buone feste. Che siano giorni di luce, di speranza 
e di rinnovata fiducia nell’impegno per far crescere le nostre comunità. 

Raffaello Campostrini, sindaco di Sant’Anna d’Alfaedo

Auguri del Sindaco...
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NATALE A SANT’ANNA D’ALFAEDO, eventi per grandi e piccini 



Cari cittadini di Marano di Valpolicella, 
la fine dell’anno è sempre un momento speciale: un tempo in cui ci fermiamo, ci stringiamo alle nostre famiglie e ai nostri affetti, e guardia-
mo con gratitudine a ciò che abbiamo vissuto e con speranza a ciò che ci attende. È anche il tempo in cui una comunità come la nostra, forte 
delle proprie radici e della propria identità, riflette sul proprio cammino e sul futuro che vuole costruire. Il 2025 è stato un anno intenso, 
segnato da sfide importanti ma anche da passi avanti significativi. Non sono mancati momenti complessi per la vita del municipio. Le scel-
te che ci attendono riguardano temi fondamentali: scuola, servizi, turismo, valorizzazione del nostro territorio. Il mondo cambia veloce-
mente, e a noi spetta il dovere — e il coraggio — di accompagnare questa trasformazione. In questo cammino, i nostri giovani rappresen-

tano la carta più preziosa: sono loro a indicarci la strada di un futuro più moderno, dinamico e inclusivo. Proprio su quest’ultima parola — inclusivo — abbia-
mo voluto investire con convinzione, portando avanti la realizzazione del PEBA, proposta dai ragazzi della scuola secondaria di Fumane. Siamo finalmente arri-
vati alla sua approvazione: un documento fondamentale, che traccia il percorso per eliminare le barriere architettoniche nel nostro territorio e rendere Marano 
più accessibile per tutti. A ciascuno di voi rivolgo il mio più sincero augurio di un Natale sereno, fatto di pace, calore e condivisione. Un pensiero particolare va a 
chi vive un momento di difficoltà, a chi affronta una malattia, a chi sente la mancanza di una persona cara: vi siamo vicini, come amministrazione e come comu-
nità. Che il nuovo anno porti salute, fiducia e opportunità per tutti. Continuiamo a camminare insieme, con lo spirito di collaborazione e appartenenza che da 
sempre contraddistingue Marano di Valpolicella.  Buon Natale e felice anno nuovo. 

Giuseppe Zardini, sindaco di Marano di Valpolicella

Cari Concittadini, 
nell’avvicinarsi delle Festività natalizie sento forte, come ogni anno, il desiderio 
di rivolgermi a tutti voi per porgere gli auguri più sinceri e per condividere alcu-
ne riflessioni che, auspico, possano accompagnarci nel tempo che stiamo viven-
do. Il Natale rappresenta per la nostra comunità un momento speciale, capace 
di richiamare valori profondi e senza tempo: la pace, la serenità, la solidarietà 
e il senso di appartenenza. Sono valori che oggi, forse più che mai, abbiamo 
necessità di tornare a sentire vivi, concreti e presenti nelle nostre giornate. Tra tutti i valori che ci 
accompagnano in queste Festività, desidero soffermarmi in particolare sul rispetto. Un valore sem-
plice, apparentemente scontato, ma estremamente potente. Il rispetto non è solo un atteggiamento: è 
una scelta quotidiana, un impegno personale e collettivo. Per questo, il mio augurio è che ognuno di 
noi possa dedicare un pensiero e un impegno concreto a questo valore. In questo spirito, desidero rin-
graziare calorosamente tutte le realtà che con il loro impegno quotidiano rendono la nostra comu-
nità più forte e più unita e tutti coloro che dedicano tempo ed energie al bene comune. La qualità 
della nostra comunità nasce dall’apporto di ciascuno di voi. Che queste Festività possano portare 
nelle vostre case pace, serenità e calore; che possano offrirci la possibilità di ritrovare fiducia, slancio 
e propositività per l’anno che ci attende. Il mio augurio è che il 2026 possa essere per tutti un tempo 
di crescita, di collaborazione e di rinnovato impegno, e che il valore del rispetto possa guidarci nelle 
scelte, nelle relazioni e nel nostro cammino comune. Con sincero affetto e dedizione porgo a ciascu-
no di voi e alle vostre famiglie i miei più fervidi Auguri di Buon Natale e di un Felice Anno Nuovo. 

Daniele Zivelonghi, sindaco di Fumane 

Auguri del Sindaco...

Auguri del Sindaco...
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Il NATALE A MARANO 
Ed è subito ‘Christmas party’! Sabato 13 dicembre dalle 10.00 alle 
17.00 la piazza di Valgatara si vestirà a festa per festeggiare insieme 
la magia del Natale. A riscaldare l’atmosfera ci sarà un piccolo mer-
catino natalizio dove sarà possibile trovare tante idee per gli ultimi 
regalini con profumi e luci che coccoleranno il cuore. Non man-
cheranno gustosi piatti di street food e tanta allegria per grandi e 
piccini. Ai bambini saranno riservati momenti di gioco e letture in 
compagnia per vivere insieme la dolce atmosfera delle feste, E chis-
sà…se saranno buoni arriverà anche Santa Lucia.



Sarà un Natale luminoso quello di Pescan-
tina, con un programma che fini al 6 gen-
naio 2026 animerà il paese attraverso due 
poli principali – Piazza degli Alpini e Piaz-
za San Rocco. La seconda edizione di 
‘Natale in Riva all’Adige’ organizzato dal 
comune di Pescantina in collaborazione 
all’associazione Vivipescantina, conferma e 
amplia il percorso avviato lo scorso anno. 
Piazza degli Alpini sarà il cuore del Pala-
Christmas con la pista di pattinaggio aperta 
fino al 6 gennaio, accessibile nei giorni 
feriali dalle 14 alle 19 e nei prefestivi, festi-
vi e nel periodo 23 dicembre - 6 gennaio 
dalle 10.30 alle 20, con aperture speciali il 25 
dicembre (ore 15–20) e il 31 dicembre (dalle 
10.30 alle una di notte). Il villaggio inverna-
le ospiterà anche il padiglione gastronomico, 
gli chalet con specialità natalizie e un calen-
dario di spettacoli, musica e attività per bam-
bini. Per tutta la durata del Natale sarà visita-
bile anche l’itinerario dei presepi delle asso-
ciazioni, scuole e realtà territoriali esposti tra 
il centro storico e le frazioni. Il calendario 
entrerà nel vivo già l’8 dicembre, quando Santa Lucia arriverà dall’Adige su una zattera in Piaz-
zetta Mulini alle 16, per poi raggiungere Piazza San Rocco accompagnata dai canti popolari de La 
Resela. Il 14 dicembre, alle 10.30, è in programma l’inaugurazione ufficiale del Natale con la par-
tecipazione della città polacca gemellata di Siedlce. Per l’occasione la Cucina Miglioranza aperta 
per pranzo e cena con proposta Speciale Menù ‘Il Lesso in Tavola’. L’offerta per i bambini e fami-
glie è ampia e capillare: i laboratori delle associazioni locali, le attività dedicate ai nuovi nati e 
soprattutto la Pony Experience nei pomeriggi di diverse giornate in Piazza degli Alpini. Tra gli 
appuntamenti più attesi rientra la Babbo Tour, la camminata natalizia solidale del 20 dicembre con 
partenza alle 14 dal PalaChristmas. In serata festa scozzese con musica folk. Sul fronte culturale, 
il 19 dicembre alle ore 21 il Teatro Guido Bianchi ospiterà il Concerto di Natale del Giubileo con 
il Coro e l’Orchestra I Musici di Santa Cecilia diretti da Dorino Signorini. L'evento è libero e gra-
tuito e avrà finalità solidali come raccolta fondi e beni da donare all'associazione locale San Vin-
cenzo e sarà preceduto dalla proiezione del docufilm “Peregrinus. La luce ritrovata del corpo in 
cammino”, finalista all’Amarcort Film Festival 2025. Il programma proseguirà con il Winter Fest 
del 26 e 27 dicembre e culminerà con il Gran Cenone di San Silvestro animato da musica live, dj 
set e brindisi di mezzanotte su prenotazione. A inaugurare il nuovo anno, il 5 gennaio, in Piazza 
San Rocco spazio all’Après Ski, un’intera giornata di musica e atmosfere alpine. 

nATALE In RIVA ALL’ADIGE
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Care concittadine e cari concittadini, 
il Natale è il momento in cui il nostro paese si 
illumina, non solo di luci e colori, ma soprat-
tutto delle persone che lo rendono vivo ogni 
giorno. È con questo spirito che desidero rivol-
gere a ciascuno di voi un augurio sincero, sen-
tito, pieno di gratitudine. Quest’anno è stato 
intenso, ricco di sfide, di scelte importanti, di 
lavoro costante. Come Amministrazione 
abbiamo cercato di essere presenti, concreti, 
affidabili. Abbiamo davvero dato il massimo 
per permettere a Pescantina di crescere finalmente, di rialzarsi 
rispetto al passato e guardare avanti con più fiducia. Abbiamo 
messo impegno, cuore e determinazione in ogni progetto, piccolo o 
grande che fosse, sempre con l’idea di costruire un paese più bello, 
più ordinato, più attento alle persone e ai bisogni di ognuno di voi. E 
i risultati si iniziano a vedere ogni giorno: nei quartieri più curati, 
nei servizi che migliorano, nelle scuole più accoglienti, nei luoghi di 
sport e incontro che tornano a vivere. E la nostra attenzione verso 
ciascun cittadino sarà costante. Questo è un percorso che vogliamo 
continuare. C’è ancora tanto da fare, e lo faremo insieme con sere-
nità e passione, e con la forza di una comunità che ha dimostrato di 
voler bene al proprio paese e di credere nelle sue possibilità. Il Nata-
le ci ricorda l’importanza delle relazioni, della gentilezza, dell’ascol-
to reciproco. Custodiamo questi valori e portiamoli con noi. A voi e 
alle vostre famiglie auguro giorni sereni, fatti di affetti sinceri, di pace 
e di speranza. 
Con la speranza che l'energia che ha cambiato la nostra Pescantina 
faccia risplendere anche il vostro Natale! 

Aldo Vangi, sindaco di Pescantina 

Auguri del Sindaco...
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Sabato 6 dicembre 
A Domegliara il Villaggio di Natale delle Olimpiadi. Andrà in scena il 6 dicembre la 
quarta edizione del Villaggio di Natale delle Olimpiadi in piazza a Domegliara. Il ricco 
programma della giornata prevede l’apertura del villaggio alle ore 10.00. Alle 11.00 l’at-
mosfera sarà riscaldata dall’arrivo di Babbo Natale e degli zampognari. Nel frattempo avrà 
inizio il torneo di calcio balilla organizzato in due turni, dalle 11.00 alle 12.30 e dalle 14.00 
alle 15.30. La musica allieterà il pomeriggio a partire dalle 15.30, mentre proseguiranno i 
laboratori di Natale. Naturalmente durante l’intera giornata non mancheranno bancarelle 
di Natale con esposizione dei lavoretti natalizi e stand gastronomici con cioccolata calda e 
vin brulè, birra, panini caldi, frittelle.  
La gioia della solidarietà. Andrà in scena a partire dalle ore 20.00 11ª edizione de ‘La gioia 
della Solidarietà’ presso le opere parrocchiali di Domegliara in via Chiesa Nuova 354. Un 
menù a sorpresa sarà servito al tavolo a partire dalle 20.30 per un costo di 20 euro: il rica-
vato sarà interamente devoluto in beneficenza ad Associazioni ed enti del territorio.  
 
Domenica 7 dicembre 
Appuntamento alle ore 18.00 in sala Zanotto a Villa Brenzoni Bassani per la consegna uffi-
ciale del ‘Premio Sant’Ambrogio’ e delle menzioni speciali. A seguire, alle ore 20.45, Arte e 
musica con Don Antonio Scattolini 
in onore del Santo Patrono nella Chiesa di Sant’Ambrogio di Valpolicella 
 
Martedì 16 dicembre 
Alle ore 18.00 l’amministrazione invita tutti i diciottenni del comune di Sant’Ambrogio in muni-
cipio dove, in sala consiliare verrà loro consegnato il testo della Costituzione italiana. 

Siamo arrivati anche quest'anno alle festività natalizie, un periodo che porta 
gioia e serenità nelle nostre famiglie. Tuttavia, non possiamo non pensare alle 
situazioni di guerra e sofferenza che colpiscono molte persone in Europa e nel 
mondo. La democrazia e la pace che oggi abbiamo sono conquiste preziose che 
dobbiamo difendere giorno per giorno, partendo dalle piccole azioni quotidia-
ne. Per questo, ringrazio tutte le associazioni di volontariato che, con il loro 
lavoro, rendono concreta la solidarietà e l'aiuto a chi ne ha bisogno. Rivolgo un 
ringraziamento anche alle forze dell'ordine per la sicurezza garantita a tutti noi cittadini e agli operatori 
comunali per il loro servizio dedicato alla nostra comunità ambrosiana. Auguro a tutte le famiglie che il 
Natale porti pace e serenità, e che il nuovo anno sia l'occasione per portare più fraternità e solidarietà in 
tutte le nostre comunità. 

Roberto Albino Zorzi, sindaco di Sant’Ambrogio di Valpolicella 

Auguri del Sindaco...

Un segno di speranza, con l’avvicinarsi delle feste 
natalizie. Un pensiero a chi è in difficoltà, l’augurio 
che i problemi possano risolversi velocemente. Un 
segno di vicinanza a chi ha perso qualche caro, che 
la vicinanza della comunità sia un segno tangibile di 
unione. Un benvenuto ai nuovi nati. Ai concittadini 
i migliori auguri di buon Natale e sereno anno 
nuovo, agli amministratori e al personale, il ringraziamento per il lavoro svol-
to, certo che il loro spirito di servizio verso il Comune non verrà a mancare. 
Grazie ai volontari, e a tutti coloro che hanno inteso la comunità un prolun-
gamento della loro famiglia.  
Con fiducia, avanti a tutta! 

Renato Comerlati, sindaco di Dolcè 
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Care Concittadine, cari Concittadini, intendo porgervi i più sentiti Auguri di Buon Natale e di Felice Anno Nuovo da parte mia e di tutto 
il Consiglio della Circoscrizione 2^ affinché si possa trascorrere questo periodo con il suo significato più vero. Un significato che ci parla di 
pace, serenità, accoglienza con la consapevolezza, tuttavia, e la necessità di rivolgere un pensiero a chi vive in situazioni di guerra nel 
mondo, ma anche a chi, più vicino a noi, è in difficoltà economica, vive in solitudine o momenti di fragilità. 
Come Circoscrizione 2^, grazie all’istancabile lavoro di tante associazioni, gruppi e 
parrocchie attive nei nostri quartieri abbiamo cercato anche quest’anno di sostenere 
e attivare progetti che supportino e facciano crescere la nostra comunità in ambito 
sociale, educativo, sportivo e culturale. Nell’ambito delle nostre competenze, abbia-
mo avviato interventi con l’intento di migliorare la vivibilità dei nostri quartieri: sicu-
ramente non siamo riusciti a dare risposte a tutto, ma sicuramente ci siamo posti 

sempre in atteggiamento di ascolto e raccolta di bisogni e istanze. Proseguiremo con i medesimi intenti 
anche nel nuovo anno, auspicando che rappresenti risoluzione di problemi, realizzazione di desideri e con-
cretizzazione di opportunità. Le festività natalizie ci invitano a guardare con rinnovata speranza il futuro 
e il nostro augurio è che questo futuro sia migliore per tutte e tutti. Tanti Auguri 

Elisa Dalle Pezze, presidente II Circoscrizione Verona

Auguri della Presidente...
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MERCATInI DI nATALE A VEROnA...

Sabato 6 dicembre Parona riscoprirà la tradizione di Santa Lucia  
attraverso le vie del paese  

La Santa con il suo asinello partirà alle ore 15.00 da via Liberale da Verona per poi attraversa-
re via Milani, via Beltramini, via dei Reti, viale Brennero, via Lagarina, via Pighi, via del Ponte, 
Piazza della Vittoria, via Valpolicella, Piazza Largo Stazione Vecchia, via del Monastero con 
arrivo all'Oratorio per le ore 16.00. Grazie all'idea dell'associazione Mi:Il Suono del Futuro e 
la collaborazione del Gruppo Alpini di Parona, del Comitato Oratorio di Parona, di FIDAS, 
asd Horse Valley e Fattoria degli Animali, all'Oratrorio i bambini e le famiglie saranno accolti 
con bevande calde, dolcetti e tanta magia. Per i più piccoli ci sarà un laboratorio speciale per 
scrivere la letterina da consegnare direttamente a Santa Lucia e, al termine, si potrà ascoltare 
tutti assieme la storia della Santa della Luce per vivere un momento magico e pieno di emo-

zione. «Ringrazio la rete di associazioni che, ogni anno aumentano nel 
numero e nella partecipazione, e che rendono speciale per Parona e le 
famiglie un appuntamento e una figura così sentiti – afferma Elisa Dalle 
Pezze, Presidente Circoscrizione 2^ -. Anche quest'anno la Circoscri-
zione 2^ ha voluto dare il proprio contributo all'iniziativa». 

I Mercatini di Natale di Vero-
na trovano quest’anno una 
collocazione inedita: per la 
17ª edizione il cuore del-
l’evento si è spostato in Piaz-
za Bra, il ‘salotto’ della città, ai 
piedi dell’Arena. Una appen-
dice in Piazza dei Signori e in 
Piazza Sacco e Vanzetti 
all’Arsenale. La manifestazio-
ne si è ufficialmente aperta 
venerdì 21 novembre e pro-
seguirà fino a domenica 28 
dicembre. L’allestimento dei 
Mercatini si inserisce in un quadro più ampio integrato con il contesto 
urbano, i grandi eventi cittadini e il Natale diffuso in altre piazza iconiche 
della città grazie all’iniziativa ‘Adotta una piazza’. In totale sono circa 60 
le casette in legno in Piazza Bra dedicate alle tipicità natalizie e alle spe-
cialità enogastronomiche, oltre agli stand di artigianato e addobbi fatti a 
mano. Ai piedi di Palazzo Barbieri trovano posto la Casa di Babbo Nata-
le e un percorso emozionale curato da Flover. Piazza Sacco e Vanzetti è 
diventata la ‘Winter Area’ con le piste di pattinaggio sul ghiaccio, mentre 
il progetto ‘Natale diffuso – Adotta una piazza’ e i presepi dal mondo nel 
cortile del Tribunale, a Palazzo del Capitanio, completano il cartellone 
cittadino degli eventi natalizi. Il Comune con il Comitato e insieme alle 
Circoscrizioni, porta inoltre Babbo Natale ed elfi nei quartieri con 
momenti di festa per bambini e famiglie nelle scuole. I Mercatini sono 
aperti dalla domenica al giovedì dalle 10 alle 21 e il venerdì e il sabato 
dalle 10 alle 23. Sono previste aperture con orari speciali: il 24 dicembre 
dalle 10 alle 17, il 25 dicembre dalle 16 alle 23, il 26, 27 dicembre dalle 10 
alle 23 e il 28 dicembre dalle 10 alle 18. Per ottimizzare i flussi, il tratto di 
strada di via degli Alpini/piazza Bra rimarrà chiuso al transito dei mezzi pri-
vati fino a domenica 28 dicembre, tutti i sabati e le domeniche, nelle gior-
nate festive infrasettimanali (25 e 26 dicembre).   



 
 
 
Giovedì 30 ottobre, durante 
la Messa vespertina presie-
duta dal Vescovo di Verona, 
mons. Domenico Pompili, 
l’Unità Pastorale di San-
t’Anna d’Alfaedo ha accol-
to il suo nuovo parroco, don 
Andrea Guadin, 33 anni, 
originario di Soave. La 
celebrazione, partecipata da 
una chiesa gremita e anima-
ta da un clima di sincera 
emozione, ha segnato uffi-
cialmente l’inizio del mini-
stero del giovane sacerdote, 
che guiderà le parrocchie di 
San Giovanni Battista a 
Cerna, Sant’Antonio di 
Padova a Fosse, Madonna 
del Carmine a Giare, San 
Bartolomeo Apostolo a 
Ronconi, San Rocco a Vag-
gimal e, naturalmente, San-

t’Anna. Prima dell’ingresso 
nella chiesa parrocchiale 
del capoluogo, il sindaco 
Raffaello Campostrini ha 
rivolto il proprio saluto isti-
tuzionale alla presenza di 
varie rappresentanze delle 
associazioni comunali, con-
dividendo speranze, diffi-
coltà e responsabilità di un 
territorio montano tanto 
suggestivo quanto com-
plesso. «La comunità è 
chiamata a impegnarsi 
insieme, soprattutto nella 
sfida educativa dei più gio-
vani. Le famiglie hanno 
bisogno di essere sostenute 
in questo compito, ma non 
è più il tempo in cui possia-
mo demandare tutto alla 
Chiesa» - ha affermato il 
sindaco. Nell’omelia, 
mons. Pompili, commen-
tando il Vangelo del giorno, 
ha augurato a don Andrea e 

alle comunità dell’Unità 
Pastorale di essere ‘ricettive 
al Vangelo, annuncio di 
vita’, riconoscendo in Cri-
sto il vero pastore e nel 
nuovo parroco una sua 
immagine chiamata a gui-
dare e servire. Al termine 
della celebrazione, don 
Andrea Guadin ha ringra-

ziato il Vescovo per la fidu-
cia e ha espresso la sua 
gioia per l’inizio di questa 
nuova missione pastorale. 
Non è mancato un saluto 
affettuoso alle comunità 
che lo hanno accompagnato 
nelle tappe precedenti del 
suo ministero: Tregnago, 
Cogollo e Centro, dove è 

stato curato dal 2017 al 
2023; e Casaleone, Susti-
nenza e Venera, dove ha 
condiviso gli ultimi anni 

con don Riccardo Feltre, 
presente alla celebrazione 
insieme al sindaco di Casa-
leone, Stefano Cagalli. 

UNITÀ PASTORALE. Don Andrea Guadin guiderà la parrocchia coadiuvato da don Gioacchino 

La comunità accoglie 
il suo nuovo parroco
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Accanto a don Andrea, la comunità ha accolto anche un nuovo prezioso collaboratore: don Gioacchino Gaiga, 
originario di Selva di Progno. Ordinato nel 1972, porta con sé un lungo e ricco ministero presbiterale, imprezio-
sito da due intensi periodi come missionario fidei donum a Cuba (1997-2009 e 2013-2021). Prima della conclu-
sione del rito, in rappresentanza delle parrocchie è intervenuto Gianni Lavarini, che ha consegnato ai nuovi sacer-
doti la gioia e le attese di tutta la popolazione, dai bambini agli anziani spesso alle prese con la solitudine, ma 
desiderosi di sentirsi parte viva e unita di una stessa famiglia. Queste le parole di don Andrea Guadin: «Ho accol-
to con gioia la proposta del Vescovo di venire a prestare il mio servizio a Sant’Anna d’Alfaedo: i luoghi montani 
hanno sempre avuto per me un’attrazione speciale. Sento ora importante trasmettere alle persone che incontrerò 
la bellezza di vivere da figli di Dio, nella semplicità di tutti i giorni ma anche nella profondità della relazione con 

Lui. A fare questo non sono da solo, perché il 
Vescovo ha ritenuto importante donare alle 
comunità anche la presenza di don Gioacchi-
no Gaiga che, con la sua esperienza di sacer-
dote e missionario, saprà spezzare la Parola 
di Dio a tutti. Sono grato a tutte le comunità 
per la bella accoglienza che ci hanno riser-
vato e per la vicinanza che continua ancora 
in queste prime settimane di permanenza. 
Affido al Signore tutte le persone che abitano 
nell’Unità Pastorale perché, guidate da Cri-
sto, possano vivere in comunione con Dio e 
con tutti i fratelli e le sorelle che Egli mette al 
nostro fianco».

In un’epoca caratterizzata 
da una connettività sempre 
più diffusa, l’accesso ai ser-
vizi digitali è diventato cru-
ciale, ma non sempre 
immediato per tutti. Per 
rispondere a questa cre-
scente esigenza di suppor-
to, il comune di Sant’Anna 
d’Alfaedo aprirà uno spor-
tello di sostegno telematico 
‘Facile per tutti’. L’iniziati-
va, promossa dal consiglie-
re Luca Lavarini, delegato 
alle politiche sociali del 
Comune, si propone come 
un punto di ascolto e assi-
stenza dedicato alla sempli-
ficazione delle pratiche 
digitali per i cittadini, con 
particolare attenzione alla 

popolazione anziana e a 
tutti i residenti che necessi-
tano di aiuto per orientarsi 
nel mondo online. Grazie 
al prezioso e indispensabile 
impegno dei volontari, lo 
sportello offre una vasta 
gamma di servizi essenzia-
li. I cittadini potranno rice-
vere supporto per: 
- Sanità digitale: prenotare 
visite mediche, attivare il 
Fascicolo Sanitario Elettro-
nico e scaricare referti. 
- Amministrazione e paga-
menti: presentare domande 
e istanze amministrative, 
creare e scaricare bollette 
relative ai pagamenti Pago-
PA. 
- Identità digitale e comu-
nicazioni: creare e/o gestire 
l’identità digitale (SPID) e 
ottenere assistenza nella 
creazione o gestione del-

l’indirizzo di posta elettro-
nica. Il servizio ‘Facile per 
tutti’ verrà inaugurato il 6 
dicembre e   sarà attivo, 
indicativamente, ogni 
primo sabato del mese 
presso la Biblioteca Comu-
nale, situata in Piazza G. A. 
Dalla Bona, 14, al piano 
seminterrato del Museo 
dalle 9.00 alle 12.00. Even-
tuali variazioni del calen-
dario verranno comunicate 
tempestivamente dal 
Comune. Per usufruire del-
l’assistenza è obbligatoria 
la prenotazione, contattan-
do il Comune al numero 
0457532502 e chiedendo 
di Daria o Anna.  Al 

momento dell’appunta-
mento, gli utenti dovranno 
presentare la seguente 
documentazione: Docu-
mento d’identità valido, 
Tessera sanitaria, Telefono 
cellulare, Eventuale indi-
rizzo e-mail (se già esisten-
te). Lo sportello ‘Facile per 
tutti’ rappresenta un passo 
significativo verso l’inclu-
sione digitale: un servizio 
pensato per attenuare il 
divario tecnologico e 
garantire che i cittadini più 
in difficoltà di Sant’Anna 
d’Alfaedo possano accede-
re ai servizi pubblici e pri-
vati con maggiore facilità e 
autonomia.

FACILE PER TUTTI. Il nuovo sportello digitale

Servizi di 
Silvia Accordini
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NUMERI UTILI 
PARONA 

Come da tradizione l'8 
dicembre il Comitato bene-
fico Festa de la Renga eleg-
gerà la Parona che aprirà 
l'omonima manifestazione e 
che rappresenterà il Comita-
to in tutte le sfilate del Car-
nevale veronese e non solo.  
«Le candidate sono due: 
Stefania Sommacampagna 
e Giannina Valerio, storiche 
del comitato de la Renga 
che hanno indossato e por-
tato questa maschera con 
grande entusiasmo – affer-
ma il Presidente del Comi-
tato, Roberto Bussola -. 
Rappresentare la Renga non 
significa rappresentare una 
maschera carnevalesca, ma 
significa dare rappresentan-
za alla nostra storia e alle 
nostre origini. Essere testi-
moni delle nostre tradizioni 
significa consegnare e 
lasciare in eredità il nostro 
passato affinché possa vive-
re, anche nel nostro presen-

te. Scegliere di far parte del 
comitato de la Renga, e di 
indossare questa maschera è 
consegnare questa tradizio-

ne a tutti voi, che guardate a 
noi come punto fondamen-
tale del nostro passato. Sono 
orgoglioso di essere il con-

dottiero di questa squadra 
fatta di giovani e non giova-
ni, ma che credono che 
questi momenti di incontro, 
risveglino il bello che ogni 
uomo e donna, bambino, 
anziano e diversamente 
abile, porta in se, ossia il 
valore del sorridere, rispet-
tando gli altri, e il valore 
della vita che si esprime 
anche attraverso la gioia di 
una sfilata di un evento di 
una manifestazione storica. 
Vi voglio dire grazie per 
quanti verranno a votare – 
conclude Bussola - perché 
la felicità non deriva dal 
saper scegliere in modo 
corretto ma dall'essere scel-
ti, e io ringrazio tutti i miei 
soci e sostenitori per avermi 
scelto nel condurre questa 
tradizione nel futuro che ci 
permetterà di avere anche 
quest'anno la nuova Parona. 
Buona Renga a tutti e buon 
inizio di carnevale». 

COMITATO BENEFICO FESTA DE LA RENGA. L’elezione ufficiale avverrà l’8 dicembre prossimo 

Aspettando ‘la Parona’

 

Già dal 2022 questo appuntamento si affianca alla mostra del Gruppo Padovani, con il quale da anni il comita-
to collabora e che sostiene: una mostra che vuole essere un motivo per rivedere il nostro passato e presente attra-
verso le mani di questi abili pittori. L’inaugurazione si terrà domenica 7 dicembre alle ore 16:00 presso la sala 
civica Zangrandi di Parona in Piazza della Vittoria n. 10. La mostra sarà visitabile lunedì 8 dicembre, dalle 09:00 
alle 12:00 e dalle 15:00 alle 19:00, e martedì 9 dicembre dalle 15.00 alle 19.00. Alessandra Ceoletta, Presidente 
Commissione Cultura: «Esporranno 12 tra pittori e pittrici, con una quarantina di opere in mostra in tecnica mista 
e con soggetti che spazieranno dalla natura ai soggetti religiosi, dai ritratti agli scorci cittadini. Ringrazio Gio-
vanna Fracastoro, Presidente del Gruppo Padovani attivo a Parona da oltre vent'anni, per aver accolto anche 
quest’anno la proposta della Circoscrizione».  

CASA VERONA. La città dei giochi 
La rigenerazione della città passa anche dal concept 
di uno spazio restituito alla comunità. Qualcosa di 
nuovo, che nasce su stimolo di un appuntamento 
importante a Verona, le Cerimonie Olimpiche e 
Paralimpiche. Sabato 29 novembre, nella palazzina 
20 dell’Arsenale, ha aperto Casa Verona in attesa 
che l’intero complesso sia completamente riqualifi-
cato e che torni interamente a disposizione della 
città al termine della ristrutturazione prevista per il 
2026. Si tratta di uno spazio assai accogliente dove 
sport, cultura e comunità si incontrano senza barrie-
re fisiche e di tempo. L’Arsenale, un luogo che per 
secoli ha evocato conflitti e strategie militari, oggi 
cambia volto e connota concretamente la propria 
strategia diventando un simbolo di pace e incontro, 
un laboratorio vivo dedicato ai valori della Tregua 
Olimpica (Ekecheiria) e a ciò che unisce le persone 
più di quanto le divida. Lo spazio di oltre 500 metri 
quadri si trasforma in un racconto che cresce fase 
dopo fase: prima centro di scoperta in attesa dei 
Giochi, poi Live Site per vivere Olimpiadi e Para-
limpiadi, infine laboratorio di futuro come eredità 
dei Giochi. Casa Verona non è un villaggio tempo-
raneo. È un ecosistema culturale, una casa aperta, 
pensata per restare nella memoria e nel tessuto della 
città. Qui si impara, si ascolta, si tifa, si riflette, si 
celebra. Qui Verona si racconta ai Giochi, e i Gio-
chi si raccontano a Verona. Le diverse fasi del palin-
sesto si sviluppano lungo un arco temporale che va 
fino al weekend del 15 marzo 2026, accompagnan-
do il pubblico in un percorso narrativo che riflette e 
reinterpreta le tappe simboliche dei Giochi Inverna-
li Milano-Cortina 2026. Mostre, talk, laboratori, 
musica, spettacoli, installazioni, spazi interattivi: 
ogni area, dai maxi-wall ai percorsi esperienziali, è 
studiata per rendere l’esperienza inclusiva, contem-
poranea e coinvolgente. Casa Verona è l’invito della 
città a vivere un nuovo modo di stare insieme. Un 
luogo in realtà destinato a durare oltre l’inverno del 
2026 per rimanere, nella sua natura sociale, cultura-
le e sportiva a disposizione dei veronesi e non solo.

FONDAZIONE ANT 
Fondazione ANT 'Franco Pannuti' ETS, anche a Verona e dintorni, si prepara a festeggiare 
il 48esimo Natale della sua storia, iniziata a Bologna nel 1978 da un'idea visionaria dell'on-
cologo Franco Pannuti e germogliata in una realtà del Terzo Settore che ogni anno garanti-
sce gratuitamente oltre 10mila assistenze medico-specialistiche domiciliari a persone mala-
te di tumore e oltre 20mila visite di prevenzione oncologica in tutta Italia. Anche nel 2025, 
sul territorio di Verona come in quelli coordinati dalle Delegazioni ANT di Villafranca, Bus-
solengo, Valeggio sul Mincio e Nogara, l'esercito di volontarie e volontari si impegnerà 
nella più significativa delle campagne annuali di raccolta fondi, con le postazioni tinte di 
verde sparse fra le vie e le piazze principali del Veronese, fino in Val Pantena e in Valpoli-
cella. Qui, su ogni banchetto, si potranno trovare panettoni e pandori di alta qualità, stelle 
di Natale, prodotti di pasticceria e cioccolateria delle marche più importanti e tante altre 
golose proposte, reperibili anche presso i Charity Point ANT di Valeggio, Bussolengo e 
Nogara e ordinabili anche online (con consegna a domicilio) sulla pagina https://regalisoli-
dali.ant.it e sulle pagine ANT dello shop digitale di Amazon. Infine, come già negli anni 
passati, torna sotto le Feste anche l’iniziativa di grande successo del Panettone Sospeso: a 
fronte di un’offerta minima di 18 euro sarà possibile donare un panettone a realtà solidali del territorio. Quest'anno la delegazione di Verona ha scelto come real-
tà beneficiaria il Centro Antiviolenza Legnago Donna, che si occupa di offrire accoglienza, protezione e supporto gratuito alle donne vittime di violenza. Con-
temporaneamente, si potrà contribuire a sostenere l’assistenza medico-specialistica ANT ai malati di tumore. Sul sito, alla pagina https://ant.it/iniziative/uovo-
sospeso, è possibile trovare l’elenco dei beneficiari per ogni zona d'Italia e le modalità per donare. 

Roberto Bussola



Un momento simbolico ma 
dal forte valore civico atten-
de i giovani del territorio: 
venerdì 19 dicembre alle 
18.30, il comune di Negrar 
di Valpolicella consegnerà 
ufficialmente una copia della 
Costituzione Italiana ai 
ragazzi che nel corso del-
l’anno hanno compiuto 18 
anni. La cerimonia, quest'an-
no in programma nella Sala 
Polifunzionale di Villa 
Albertini ad Arbizzano, rap-
presenta un appuntamento 
ormai consolidato, pensato 
per accompagnare i giovani 
nel loro ingresso nella vita 
adulta e nella piena cittadi-

nanza. Alla presenza del sin-
daco Fausto Rossignoli, del-
l'assessore alle Politiche Gio-
vanili, Mattia Mameli, l’in-
contro sarà l’occasione per 
riflettere insieme sui principi 
fondamentali sanciti dalla 
Carta e sul significato di par-
tecipazione attiva alla vita 
della comunità. «La conse-
gna della Costituzione, ha 
sottolineato l’amministrazio-
ne comunale, non è una sem-
plice formalità, ma un invito 
ai nostri giovani a sentirsi 
parte integrante della società, 
con diritti e responsabilità. È 
un gesto che vuole ricordare 
quanto i valori della demo-

crazia, della libertà e della 
solidarietà siano le basi su 
cui si costruisce ogni giorno 
la nostra convivenza civile». 
Durante la serata verranno 
anche presentate ai neo 
diciottenni le principali 
opportunità offerte dal 
Comune e dal territorio in 
ambito culturale, sociale e 
volontaristico, con l’obietti-
vo di incoraggiarli a parteci-
pare attivamente alla vita 
pubblica. La cittadinanza è 
invitata a partecipare per 

condividere questo momen-
to significativo e festeggiare 
insieme una tappa fonda-
mentale nel percorso di cre-
scita dei giovani di Negrar di 
Valpolicella.

 
 
 
Il comune di Negrar ha recentemente 
lanciato una importante iniziativa di 
pulizia e manutenzione delle caditoie 
stradali, con l'obiettivo di garantire il 
corretto deflusso delle acque piovane e 
prevenire allagamenti. Abbiamo chie-
sto al presidente del Consiglio del 
Comune di Negrar, Fabrizio Mignolli, 
con delega alle Manutenzioni, ai Lavo-
ri Pubblici e ai Cimiteri comunali, di 
spiegarci meglio l'importanza di questo 
intervento. 
Presidente Mignolli, il comune di 
Negrar ha 1350 caditoie. Quante di 
queste sono state già ispezionate? 
«Al momento, abbiamo ispezionato 
1150 caditoie, le ha mappate e georefe-
renziate. Questo ci consente di pianifi-
care gli interventi di pulizia e manuten-
zione in modo più efficiente rispetto al 
passato. Per il momento la pulizia è 
stata effettuata in alcune centinaia di 
caditoie».  
Perché è importante la pulizia delle 
caditoie? 
«La pulizia delle caditoie è fondamen-
tale per garantire il corretto deflusso 

delle acque piovane e prevenire allaga-
menti. Purtroppo, a causa della manca-
ta manutenzione per diversi anni, molte 
caditoie sono state chiuse, mettendo in 
pericolo il territorio comunale per even-
tuali allagamenti».  
Qual è la situazione attuale e quali 
sono le intenzioni del Comune? 
«Finora, abbiamo investito circa 
40.000 € per la pulizia e la manutenzio-

ne delle caditoie. Con il nuovo anno, 
siamo intenzionati a spenderne altret-
tanti per risolvere questo gravissimo 
problema e garantire la sicurezza dei 
cittadini».  
Come viene effettuata la pulizia delle 
caditoie? 
«La pulizia delle caditoie viene effettua-
ta da personale competente utilizzando 
attrezzature specialistiche, come canal 
jet de escavatori a risucchio. Il processo 
prevede la rimozione dei detriti e dei 
sedimenti che ostruiscono la caditoia e 
la pulizia della rete fognaria».  
Qual è l'obiettivo del comune di 
Negrar in questo progetto? 
«Il nostro obiettivo è di garantire il cor-
retto funzionamento della rete di dre-
naggio delle acque piovane e prevenire 
allagamenti. Vogliamo anche sensibi-
lizzare i cittadini sull'importanza della 
manutenzione delle caditoie e della cor-
retta gestione dei rifiuti».  
Come possono i cittadini contribuire 
a questo progetto? 
«I cittadini possono contribuire evitan-
do di ostruire le caditoie con rifiuti e 
materiali di scarto, e segnalando even-
tuali problemi o ostruzioni alle autorità 
competenti».  

INTERVENTI &MANUTENZIONI. La parola a Fabrizio Mignolli, presidente del Consiglio comunale 

Obiettivo caditoie
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IRCCS. Sacro Cuore Don Calabria 
Nasce un nuovo 
approccio scientifico 
alla salute della donna. 
Si tratta della neurogi-
necologia, una discipli-
na che fonde per la 
prima volta ginecologia 
e neuroscienze, e pro-
mette di aprire nuovi 
orizzonti nella com-
prensione e nel tratta-
mento di patologie fem-
minili complesse: dal 
dolore cronico pelvico 
all’endometriosi severa fino alla neurorigenerazione. 
Pioniere e ideatore di tutto questo è il dottor Marcello 
Ceccaroni, direttore della Ginecologia e Ostetricia del-
l’IRCCS Sacro Cuore Don Calabria di Negrar, il primo 
centro italiano e tra i primi al mondo nella diagnosi e 
cura dell’endometriosi, che colpisce 3 milioni di donne 
in Italia e 150 milioni su scala globale. Già presidente 
della International School of Surgical Anatomy (ISSA) 
e uno tra i maggiori esperti mondiali di chirurgia lapa-
roscopica, Ceccaroni è anche il fondatore e presidente 
della neonata International Society of Neuro-Gynecolo-
gy & Nerve Sparing Surgery (ISNG). La nuova socie-
tà, che riunisce specialisti delle più prestigiose universi-
tà al mondo, è stata presentata martedì 11 novembre al 
54° Congresso, in corso a Vancouver, dell’American 
Association of Gynecologic Laparoscopists, la più 
importante società scientifica di chirurgia ginecologica 
mini-invasiva. Insignito nel 2023 del premio interna-
zionale ‘Gold Laparoscope Award’, per aver ideato la 
tecnica chirurgica laparoscopica ‘nerve-sparing’ per 
l’eradicazione dell’endometriosi severa, celebre come 
‘Negrar Method’, Ceccaroni, in occasione del congres-
so, ha ricevuto l’onorificenza di ‘Original Innovator 
(OI)’ per le sue idee un tempo innovative e oggi dive-
nute uno standard di trattamento. «La neuroginecologia 
- afferma Ceccaroni -, rappresenta un ponte che unisce 
anatomia, neuroscienze e innovazione chirurgica. È una 
branca scientifica volta a interpretare e analizzare tutti i 
delicati fenomeni che sono alla base del dolore, in par-
ticolare quello cronico, passando per lo studio dei feno-
meni biologici, genetici e immunologici collegati alla 
neuroinfiammazione e all’infertilità». Il board della 
ISNG vanta scienziati di fama internazionale, tra cui 
Shailesh Puntambekar, direttore del Galaxy Care 
Hospital di Pune in India, che ha eseguito il primo tra-
pianto di utero in laparoscopia, grazie a una tecnica chi-
rurgica sviluppata assieme a Ceccaroni. 

Municipio 045 6011611 - info@comunenegrar.it • Polizia municipale 045 6011740 - poliziamunicipale@comunenegrar.it • Carabinieri  045 7500031  
• Guardia medica via Beethoven, 16 - San Pietro in Cariano – 045 7614565 (premere 2) • Guasti Rete Idrica e Fognature Acque Veronesi 800734300 • Guasti Pubblica Illu-
minazione 800909290 • Mercato settimanale Lunedì 

NUMERI UTILI 
NEGRAR DI VALPOLICELLA 

DONNE DELLA VALPOLICELLA 
E’ stato un’apericena speciale quello dello scorso 12 
novembre presso la pizzeria Trend Up a Negrar di 
Valpolicella. Protagonista l’associazione Donne 
della Valpolicella che si sono date appuntamento 
numerose per trascorrere alcune ore in compagnia 
all’insegna della musica anni 60/70/80. «Il nostro 
incontro, egregiamente condotto da Stefano – affer-
ma la presidente Bruna Pavesi Castelli – le nostre 
socie hanno allegramente trascorso un pomeriggio 
di ricordi attraverso tante belle canzoni». 

Marcello Ceccaroni

NOTIZIE  IN BREVE 
Cineforma 2025/2026. Continua ‘Cineforma 2025/2026, il cineforum collettivo che ha portato in Valpolicella un 
nuovo spazio culturale dedicato al cinema d'autore. La nuova stagione di proiezioni, eventi speciali e incontri nella 
sala BeCinema di Villa Albertini ad Arbizzano ha preso il via il 3 dicembre. Proseguirà il 17 dicembre, il 14 e 28 gen-
naio, l’11 e 25 febbraio, l’11 e 25 marzo e si concluderà con le ultime due date dell’8 e 22 aprile. Puoi prenotare l'ab-
bonamento a questo link: https://linktr.ee/cineformacollettivo...<sid=85d9084f-a92f-4d6a-b999-9bfafb3d3587 
 ‘Winter rush’. Questo il nome di un’attività promossa dal comune di Negrar di Valpolicella all'interno del progetto 
delle Politiche Giovanili, organizzata in collaborazione con la Cooperativa Hermete e la Consulta Giovani. Si tratta 
di una gita sulla neve a Folgaria in agenda il 5 gennaio, dedicata ai giovani dai 18 ai 30 anni.  Sarà possibile sceglie-
re tra diverse attività: sci sugli impianti sciistici per gli appassionati di sport invernali, slittino sulla neve per chi vuole 
divertirsi senza sciare, visita al paese di Folgaria per chi preferisce una passeggiata tra botteghe e panorami innevati. 
La partenza è in programma alle ore 7.00 dal parcheggio adiacente al parco (baita degli alpini) vicino le Scuole Medie 
di Negrar di Valpolicella (via Piazza Suor Teresa dalle Pezze.) e il rientro è previsto alle 19.00. Il trasporto è gratuito, 
coperto dal progetto delle politiche giovanili. Skipass, pranzo e spese personali sono invece a carico dei singoli par-
tecipanti. Per iscrizioni: https://forms.gle/xJgskREHpFRn7LQY8

NEODICIOTTENNI A RAPPORTO

Fabrizio Mignolli

Mattia Mameli

Servizi di 
Silvia Accordini



Ha chiuso in bellezza un 
anno di celebrazioni e 
festeggiamenti il Coro 
Coste Bianche di Negrar, 
che in questo 2025 ha 
tagliato il ragguardevole 
traguardo del mezzo seco-
lo di attività. E lo ha fatto 
lo scorso venerdì 14 
novembre, quando, ospita-
to dalla Cantina Valpoli-
cella di Negrar, ha presen-
tato ufficialmente il suo 
libro delle memorie, ’50 
anni del Coro Coste Bian-
che’ scritto dal vulcanico 
Kiko Di Prisco. Il Coro 
Coste Bianche da cinquan-
t’anni intreccia nelle pro-
prie esibizioni tradizione, 
sentimento e appartenenza 
varcando confini e genera-
zioni. Specializzato in 
canti alpini e popolari, ma 
con la proposta anche di 
un repertorio etnico e con-
temporaneo, il Coro, pre-
sieduto da Nilo Manfroi e 
diretto dal maestro Raffa-
ello Benedetti, ha parteci-
pato a rassegne e festival 
in Italia e all’estero. Ad 
intervenire, durante la 
serata del 14 novembre, 
condotta da Ezio Vai, è 
stato il sindaco di Negrar, 
Fausto Rossignoli, affian-
cato dall’assessore alla 
Cultura, Maurizio Corso, 
entrambi grandi ‘tifosi’ ed 
estimatori del coro: «Quel-
lo che avete lasciato e che 
continuare a lasciare nelle 
persone che vi ascoltano è 
un valore che tutti portia-
mo nel cuore – ha afferma-
no Corso, ricordando 

anche le voci di chi non 
c’è più che rimbombano 
nei ricordi di tutti -. Veder 
scorrere le vostre foto e 
sfogliare il vostro libro è 
una grande emozione, 
segno di quanto avete rap-
presentato e rappresentate 
per noi». Il grande ‘grazie’ 
del sindaco Rossigonli è 
risuonato forte e chiaro 
nella sala gremita: grazie 
ai coristi, ai familiari alle 
persone che hanno lasciato 
il coro – perché nessuno se 
ne va mai definitivamente 
da un coro – e grazie 
all’autore del libro che ha 
reso eterno questo felice 
sodalizio. «Che il talento 
che avete diventi un talen-
to che abita la nostra 
comunità» - ha affermato 
il primo cittadino conse-
gnando nelle mani di Pre-
sidente e direttore del 
Coro una targa ufficiale da 
parte del Comune «con 
riconoscenza per le emo-
zioni che continuate a farci 
provare». Presenti all’im-

portante evento anche il 
comandante della stazione 
dei Carabinieri di Negrar, 
Maresciallo Capo Nico 
Bernabei e il comandante 
della Polizia locale negra-
rese,  Gabriele Furia. Da 
parte sua l’intero Coro ha 
ringraziato la Cantina Val-
policella per l’ospitalità, i 
maestri che negli anni si 
sono succeduti alla guida 
del coro, l’indimenticato 
presentatore Giancarlo 
Peretti, e naturalmente 
l’autore del libro, Kiko, e 
Lorenzo Ballarini, il grafi-
co che ne ha curato l’im-
paginazione. «Questo 
libro – ha affermato Kiko 
Di Prisco rivolgendosi al 
pubblico e ringraziando 
tutti coloro che hanno con-
tribuito a renderne possibi-
le la pubblicazione – è il 
risultato di un lavoro di 
equipe. Vi troverete il rac-
conto di momenti speciali 
corredati da immagini elo-
quenti. E’ un libro snello e 
umile, ma ha un’anima 

autentica». Il volume è 
stato dato in dono, oltre 
anche alle autorità presen-
ti, in particolare a tre per-
sone speciali: il corista più 
anziano, Carlo Gerosa, e il 
più giovane, Matteo Mon-
tagnoli e ad Anastasia 
Fedrigo, presidente della 
Banda comunale negrare-
se che si appresta a com-
piere ben 150 anni. A chiu-
dere la serata sono stati 
cinque emozionanti canti 
del Coro, caratterizzati, 
come tutto il repertorio 
delle Coste Bianche, da 
soffusi sentimenti, dove a 
trionfare sono i valori più 
veri: l’amore, la solidarietà 
e la speranza.  
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UNA CLASSE SPECIALE 

E’ stata una rimpatriata che rimarrà impressa nel 
cuore e nei ricordi di una classe intera quella anda-
ta in scena lo scorso 27 novembre presso il risto-
rante La Pearà di Pedemonte. A darsi appuntamen-
to a cena sono stati 28 ex alunni che hanno fre-
quentato nel triennio 1971 - 74 la scuola media di 
San Peretto. Direttore d’orchestra di questo felice 
incontro è stato Livio Corsi che già 25 anni fa, nel 
2000, aveva organizzato una rimpatriata. In questo 
2025, a distanza di ben 50 anni da quei tre lontani 
anni trascorsi sui banchi della scuola media, la 
classe si è riunita per festeggiare ancora una volta. 
«Non è stato facile riuscire a rintracciare tutti, ma 
alla fine ce l’ho fatta – dice Corsi entusiasta per 
essere nuovamente riuscito nell’impresa -. Il 27 
novembre c’eravamo quasi tutti: fortunatamente 
abitiamo vicini, eccetto uno che si è trasferito a 
Pisa. E’ stato emozionante rivedersi dopo l’ultimo 
nostro incontro, 25 anni fa. Certo, gli anni sono 
passati, ma la voglia di stare insieme non è cam-
biata. Abbiamo trascorso una serata in armonia, 
all’insegna dei ricordi di tempi ormai lontani ma 
indelebili nella nostra memoria. A ricordarci que-
gli anni, se non altro, c’erano ben quattro nostri 
insegnanti di allora che abbiamo avuto l’onore di 
avere tra noi. A tutti loro, io per primo, dobbiamo 
molti ringraziamenti – ha aggiunto Corsi -. La pro-
fessoressa di educazione fisica, Daniela Taioli, 
campionessa italiana olimpionica ad Atene, la pro-
fessoressa di italiano, Viviana Trimeloni, mi ha 
sempre spronato a migliorarmi e a puntare in alto, 
al professore di applicazioni tecniche, Aldo Tessa-
ri, devo la mia carriera come radiotecnico, alla 
professoressa di disegno, Anna Maria Casoli devo 
la mia passione per la pittura e per la scultura, alla 
professoressa di musica, Anita Campagnola la mia 
passione per la musica, tanto che ho cantato per 25 
anni nel Coro Monti Lessini. Insomma, ho colto 
l’occasione per ringraziarli tutti e tutta la classe lo 
ha fatto assieme a me in una serata che si è rivela-
ta indimenticabile». La speciale cena di classe si è 
conclusa davanti ad una torta ‘personalizzata’, con 
il dono di una rosa ad ognuna delle signore pre-
senti e con tanti abbracci, testimoni di una pro-
messa: quella di ritrovarsi al più presto.

BANDO BICICLETTE A PEDALATA ASSISTITA 
Il comune di Negrar di Valpolicella ha pubblicato il Bando per la concessione di contributi a fondo perduto per la lotta all’inquinamento atmosferico, finanziamento comunale rela-
tivo per l'acquisto di biciclette a pedalata assistita. Potranno usufruire dell’incentivo i soggetti (persone fisiche) che dall’ gennaio 2025 fino al 15 dicembre 2025 hanno provveduto o 
provvederanno all’acquisto della bicicletta a pedalata assistita senza ausilio di acceleratore. L’incentivo del presente bando per ogni singola domanda è calcolato in € 250,00 una tan-
tum e comunque non potrà superare il 50% del costo sostenuto dal cittadino (I.V.A. inclusa); gli incentivi verranno erogati fino ad esaurimento dell’importo designato. I richiedenti 
devono essere residenti nel Comune di Negrar di Valpolicella. E’ possibile usufruire della presente agevolazione una sola volta per nucleo familiare. Le domande ammissibili, veri-
ficata la documentazione prodotta, saranno finanziate in considerazione dell’ordine cronologico di presentazione al Comune di Negrar di Valpolicella – Ufficio Protocollo della 
domanda stessa (info@comune.negrardivalpolicella.vr.it). L’inoltro della richiesta dovrà avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 16 dicembre 2025. «E' un piccolo aiuto - 
spiega l'Assessore alla Sostenibilità Maddalena Maistri - che vogliamo dare ai cittadini del comune, che ha lo scopo di favorire e promuovere  un trasporto urbano più sostenibile». 
Eventuali informazioni ed i modelli per la presentazione delle domande si possono ritirare presso il Settore Ecologia nei giorni di lunedì e martedì mattina oppure potranno essere 
scaricati direttamente sul sito del Comune (www.comune.negrardivalpolicella.vr.it). Per informazioni: 045. 6011781 oppure via e-mail ecologia@comune.negrardivalpolicella.vr.it.  

I SUCCESSI DEL JUDO VALPOLICELLA 
Domenica 16 Novembre è stata una giornata indimenticabile per il Judo Val-
policella. Chiara Castaldini, Arianna Prando e Francesco Dal Dosso hanno pas-
sato a pieni voti l'esame di Graduazione ottenendo la Cintura Nera 1° Dan 
(Shodan). Gli esami si sono tenuti presso il Palazzetto di Grisignano Di Zocco 
(VI) dove una commissione di Maestri del Comitato Veneto FIJLKAM ha 
valutato i ragazzi nell'esecuzione di Kata (forme del judo), nell'esecuzione Tec-
nica (esecuzione dello speciale ‘Tokui-Waza’ e tecniche a richiesta), cono-
scenza della disciplina Judo. I ragazzi hanno partecipato ad un percorso di For-
mazione molto intenso guidati dal maestro Pietro De Luca. Da inizio anno il 
maestro Pietro è stato incaricato dal Comitato Veneto di gestire la Formazione 
dei Dan, nell'ambito dei Corsi che vengono tenuti periodicamente prima del-
l'esame di graduazione. Un lavoro di Didattica di eccellenza è stato fatto gra-
zie ad un gruppo di lavoro di Tecnici scelti, che hanno preparato i nuovi primi, 
secondi e terzi Dan di tutta la Regione Veneto. Queste ed altre novità vedono 
l’ASD Judo Valpolicella ancora in crescita, senza dimenticare che è punto di 
riferimento sia per l'attività agonistica di giovani e adulti, sia per gli allenamenti 
di molti appassionati, detti ‘Amatori’, che praticando Judo traggono i benefici che questa disciplina offre dal punto di 
vista fisico, morale e spirituale. Un traguardo importante quello della Cintura Nera, che detta un nuovo inizio, con più 
responsabilità per i praticanti del Dojo e con ancora maggior impegno e dedizione per continuare a crescere lungo la 
‘Via della Cedevolezza’, perché: ‘Una cintura nera è semplicemente una cintura bianca che non si è mai arresa’. 

Classe di San Peretto 1971-1974

Classe di San Peretto oggi

COSTE BIANCHE. Lo scorso 14 novembre è stato presentato il libro dei 50 anni 

Mezzo secolo in coro



STRADE COMUNALI. Il restyling prosegue 
Proseguono senza sosta a San Pietro in Cariano i lavori di manutenzione delle strade comunali. L’Amministrazione anche per l’anno 2025 ha 
stanziato 300.000 euro per la loro sistemazione ed i lavori sono stati ultimati a metà Novembre. Gli interventi hanno riguardato alcune strade 
del Capoluogo (via Monga, via Bolcana, via Valena e via Crear), dove la spesa per la manutenzione continua era ormai diventata non più soste-
nibile per le casse del Comune; dopo ogni acquazzone tutto tornava come prima, rendendo difficoltoso il transito degli automezzi, con grave 
disagio per la popolazione residente. Gli altri interventi si sono concentrati su Corrubbio, incrocio tra via Belvedere e via Cedrare ed un tratto 

di via XXV Aprile e su Pedemonte, con 
un intervento radicale su via Ronchet-
to, con la posa di un nuovo profilo in 
calcestruzzo, sistemazione dell’aiuola 
lato ciclopedonale e nuova asfaltatura, 
il tutto per dare ordine e decoro alla via. In futuro sono pre-
visti anche altri interventi da parte delle ditte che hanno ope-
rato per la posa della fibra ottica, al fine di ripristinare il 
manto stradale compromesso in corrispondenza degli scavi. 
«L’Amministrazione comunale sta già valutando le strade da 
sistemare per il 2026 - dichiara il Consigliere delegato alla 
viabilità Iseo Murari - per cercare di avere una rete stradale 
comunale più sicura e ordinata». 

 
 
 
‘Cena con il Sorriso’: ha 
compiuto un anno il proget-
to avviato a novembre 2024 
dal comune di San Pietro in 
Cariano, attraverso l’asses-
sorato alle Politiche sociali. 
Protagonisti sono tre ragaz-
ze e due ragazzi con diffi-
coltà cognitive seguiti dagli 
assistenti sociali e dall’edu-
catore Riccardo, scelti per 
far parte di un progetto che 
li vede ritrovarsi ogni due 
settimane dalle 17.30 alle 
21.00 e creare la loro ‘Cena 
con il Sorriso’: dalla spesa, 
alla preparazione fino alla 
consumazione, Angela, Sil-
via, Sara, Giacomo e Ales-
sandro (nomi di fantasia) 
sono coinvolti in questa 
proposta presso Nassar35, 

un appartamento concesso 
in comodato d’uso gratuito 
da Ater al comune di San 
Pietro in Cariano. «Per 
celebrare il primo ‘comple-
anno’ del progetto i ragazzi 
hanno avuto ospiti a cena il 
sindaco Gerardo Zantede-
schi e l’assessore alle Poli-
tiche sociali Erika Zorzi che 
raccontano: «E’ stata una 
serata molto piacevole tra-
scorsa consumando un’otti-
ma cena con tanto di anti-
pasto, un ottimo risotto al 
tastasal e un buonissimo 
dessert, e chiacchierando 
con questi meravigliosi 
ragazzi che ci hanno rac-
contato delle loro giornate, 
dei loro interessi e delle 
loro attività. Siamo orgo-
gliosi dei grandi passi avan-
ti che li abbiamo visti fare 
in questo anno di progetto. 

Abbiamo la certezza che 
una ‘Cena col Sorriso’ rap-
presenta per loro una pre-
ziosa opportunità di cresci-
ta e di apertura al mondo. 
Per questo rinnoviamo l’in-
vito già esteso alla comuni-
tà lo scorso anno: sarebbe 
bello che altri personaggi 

importanti o imprenditori 
del territorio, oltre a quelli 
che già hanno accolto l’in-
vito nei mesi scorsi, rag-
giungessero a cena questi 
ragazzi e si mettessero a 
tavola con loro instaurando 
un dialogo. Per loro è un 
grande dono. Se qualcuno 

fosse interessato a questa 
proposta può inviare una 
mail a protocollo@comu-
ne.sanpietroincariano.vr.it 

facendo protocollare la can-
didatura all’attenzione dei 
Servizi Sociali, saremo poi 
noi a ricontattarli».
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IN BREVE 
Santa Lucia alla Sa.Ma Frutta. Arriva S.Lucia alla SaMa frut-
ta. Per l'occasione verrà allestito il 13 dicembre, secondo sabato 
del mese, un mercatino di antiquariato, modernariato e creazioni 
artigianali eseguiti da talentuosi appassionati. Un evento speciale 
voluto dalla famiglia Tosadori che vedrà anche la visita di S.Lucia 
con tanto di asinello e doni che alle 14.30 farà visita alla manife-
stazione portando doni a tutti i bambini presenti. In questa occa-
sione sono tutti invitati a portare presepi o lavoretti inerenti il 
Natale che rimarranno esposti fino al secondo sabato di gennaio 
2026. Il ritiro di quanto esposto sarà sabato 10 gennaio 2026 alle 
ore 14.30. In occasione del primo evento speciale tutti riceveran-
no un regalo. 
Corso Assaggiatori Vino. Prenderà il via con il nuovo anno il 
nuovo Corso Assaggiatori Vino promosso dalla Pro Loco di S.Pie-
tro in Cariano. Lunedì 19 gennaio, mercoledì 28 gennaio, lunedì 
9 febbraio e mercoledì 18 febbraio alle ore 20.45 inizierà un corso 
di assaggiatori vino e si svolgerà in quattro lezioni itineranti in 
cantine diverse per capire la vite, il vino, l'assaggio e l'abbina-
mento con cibi. Il corso partirà al raggiungimento del numero 
adeguato di partecipanti. Per informazioni: 0457701920 dal lune-
dì al venerdì dalle ore 9.30 alle 11.30.Il corso sarà diretto dal-
l'enologo William Ugolini. Sarà l'occasione giusta per fare e 
approfondire la conoscenza del prodotto principe della nostra Val-
policella e poter apprezzarne la produzione, la struttura organo-
lettica e con quali cibi abbinare il Valpolicella, il Ripasso, l'Ama-
rone e il Recioto.
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«Nassar35 è un progetto che ci rende orgogliosi e la ‘cena in allegria’ è una delle tante atti-
vità che rende onore all’impegno e all’entusiasmo con cui è nato» - afferma Erika Zorzi. 
Nassar 35 infatti rappresenta un punto di aggregazione in cui si intrecceranno attività edu-
cative e sociali per bambini, ragazzi e anziani, ma anche laboratori ludico – didattici, corsi, 
serate pubbliche e iniziative sociali. «Inaugurato a novembre 2023, questo progetto, fin dalle 
sue prime battute ha dato ottimi riscontri – aggiunge ancora Erika Zorzi -. Vi si svolgono 
diverse attività rese possibili attraverso il Set, Servizio educativo territoriale, come l’Aiuto 
compiti, ma anche altre attività di aggregazione come quella del gruppo di signore che si 
incontrano per lavorare ad uncinetto o a maglia: a questo proposito annuncio che da gen-
naio dalle 15 alle 17.30 il giovedì ci si può ritrovare in Via Nassar 35 per passare un pome-
riggio in compagnia davanti a un buon caffè, 4 chiacchiere e varie attività manuali creati-
ve: attività di cucito, creazioni di oggetti a tema per le festività e/o ricorrenze, lavori a maglia, tutto in base agli inte-
ressi dei partecipanti al gruppo. L'attività che prevede fino ad un massimo di sette persone, viene organizzata dal-
l'educatrice professionale dell'area anziani che può essere contattata al numero 320 3428956». 

PEDEMONTE. Lavori agli impianti sportivi 
In concomitanza dell’efficientamento 
dell’illuminazione dei campi da gioco del 
Centro Sportivo di Pedemonte, l’Ammini-
strazione comunale ha dato corso ai lavori 
di manutenzione e sostituzione dell’im-
pianto idrotermosanitario degli spogliatoi, 
che hanno riguardato la riqualificazione 
della centrale termica mediante sostituzio-
ne del generatore di calore e modesti inter-
venti di adeguamento normativo legati alla 
sicurezza, la realizzazione di un nuovo 
impianto solare termico per l’integrazione 
della produzione di acqua calda sanitaria 
da fonti rinnovabili, la realizzazione di un 
nuovo impianto di trattamento acqua e di 
un nuovo quadro elettrico. Per tali lavori il 
comune di San Pietro in Cariano ha ottenu-
to un contributo dalla Regione Veneto di 
58.552,68 euro, attraverso il bando ‘Eroga-
zione di contributi destinati ad interventi di riqualificazione dell’impiantistica sportiva, 
favorendo l’innovazione tecnologica, il risparmio energetico e la riduzione dell’impatto 
ambientale’; la spesa complessiva è stata di circa 91.000 euro, sostenuta in parte da fondi 
comunali. «Anche questo intervento mira alla riduzione della spesa corrente e delle emis-
sioni di CO2 in atmosfera - dichiara il Sindaco Zantedeschi Gerardo -. Solo così si miglio-
ra l’ambiente e si liberano risorse per mantenere tutti i servizi in essere, sempre più costo-
si per le casse del Comune». 

Eika Zorzi

IL PROGETTO. Compie un anno l’iniziativa dell’assessorato alle Politiche sociali 

Così a Nassar 35 si va 
a ‘Cena con il Sorriso’

Iseo Murari

via Ronchetto via Monga

Servizi di 
Silvia Accordini
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Batteva simbolicamente anche il cuore della 
Valpolicella negli ultimi mesi di ottobre a 
quota 5550 metri, proprio a Kala Pattar, un 
massiccio alto 6000 metri proprio di fronte 
all’Everest. Con i 25 veronesi partiti il 15 otto-
bre scorso con destinazione Nepal, presso il 
campo base dell’Everest, c’era anche il parro-
co di Bure e alpinista, don Michele De Santi. 
Una vera e propria missione, quella compita 
dall’eterogeno gruppo che ha affrontato que-
sta grande avventura, ognuno con il proprio 
bagaglio di vita e di fede. Tutti uniti dalla pas-
sione per la montagna e dal grande desiderio 
di arrivare lassù, grazie naturalmente alla 
preziosa presenza degli sherpa guida. L’obiet-
tivo di Don Michele era anche quello di riu-
scire a celebrare una S.Messa sul tetto del 
mondo. Intento purtroppo sfumato a causa 
delle condizioni meteo avverse…ma Don 
Michele non si è perso d’animo ed ha comun-
que ‘sfoderato’ la stola impartendo la benedi-
zione ai suoi compagni di avventura e alla 
grande montagna che li ha accolti. E dopo 
una sosta al Tukla Pass, dove, davanti al mau-
soleo eretto in memoria di chi ha perso la vita 
scalando l’Everest, sono stati ricordati tutti i 

defunti, il gruppo veronese ha potuto vivere in 
sicurezza la S.Messa a Namche Bazar prima 
del rientro. Una missione importante che in 
certo momenti ha anche dato del filo da torce-
re, ma la soddisfazione per avercela fatta è 
stata immensa.  
Don Michele, finalmente il sogno di rag-
giungere la cima dell’Everest si è avverato. 
Da quanto cullavi questo desiderio e come 
ti sei preparato fisicamente e spiritualmen-
te a questo viaggio? 
«Davvero il sogno di andare in Hymalaya si è 
avverato nella mia vita e questo grazie alla 
spinta di tanti cari amici che coltivano, come 
me, la passione per le terre alte, le montagne. 
Qui non posso dimenticare il caro amico 
Beppe del Campo Base di Verona, la moglie 
Nicoletta e tutti i 25 compagni di avventura. 
Mi sono preparato coltivando la passione per 
le nostre montagne di casa, frequentate setti-
manalmente, e completando a ritmi alterni una 

scheda di allenamento che avevo trovato su 
libri e siti web di persone che già avevano per-
corso il trekking dell'Everest».  
Come si svolgevano le vostre giornate? 
«Le nostre giornate iniziavano letteralmente 
all'alba e dopo abbondanti colazioni (almeno 
nel mio caso) ci si metteva in cammino per 6/8 
ore al giorno a parte il giorno della cima in cui 
abbiamo camminato per 12 ore con una sosta 
a Gorak Shep di un'ora. Abbiamo condiviso 
questo percorso con gli "sherpa", ragazzi gio-
vani con una forza incredibile che dettavano il 
ritmo del nostro cammino e cui abbiamo intes-
suto relazioni belle, all'insegna di amicizia e 
simpatia. 
Quali sensazioni hai provato salendo e 
quale emozione hai avvertito una volta rag-
giunta la cima? 
«Un’emozione incredibile quella di raggiun-
gere la vetta del Kala Pattar. Abbracci e strette 
di mano tra di noi e con gli sherpa. Da quel 
luogo siamo rimasti incantati dalla bellezza e 
dalla maestosità di quelle montagne! E poi una 
forte commozione nel poter pregare, pur velo-
cemente perchè il vento era impetuoso, per la 
pace nel mondo visto che eravamo quasi sul 
tetto del mondo. E’ stato molto impegnativo: 
la scarsità di ossigeno, la neve ed il freddo 
sono stati una sfida importante per tutti noi».  
Cosa porterai per sempre nel cuore di que-
sta esperienza? 
«Porterò per sempre nel cuore la bellezza di 
quei luoghi che invitano ad ammirare il creato 
come opera di un Dio creatore, il pensiero che 
da quei luoghi è subito andato alla mia fami-
glia, alla tanto cara parrocchia di Bure e alla 
diocesi di Verona dal momento che i momenti 
belli della vita ci richiamano sempre alla 
memoria le persone che portiamo nel cuore».

BURE.  
Torrente Lena 

Il Consorzio di Boni-
fica Veronese ha ulti-
mato i lavori di siste-
mazione del torrente 
Lena a Bure, opera 
iniziata in primavera 
e che ha comportato 
la rettifica del trac-
ciato al fine di elimi-
nare numerosi punti 
critici, che impediva-
no una idonea manu-
tenzione ed il regola-
re deflusso delle 
acque; in pratica è 
stato abbandonato il 
vecchio tracciato ed è 
stato realizzato un 
nuovo alveo con 
andamento rettilineo, 
che parte dal cimitero 
di Bure e si collega a 
Sud al vecchio alveo 
in loc. Cariano. Il 
transito dei mezzi 
pesanti sulla stradina 
comunale che porta 
al Cimitero di Bure, 
ha causato dissesti 
diffusi che hanno 
reso necessario anche 
un intervento di risa-
gomatura e riasfalta-
tura della strada. La 
spesa complessiva 
sostenuta interamente 
dal Consorzio di 
Bonifica Veronese, 
ammonta a 500.000 
euro.

L’ESPERIENZA UNICA DEL PARROCO. Don De Santi racconta la sua avventura sul tetto del mondo 

Don Michele, da Bure all’Everest
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APPUNTI TRA LE VIGNE 
 a cura di Silvia Allegri  

ENOTURISMO, ANCHE PER VERONA È TEMPO DI INNOVARE   
Il momento è arrivato: serve un salto di qua-
lità. Durante la prima edizione italiana di 
FINE #WineTourism Marketplace, l’evento 
di riferimento globale per il turismo enologi-
co organizzato da Feria de Valladolid e sbar-
cato in Italia, a fine ottobre, negli spazi fieri-
stici di Riva del Garda, ha destato l’attenzio-
ne un dato molto chiaro: oggi, più che mai, 
si deve mettere in atto un’evoluzione più 
professionale dell'enoturismo in Italia. Un 
settore, a quanto pare, ancora non ben defi-
nito, che spesso si sovrappone al turismo 
tout-court. Emerge, insomma, un punto cri-
tico, un tallone d’Achille, che ci ricorda una 
storia già sentita. L’Italia, e in particolare alcu-
ne zone vocate al vino, come il nostro terri-
torio veronese, restano indietro rispetto ad 
altre regioni fuori confine. E i competitor 
internazionali continuano ad avere la meglio su di noi. Perché allora l’Italia, che oltre-
tutto possiede il 20% dei siti UNESCO legati al vino, e vanta territori iconici come Lan-
ghe, Chianti e, naturalmente, la nostra Valpolicella, intercetta solo una frazione del turi-
smo enogastronomico globale? Stando al parere degli esperti il problema sta nella 
mancata digitalizzazione e in un investimento ancora carente sui mezzi di comunica-
zione social: solo il 30% delle cantine italiane dispone di un sistema di prenotazione onli-
ne efficiente, contro l’85% di quelle francesi e californiane, e appena il 15% di esse uti-
lizza strumenti di marketing digitale avanzato. E in effetti si toccano con mano diverse 
resistenze, passeggiando tra i vigneti, chiacchierando con i produttori, degustando 
nelle cantine. “Chi ci vuole, sa come trovarci”, mi ha detto, di recente, un produttore. 
E se in parte mi trovo a condividere questa visione, dall’altra ammetto che, alla lunga, 
l’immobilità pesa. Credo sia sbagliato pensare che evolvere significhi stravolgere la pro-
pria identità. L’invito è quello di fare un piccolo sforzo in più: prendersi la briga di muo-
versi tra i nuovi strumenti che abbiamo a disposizione, per raccontare al mondo intero 
le meraviglie nate nei nostri vigneti e custodite nelle cantine. Video, immagini, app 
pronte a creare percorsi enologici personalizzati diventano lo strumento per dire di 
nuovo, al mondo intero: noi ci siamo. E se siamo in grado di creare un’offerta che uni-
sca la degustazione all’arte, alla natura, alla gastronomia, sfido qualunque regione del 
mondo a superarci. Non è campanilismo, il nostro, ma un dato di realtà: siamo il paese 
della bellezza. E delle eccellenze, anche nel calice. Buon 2026, allora, con uno sprint che 
ci veda ancora custodi di preziosi tesori ma anche, finalmente, bravi comunicatori. 
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È stato presentato sabato 22 
novembre il libro ‘1975-2025. 
Cinquant’anni di Storia e di 
Memorie’, un volumetto scritto 
dalla giornalista Agnese Ceschi 
che corona le celebrazioni 2025 
per i 50 anni di storia della Casa 
Famiglia degli Anziani ‘Maria 
Brunetta’ di Valgatara. All’inizio 
degli anni ’70, nella vallata di 
Marano di Valpolicella, nacque 
l’idea di una casa dedicata agli 
anziani soli e bisognosi. Grazie 
all’intuizione del parroco Don 
Ettore Cavazzani e all’entusia-
smo del “Gruppo della carità”, 
prese forma nel 1975 la Casa 
Famiglia Anziani Maria Brunet-
ta. Dal primo nucleo di volontari 
e benefattori agli attuali 25 tra 
dipendenti e professionisti, la 
struttura ha saputo affrontare le 
sfide dei decenni, dall’emergen-
za Covid-19 all’evoluzione delle 
normative, senza mai perdere il 
calore umano e l’attenzione 
verso ogni ospite. Cinquant’anni 
di storie intrecciate con la comu-
nità, di cura, solidarietà e impe-
gno costante, rendono la Casa un 
simbolo vivo di dedizione e 
accoglienza. La Casa Famiglia 
per Anziani Maria Brunetta è 
oggi uno spazio accogliente e 
molto dinamico, dove ogni 
anziano ospite può trovare cura 
in modo personalizzato e conti-
nuare, con la delicatezza che 

richiede questa fase della vita, a 
dare espressione alla propria per-
sonale individualità. «Nel corso 
di questi 50 anni, la comunità di 
Marano di Valpolicella ha sem-
pre voluto bene alla Casa Fami-
glia con la costante presenza dei 
volontari che fanno visita agli 
ospiti per far loro compagnia e 
scambiare “du ciacole” su 
quanto accade nel mondo, ma 
soprattutto nel nostro paese» - 
ha spiegato il presidente Nicola 
Cappellari. «Nei prossimi anni 
assisteremo ad un progressivo 
invecchiamento della popola-
zione con un aumento delle 
necessità assistenziali da soddi-
sfare - ha continuato Cappellari 
- il tutto in un momento storico 
in cui le figure professionali 
sanitarie sono difficili da trova-

re. La nostra sfida sarà quella di 
implementare i nostri servizi 
per essere sempre un luogo 
accogliente per gli anziani 
senza far venire meno quell’at-
tenzione alle persone e quella 
vicinanza umana che da sempre 
sono la nostra caratteristica vin-
cente». «Oggi la Casa Famiglia 
Maria Brunetta è il frutto di cin-
quant’anni di impegno, di sacri-
ficio e di amore. È un luogo che 
custodisce storie, che genera 
relazioni e che trasmette valori. 
È la dimostrazione che la cura 
degli anziani non è solo un dove-
re, ma una scelta di civiltà: un 
modo per costruire una comuni-
tà più giusta, più umana e più 
inclusiva» - ha detto il sindaco di 
Marano di Valpolicella Giuseppe 
Zardini. 

VALGATARA. Il volume celebrativo della Casa Famiglia ‘Maria Brunetta’ 

50 anni di memoria
IL LIBRO. Il Parco Valpolicella 

Presentato ufficialmente lo scorso vener-
dì 21 novembre presso l’Accademia di 
Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona 
il volume ‘Il Parco Valpolicella’ di Raf-
faele Barbetta. Il convegno di presenta-
zione è stato introdotto dal dottore fore-
stale Giuseppe Palleschi, presidente del-
l’Ordine dei dottori Agronomi e Foresta-
li di Verona, mentre l’autore ha successi-
vamente dialogato con Giovanni Rizzot-
ti, agronomo e giornalista. Edito da Cier-
re edizioni, il libro fresco di stampa, ha 
appunto come protagonista il Parco Val-
policella, area che si estende su una 
superficie di circa 50 ettari a cavallo dei comuni di Fumane e di Mara-
no di Valpolicella. Prende origine dagli interventi di recupero ambienta-
le dei cantieri minerari da cui l’industria Cementirossi traeva la marna e 
il calcare necessari a produrre il cemento nel suo stabilimento di Fuma-
ne. E’ chiamato anche ‘Parco della Biodiversità’ per l’eccezionale pre-
senza di habitat e microhabitat diversi che hanno reso possibile la diffu-
sione di numerose specie animali e vegetali. «Il libro si compone di due 
parti – racconta Raffale Barrbetta -: nella prima parte, ‘In cammino nel 
Parco Valpolicella’, illustro i percorsi a fruizione libera all’interno del 
parco e i loro collegamenti con la più ampia rete di sentieri nel territorio 
circostante, descrivendo gli ambienti dal punto di vista ecologico e natu-
ralistico. Sono inserite delle schede che approfondiscono la conoscenza 
dei diversi habitat che sono stati creati con il recupero ambientale e il 
loro stato attuale in relazione all’avviato processo di successione ecolo-
gica, il succedersi dei diversi stadi evolutivi che porteranno allo stadio 
climax, quello finale di massima stabilità. In ‘Dalla cava al Parco’, la 
seconda parte, racconto il processo di recupero ambientale delle ex-cave 
Cementirossi che ha portato alla creazione degli ambienti “naturalifor-
mi” che ora caratterizzano l’area e che costituiscono la premessa neces-
saria alla stessa concezione di “parco”, con la sua grande biodiversità 
animale e vegetale». 
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NUMERI UTILI 
MARANO DI VALPOLICELLA 

COPPIE INOSSIDABILI 
E’ stata una serata specia-
le quella che il comune di 
Marano di Valpolicella lo 
scorso lunedì 24 novem-
bre ha riservato alle cop-
pie che in questo 2025 
hanno celebrato le loro 
Nozze d'Oro e Nozze di 
Diamante. Ben sette cop-
pie hanno ricevuto un 
sentito riconoscimento 
dall’amministrazione 
comunale per il traguardo 
dei 50 anni di unione e 
una coppia ha addirittura 
tagliato il traguardo dei 
60 anni. Il sindaco Giu-
seppe Zardini, accanto 
all’assessore Elisa Bonet-
to e all’assessore Alice 
Antolini, si è congratula-
to con i coniugi ringra-
ziandoli per la costanza e 
per l’esempio che rappre-
sentano per le nuove 
generazioni.

ASSOCIAZIONE ABEO 
‘OGNI GESTO D’AMORE CURA’: questo il 
messaggio scelto da ABEO per le festività natali-
zie 2025, occasione per contribuire alle preziose 
attività dell’Associazione. Sono tornati infatti i 
dolci pandorini ABEO, «frutto di una ricetta spe-
ciale, preparata con cura e amore, per rendere il 
mondo un posto più dolce – affermano dall’Asso-
ciazione -. Un piccolo gesto capace di diffondere 
affetto, vicinanza e sostegno a tutti i bambini e alle 
loro famiglie.  Un tenero abbraccio per continuare 
a donare sorrisi e speranza». E’ possibile acquista-
re i pandorini presso la sede ABEO in via Goffre-
do Mameli, 61, contattando lo 0458550808, scri-
vendo una e-mail ad abeo@abeo-vr.it o diretta-
mente sul loro banchetto in Piazza Bra aperto tutti 
i giorni dal 21 novembre al 28 dicembre dalle 10.00 alle 21.00 in Piazza Bra, di fronte a Palaz-
zo Barbieri.

Servizi di 
Silvia Accordini
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Continua immutato l'im-
pegno dei volontari del 
Gruppo Caritas di Fuma-
ne, che comprende anche 
le parrocchie di Breonio, 
Cavalo, Mazzurega e 
Molina, in collaborazione 
con l'Amministrazione 
comunale, la Cooperativa 
Samaritano di Caritas 
Verona e la Cooperativa 
Hermete. Sempre attento 
alle realtà di povertà e 
disagio della comunità, il 
Gruppo Caritas presta 
aiuto economico, pratico 
e morale a famiglie e sin-
gole persone in difficoltà. 
Dal 2016, e sono ormai 
10 anni, offre supporto e 
continuità all'accoglienza 
dei richiedenti asilo. 
«Sono molti i ragazzi 
passati dalla nostra 
comunità – affermano i 
volontari del Gruppo -. 
Alcuni, resisi indipenden-
ti, si sono stabiliti nel 
capoluogo, altri hanno 
trovato stabilità in zone 
limitrofe; altri hanno 
addirittura comperato 
casa; è stato prezioso il 
supporto delle aziende 
locali per l'offerta di lavo-
ro. Provengono tutti da 
zone di guerra o da paesi 
molto poveri, hanno 
affrontato pericoli di ogni 
sorta e violenze, che 
ancora faticano a raccon-
tare e condizionano il 
loro inserimento sereno». 
Il 19 novembre scorso 
presso il Centro Parroc-
chiale è stata organizzata 
una serata con Cena etni-
ca, in cui i giovani ospiti 

hanno fatto gustare i loro 
piatti tipici. Ci sono state 
testimonianze, qualche 
gioco di gruppo e una 
riflessione da parte del 
direttore Caritas di Vero-
na, don Matteo Malosto. 
Vi hanno collaborato il 
SAI, il servizio di acco-
glienza pubblica, il 
Samaritano, Hermete, 
Caritas Diocesana, il 
Gruppo Caritas. Una 
serata significativa che 
ben rappresenta l’impe-
gno e la costanza di un 
gruppo sempre pronto a 
tendere una mano a chi è 
in difficoltà: anche duran-
te il 2025 sono sempre 
effettuati i servizi di rac-
colta e distribuzione di 
abbigliamento, bianche-

ria per la casa e mobili 
usati, nonché di viveri 
non deperibili e alimenti 
non utilizzati dalla mensa 
scolastica. E ora arriva 
Natale che ogni anno 
vede impegnato il gruppo 
Caritas nel Canto della 
Stella lungo le vie del 
paese, in collaborazione 
con la Pro loco di Fuma-

ne e i gruppi giovanili 
parrocchiali. L'anno scor-
so sono stati raccolti € 
3.807, devoluti in benefi-
cenza. «Ringraziando 
quanti collaborano attiva-
mente alle nostre iniziati-
ve – concludono dal 
Gruppo che come ogni 
anno a breve pubblicherà 
il suo bilancio annuale 
esponendolo in Chiesa – 
lanciamo un appello: 
siamo alla ricerca di 
nuove forze perché i 
bisogni sono molti e stan-
no crescendo. In partico-
lare aspettiamo adesioni 
dalle persone di Breonio 
e Molina da inserire nel 
Gruppo per poter allarga-
re l'attenzione ai disagi 
delle frazioni più lontane. 
Ultimo ma non ultimo 
vogliamo ricordare con 
affetto e gratitudine il 
nostro amico, infaticabile 
volontario, Francesco 
Conati, mancato da poco. 
Ci stringiamo ancora una 
volta attorno alla famiglia 
per ricordarlo. Auguria-
mo a tutti un Santo Nata-
le e un Sereno Anno 
nuovo». 

IL BILANCIO COMUNALE. Il Canto della Stella 2025 chiude un intenso anno di attività 

Gruppo Caritas Fumane 
Impegno e solidarietà

VIOLENZA ALLE DONNE 
Municipio ‘in rosso’ 

In occasione della Giornata Internazionale per l’eli-
minazione della violenza sulle Donne, lo scorso 25 
novembre, il comune di Fumane ha rinnovato il pro-
prio impegno a favore della sensibilizzazione e della 
prevenzione del fenomeno della violenza di genere. 
Dal 15 novembre al 5 dicembre, il Municipio di 
Fumane è stato illuminato da una luce rossa, simbolo 
universale di solidarietà verso le vittime e di rifiuto di 
ogni forma di violenza. Sulla facciata dell’edificio 
comunale è stato inoltre esposto un poster dedicato 
alla lotta contro la violenza sulle donne, riproducente 
il celebre dipinto ‘Susanna e i vecchioni’ della pittri-
ce seicentesca Artemisia Gentileschi. L’opera, carica 
di forza simbolica e di dolore, rappresenta Susanna, 
giovane sposa dell’Antico Testamento che, pur ricat-
tata e ingiustamente accusata di adulterio, scelse la 
dignità e la verità, divenendo emblema di coraggio e 
di resistenza femminile. Il poster è stato esposto con-
temporaneamente in tutti i 37 Comuni del Distretto 
dell’Ovest Veronese dell’ULSS 9 Scaligera, accom-
pagnato dai riferimenti ai servizi di sostegno dedicati 
alle donne in difficoltà: Telefono Rosa provinciale: 
045 8015831; e-mail: sociale@aulss9.veneto.it. «Con 
questo gesto simbolico – afferma l’assessore alle 
Politiche sociali, Maria Vittoria Scamperle – il Comu-
ne di Fumane ha voluto ribadire la propria vicinanza 
a tutte le Donne vittime di violenza e invitare la citta-
dinanza a riflettere, riconoscere e contrastare insieme 
ogni forma di sopraffazione». 
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FUMANE 

ARPATERAPIA PER ANZIANI 
‘Arpaterapia per 
anziani’: questa è una 
delle novità con cui si 
aprirà il 2026 per 
Fumane. ‘Movimento, 
ascolto, ritmo, canto’ è 
l’obiettivo del progetto 
realizzato dall’asses-
sorato ai Servizi socia-
li del comune di 
Fumane. Si tratta di 
cinque incontri in pro-
gramma il venerdì alle 
ore 10.30 presso la 
sala consiliare del 
comune di Fumane. 
L’appuntamento è per il 16, 23 e 30 gennaio e il 6 e 
13 febbraio. A condurre gli incontri sarà Sara Pasetto, 
arpaterapeuta in formazione presso l’IHTP di Bolo-
gna. L’ingresso è libero fino ad un massimo di 10 per-
sone. Per informazioni e prenotazioni: assessore ai 
Servizi sociali Maria Vittoria Scamperle 
0456832811; m.scamperle@comunedifumane.it

VIAGGIO NEL TEMPO A MOLINA 
Conto alla rovescia per il terzo evento della rassegna ‘Scopri, 
Gusta e Vivi la Provincia Veronese’. Si tratta dell’appuntamento 
‘Viaggio nel Tempo’, previsto per l'8 dicembre a Molina di Fuma-
ne. Questo evento nasce sotto la regia di UNPLI Verona, ma pren-
de vita grazie alla stretta collaborazione operativa con la Pro Loco 
Molina, il Consorzio Pro Loco Valpolicella, AMEntelibera, il 
Parco delle Cascate e l'amministrazione di Fumane. Il programma 
prevede l’inizio lavori alle 9.30. Si proseguirà fino alle 13.00 per 
poi riprendere alle 14.30 e fino alle 18.30: i partecipanti potranno 
partecipare ad un laboratorio didattico itinerante di cesteria ‘Sestel 
da ovi con manico alsaziano’ con Caio e Elis. Nel frattempo 
durante la mattinata, dalle 10.00 alle 12.00 sono previsti giochi 
antichi e racconti con Leonardo Ceradini il contastorie di Molina, 
oltre ad attività dedicata ai bambini, ma non solo. Alle 12.00 
assaggi di pane per tutti, con formaggi, polenta, salame al caldo della stufa in piazza. A cura della Pro loco di Moli-
na. Alle 14.00 passeggiata tra molini, storie e leggende del paese con partenza dalla piazza della Chiesa.



Nuovi medici di base nel 
comune di Sant’Ambrogio di 
Valpolicella a fronte del pen-
sionamento di tre figure stori-
che tra i dottori che hanno ope-
rato nei vari ambulatori sul ter-
ritorio ambrosiano per diversi 
decenni. Figure legate affetti-
vamente ai concittadini del 
capoluogo e delle sue frazioni 
Ponton, Domegliara, Monte, 
San Giorgio di Valpolicella e 
Gargagnago in un Comune 
con oltre 12mila residenti. 
Hanno raggiunto i limiti d’età 
per il pensionamento: Giuliana 
Dal Pozzo, Gustavo Sartori e 
Luca Venturini. Rispettiva-
mente la dottoressa Dal Pozzo 
ha lavorato negli ambulatori di 
Sant’Ambrogio e Gargagnago; 
il dottor Gustavo Sartori a 
Monte e nella stessa Sant’Am-
brogio; il dottor Luca Venturi-
ni Domegliara. I sostituti, già 
operativi, sono i seguenti 
medici di famiglia: la dottores-
sa Angela Munari, subentrata 
alla Dal Pozzo, svolge la pro-
pria attività a Sant’Ambrogio 
e Gargagnago; il dottore Dario 
Chiamenti, che ha sostituto 
Sartori, a Monte e nella stessa 
Sant’Ambrogio; il dottor 
Rosario Pacca e la dottoressa 
Giulia Misaggi, subentrati a 
Venturini, nell’ambulatorio di 
via del Pontiere a Domegliara. 
Il commiato dei tre medici di 
famiglia, giunti alla pensione, 
è stato emozionate. E si è svi-
luppato in un apposito incon-
tro nella sala municipale del 

Comune di Sant’Ambrogio. 
Ad organizzare la cerimonia 
l’amministrazione comunale 
ambrosiana al gran completo 
con il sindaco Roberto Albino 
Zorzi, il vice sindaco Luciano 
Tonel, gli assessori Bruna De 
Agostini, Andrea Chiereghini, 
Alberto Aldegheri, le consiglie-
re Stefania Salzani, Giulia 
Arcali, Laura Cazzadori e i con-
siglieri del gruppo di minoranza 
‘Prospettiva Futura’ Tiziana 
Tedeschi, Daniele Oliosi e la 
capogruppo Emily Riolfi. Tutti, 
insieme a numerosi utenti pre-
senti nella gremita sala consi-
gliare, hanno ascoltato la voce 
emozionata dei tre medici. 
Sono emersi ricordi e aneddoti 
tra sorrisi ed un pizzico di 
nostalgia. Ai tre medici l’ammi-
nistrazione comunale ha confe-

rito un presente e i gagliardetti 
del Comune quale forma di rin-
graziamento per il servizio pre-
stato in oltre trent’anni di attivi-
tà medica. Il sindaco Zorzi ha 
evidenziato l’umanità e il ruolo 
dei medici verso i pazienti, non 
ultimo nei tormentati anni della 
pandemia Covid. Lo stesso 
primo cittadino in qualità di 
autorità sanitaria e gli altri 
amministratori, in quel periodo 
di dolore e sofferenza, organiz-
zarono insieme ai medici l’atti-
vazione del centro vaccinale 
nell’ex quartiere fieristico. 
L’assessore ai servizi sociali 
Bruna De Agostini ha letto ai 
medici una poesia dedicata al 
loro pensionamento. Una bella 
serata di condivisione con bic-
chierata finale con tante ciaco-
le e foto ricordo.  
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COMMIATO E BENVENUTO. La comunità saluta i suoi medici in pensione e accoglie i nuovi 

I medici ‘ambrosiani’, 
tra passato e futuro

Servizi di 
Massimo Ugolini

AVIS DOMEGLIARA 
Festa del Donatore 

Novità nell’Avis Domegliara illustrate durante la tradizione 
Festa del Donatore della sezione. La prima è l’avvicendamen-
to del direttivo: a quello presieduto da Igino Semprebon, dopo 
le elezioni è subentrato il nuovo presieduto da Giuliano Zerbi-
ni, segretaria Katia Macaccaro, consiglieri Giulia Arcali, Elena 
Castelletti, Mario Pizzini, Massimo Zardini, Roberta Vanzo, 
Giuseppe Vassanelli, Alice Zerbini, Veriano Zimoli. Durante la 
festa della sezione, composta da 115 volontari, c’è stato il pas-
saggio di testimone in un clima di cordialità e sempre con un 
unico, fondamentale obiettivo: la promozione della donazione 
del sangue. Emblematica, in questo senso, la cerimonia di pre-
miazione di 20 donatori a seconda del numero delle donazioni 
effettuate nel corso di quest’anno. «La festa del donatore è 
stata particolarmente partecipata - afferma il neo presidente 
Giuliano Zerbini - è fondamentale per il futuro continuare a 
promuovere la donazione perché le richieste di sangue sono in 
aumento». Hanno ricevuto la Benemerenza ‘Oro con Smeral-
do’ a Marilena Zantedeschi, la ‘Oro con rubino’ a Giacomo 
Gandini, Diego Gasparini e Beatrice Salafia; la ‘Oro’ a Gra-
ziano Luciano Beghini, Davide Gandini e Giuseppe Vassanel-
li; la ‘Argento Placcata in oro’ a Francesco Bussola, Cristina 
Gaburro, Katia Maccacaro e Veriano Zimoli; quella in ‘Rame’ 
a Mirko Bertasi, Davide Carradori, Alberto Fedrigo, Enrico 
Galeotti, Giorgia Marai, Francesco Pasetto, Elia Pizzini, Davi-
de Semprebon e Laura Zago. «Come direttivo uscente siamo 
più che soddisfatti, le donazioni sono in crescita, segno che la 
costante promozione a partire dai più giovani funziona» - il 
commento del presidente uscente Igino Semprebon che ha 
augurato un buon operato nel prossimo triennio al nuovo diret-
tivo. Il cui presidente, Giuliano Zerbini, ha illustrato le attività 
della sezione tra cui: supporto organizzativo alla rassegna 
‘TeatroInsieme6’; la tradizionale San Lucia per i bambini del 
paese in programma il 7 dicembre; una gita ai mercatini di 
Natale in Alto Adige. E la promozione del dono del sangue tra 
gli alunni delle scuole primarie e medie del territorio, coinvol-
gendo gruppi giovani locali del paese. 

INTITOLATA VIA FRANCESCO CECCHINI 

Nuova intitolazione di una via nel Comune di Sant’Ambrogio di Valpo-
licella. Lo ha deciso l’amministrazione guidata dal sindaco Roberto 
Albino Zorzi mediante una deliberazione della giunta nell’ambito del 
periodico piano di riordino della toponomastica municipale. La via ubi-
cata nel capoluogo, traversa di via Guglielmo Marconi, è stata dedicata 
all’ambrosiano Francesco Cecchini, scultore e maestro intagliatore di 
pietra di fama mondiale. La cerimonia si è svolta lo scorso 8 novembre 
in occasione della festa dei Santi Coronati, patroni di cavatori, scalpel-
lini e marmisti, organizzata dalla stessa amministrazione ambrosiana. 
Presenti il presidente della Camera dei deputati il veronese Lorenzo 
Fontana, il presidente del Verona Stone District Filiberto Semenzin, 
numerosi sindaci e rappresentanti delle associazioni lapidee, istituzioni, 
autorità civili, religiose e militari, associazioni locali e di categoria. 
L’intitolazione a Cecchini ha origine da una richiesta della signora 
Miranda Cecchini inoltrata nel novembre 2012 all’amministrazione 
affinché valutasse la possibilità di intitolare una via allo zio Francesco, 
nato a Sant’Ambrogio il 4 dicembre 1894 e deceduto a Passaic nello 
stato americano del New Jersey il 27 agosto 1977. Cecchini, figlio dello scalpellino Lorenzo che possede-
va una cava di marmo, dopo avere studiato nella scuola d’arte ambrosiana, è emigrato negli Usa dove è 
diventato uno scultore e maestro intagliatore di pietra di fama mondiale. Le sue opere sono visibili nella 
Cattedrale di San Giovanni il Divino a New York e negli edifici della Corte Suprema degli Stati Uniti e 
degli Archivi Nazionali a Washington. La sua eredità scultorea include il restauro del General Grant Natio-
nal Memorial a New York City: il generale Grant, 18° presidente degli Stati Uniti, e la moglie sono sepol-
ti in quel Mausoleo. 



Don Alberto Malaffo ha fatto il 
suo ingresso nella comunità di 
San Pietro Martire di Balconi 
di Pescantina. Terzo parroco, 
arriva dopo don Lorenzo 
Accordini, vicario foraneo, in 
carica dal 2003, che per 22 
anni è stato alla guida, a sua 
volta succeduto a don Luigi 
Vicentini, a Balconi nel 1967, 
prima come vicario e dal 1970 
come parroco effettivo. Don 
Alberto, assistente unitario del-
l’Azione Cattolica (carica che 
mantiene), proviene dalla par-
rocchia cittadina di San Giu-
seppe fuori le mura ed è stato 
ordinato il 19 maggio del 2007. 
Alla celebrazione nella chiesa 
di Balconi, gremita di popolo, 
presieduta dal vescovo Dome-
nico Pompili, hanno partecipa-
to una quarantina di sacerdoti, 
amici a vario titolo di don 
Alberto. Don Lorenzo, che è 
stato festeggiato la domenica 
precedente, 19 ottobre, in occa-
sione del suo congedo dalla 
comunità di Balconi, ha dato 
lettura, in veste di Vicario fora-
neo, carica che mantiene, il 
decreto di nomina accolto con 
un applauso. Nel saluto della 
comunità, letto da due giovani, 
una breve sintesi della storia 
della parrocchia da don Luigi, 
parroco fondatore, a don Ange-
lo Orlandi storico collaborato-
re, a don Lorenzo “con la sua 
determinazione che è diventata 
la chiesa nuova”. Il vescovo 
Domenico ha augurato buon 
cammino alla comunità di Bal-

coni. Al termine della messa i 
regali: una casula per le cele-
brazioni ed un libro di ricordi 
della comunità. Il sindaco di 
Pescantina Aldo Vangi, nel 
porgere il benvenuto a don 
Alberto, ha rappresentato la 
comunità di Balconi come una 
‘realtà vivace e generosa’, 
offrendo la propria disponibili-
tà e collaborazione. «Sarà bello 
- ha concluso il primo cittadino 
- far crescere insieme la comu-
nità di Pescantina». Don Alber-
to nel suo saluto finale si è sof-
fermato sulla recente storia 
della comunità legate alla 
vicenda del Campo reduci che 
si realizzò a Balconi dal 1945 
ai primi mesi del 1947, «Bal-
coni come luogo di incontro 
fraterno che riconosce l’altro 
da accogliere - ha sottolineato 
il nuovo Parroco - come ricor-

da la motivazione dalla meda-
glia al merito civile, assegnata 
il primo marzo del 2007». 
Dopo la messa risotto per tutti, 
preparato dai volontari del 
Comitato Sagra e Circolo NOi, 
nelle opere parrocchiali. L.C. 
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NUMERI UTILI 
PESCANTINA 

Il comune di Pescantina ha realiz-
zato un intervento di pulizia straor-
dinaria che ha interessato i princi-
pali monumenti e le aree in pietra 
naturale del territorio, nell’ambito 
delle attività dedicate al migliora-
mento del decoro urbano. Un’azio-
ne concreta che restituisce splendo-
re e dignità a luoghi simbolici della 
comunità, valorizzando al contem-
po il patrimonio pubblico. I lavori 
hanno riguardato in particolare 
piazza San Rocco, dove è stato 
completamente ripulito il muro in 
marmo che delimita la piazza dal 
fiume Adige, riportandolo al suo 
aspetto originario. Un’attenta 
manutenzione è stata eseguita 
anche lungo via Lungadige Giaco-
pini, con la pulizia del marciapiede 
e delle superfici in pietra, tornate a 
brillare grazie a un lavoro minuzio-
so e rispettoso dei materiali. L’in-
tervento ha coinvolto anche diversi 
punti del centro e delle frazioni: il 
monumento ai donatori del sangue 
AVIS Pescantina-Settimo nel parco 
di via Colli, il monumento dedicato 
alla Madonna nella piazzetta davan-
ti al Municipio, le colonne in pietra 
del piazzale del Duomo e la colonna 
accanto alla chiesetta di San Miche-
le ad Arcè. «Vedere Pescantina tor-

nare a splendere è una grande emo-
zione – afferma il vicesindaco 
Manuel Fornaser –. Restituire luce 
ai nostri luoghi è un gesto di cura 
verso l’intera comunità. E questo è 
solo l’inizio: continueremo con 
nuovi interventi in altre zone del ter-
ritorio». «La cura della città è un 
impegno quotidiano – aggiunge il 
sindaco Aldo Vangi –. Vogliamo 
una Pescantina sempre più bella e 
accogliente, grazie a progetti di 
riqualificazione che guardano al 
futuro. Non finisce qui». Parallela-
mente, l’Amministrazione sta 

intervenendo anche sulla pulizia 
del fogliame lungo i percorsi pedo-
nali e con potature mirate, al fine di 
migliorare la fruibilità e la sicurez-
za di alcuni tratti stradali e cammi-
namenti. Il comune di Pescantina 
ringrazia il personale e le ditte 
coinvolte per il lavoro svolto con 
professionalità e attenzione, e invi-
ta tutti i cittadini a collaborare nel 
mantenere puliti e ordinati gli spazi 
pubblici, contribuendo insieme a 
preservare la bellezza e l’identità 
del paese. 

Silvia Accordini

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 

Celebrata la giornata del ringraziamento. Al 
Duomo San Lorenzo si sono ritrovati gli agri-
coltori di Pescantina per la messa concelebrata 
dall’attuale parroco don Simone Bellamoli con 
mons. Ilario Rinaldi, parroco emerito. All’offer-
torio sono stati portati all’altare i doni della sta-
gione agricola. L’assessore Giacomo Sandrini 
ha rappresentato l’Amministrazione comunale. 
Presenti le rappresentanze di categoria. Un 
grande schieramento di mezzi agricoli ha fatto 
corona alla benedizione finale sul sagrato. Di 
anno in anno questo appuntamento annuale, alla 
fine dei lavori dell’annata agricola, ha richia-
mato sempre più numerose famiglie che lavora-
no i campi. Al termine, pranzo sociale al Circo-
lo Noi San Lorenzo preparato dai volontari 
della Pro loco Ospedaletto e della parrocchia. 

L.C. 

CENTRO STORICO E FRAZIONI. I lavori hanno restituito splendore al patrimonio pubblico 

Pulizia & decoro urbano

SETTIMO. Inaugurato il Monumento ai Caduti 
Il 4 novembre scorso, in occasio-
ne della Giornata dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate si 
è svolta l’inaugurazione ufficiale 
del monumento ai Caduti situato 
presso Settimo di Pescantina, 
dopo un’accurata opera di restau-
ro. La cerimonia, con taglio del 
nastro, si è svolta alla presenza 
delle autorità locali: il sindaco 
Aldo Vangi, il vicesindaco 
Manuel Fornaser, la consigliera 
delegata della frazione Cinzia 
Barbessi, il comandante della 
Polizia Locale Fabio Guella e il 
comandante dei Carabinieri 
Michele Architravo. Numerosi cittadini e associazioni hanno preso 
parte all’evento, reso ancora più emozionante grazie alla presenza 
degli alunni di alcune classi della scuola primaria ‘Francesco Baracca’ 
che hanno animato la commemorazione con una poesia dal titolo: 
‘Non sei che una croce’, scritta per ricordare ogni caduto come custo-
de del desiderio di Pace. Successivamente i bambini hanno deposto le 
bandierine dell’Italia, dell’Europa e della Pace sotto il monumento, in 
segno di fratellanza universale, sotto lo sguardo partecipe della coor-
dinatrice del plesso, Luisella Lugoboni e della dirigente dell’IC2 Cri-
stina Fasoli. Hanno anche declamato alcune frasi sull’inutilità di ogni 
guerra e sulla necessità di credere all’ascolto, al dialogo e alla diplo-
mazia.  Prima dell’inaugurazione il parroco don Simone ha celebrato 
la messa durante la quale ha parlato dell’importanza della Pace e, in 
seguito, ha benedetto il Monumento stesso. «Un dovere dare dignità al 
monumento dei Caduti - commenta Cinzia Barbessi - e a quello che 
rappresenta». Nella ricorrenza del 4 Novembre, gli alunni delle classi 
terze, della quarta e della quinta hanno partecipato alla commemora-
zione, presentando i lavori realizzati durante un percorso di riflessio-
ne storica affrontato in classe. Insegnanti e studenti hanno condiviso 
un momento di memoria dedicato alla Storia, ai suoi errori e ai suoi 
orrori, ma anche ai momenti in cui l’umanità ha saputo rispondere alla 
violenza con creatività, pensiero e gesti di pace, citando esempi come 
Martin Luther King e Nelson Mandela. L’obiettivo del progetto è stato 
quello di comprendere il passato imparando dagli errori per non ripe-
terli. La cerimonia si è così trasformata in un’occasione preziosa, 
capace di collegare passato e presente, memoria e impegno, storia e 
speranza. Samuela Piccoli

BALCONI. La comunità accoglie il nuovo parroco

Don Alberto

Il sindaco Vangi e l’assessore Fornaser
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E’ contagioso il sorri-
so di Luigi De Bortoli. 
Racconta una lunga vita di 
esperienze, di storia vissu-
ta, di gioie e dolori, di con-
quiste e di tanto, tanto 
amore donato. Sì, perché 
Luigi lo scorso 13 novem-
bre ha compiuto ben 104 
anni. Nato a San Massimo 
nel lontano 1921, Luigi, 
cresciuto con due fratelli e 
una sorella, ha conosciuto 
fin da giovanissimo il 
lavoro e la fatica. Il servi-
zio militare l’ha fatto 
nell’aviazione come moto-
rista a Ravenna, da dove è 
tornato a piedi. E poi è 
arrivata la Seconda Guerra 
mondiale dove è rimasto 
ferito da un partigiano. 
Terminato il conflitto 
Luigi lavora come metal-
meccanico: prima in Sviz-
zera per qualche anno, 
successivamente nell’offi-
cina che si era aperto tor-
nato in Italia e dopo anco-
ra come tornitore in 
un’azienda. Nel frattempo, 

il 18 settembre 1948, 
Luigi si sposa con la sua 
amata Giulietta: nascono 
tre figli, Laura, Ezio e 
Gianfranco che a loro 
volta l’hanno reso nonno 
dei suoi tre adorati nipoti, 
Luca, Julian e Viola. Luigi 
che da 35 anni vive a Set-
timo di Pescantina e anco-
ra oggi, assieme al figlio, 
coltiva il suo orto, una 
delle sue grandi passioni, 
in un appezzamento di 
terra acquistato anni fa 
alla Bassona. E’ una vera 
forza della natura Luigi, 
che ha sempre fatto del 

saper arrangiarsi il suo 
cavallo di battaglia: Luigi 
ancora oggi si cucina i 
suoi pasti e vive le sue 
giornate in completa auto-
nomia. Basti pensare che 
fino allo scorso anno gui-
dava addirittura l’auto, 
rinunciando alla patente di 
sua spontanea volontà 
solo negli ultimi mesi. 
«Papà ha sempre voluto 
arrangiarsi da solo: è una 
vera roccia – affermano i 
figli -. Con il suo sorriso e 
la sua spontaneità ci inse-
gna ogni giorno che la vita 
va vissuta con grinta e 
determinazione, senza 
mai perdersi d’animo». 
L’energico 104enne lo 
scorso 13 novembre ha 
ricevuto anche una visita 
speciale, con la quale 
l’amministrazione comu-
nale di Pescantina l’ha 
raggiunto donandogli una 
meritata targa ‘con stima e 
gratitudine per l’esempio 
di una vita lunga e lumi-
nosa’. E allora avanti tutta 
super nonno Luigi, alla 
prossima!
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DOLCÈ 

COMPLEANNO SPECIALE. L’importante traguardo per De Bortoli 

E Luigi fa 104!
Servizi di 
Silvia Accordini

«È difficile spiegare a chi 
non risiede nel nostro terri-
torio cosa significa vivere 
in comunità disperse lungo 
una strada». È con queste 
parole che il sindaco di 
Dolcè, Renato Comerlati, 
introduce un argomento 
importante riflettendo sul 
territorio comunale. «Il ter-
ritorio di Dolcè, 28 chilo-
metri di lunghezza, 57 
metri di larghezza nel 
punto più stretto (la Chiu-
sa) accoglie circa 2500 abi-
tanti, divisi in 5 frazioni, tra 
le quale Volargne è la più 
numerosa, le altre distan-
ziate sulla statale n. 12. -
Afferma il sindaco -  Terri-
torio bellissimo, soprattutto 
per chi vi è nato e può 
apprezzare ancora la diffe-
renza tra città e campagna, 
ambiente fiabesco tra 
Adige e monti, un dislivel-
lo di più di 1000 metri tra la 
casa comunale (115 m sul 
livello del mare) e 
quota1248 m sulle pendici 
del monte Corno d’Aqui-
lio. Detto questo, ai proble-
mi della dispersione della 
popolazione si aggiungono 
le conseguenti problemati-
che legate ai servizi e parti-
colarmente all’invecchia-
mento della popolazione. I 
servizi sono lontani, di dif-
ficile gestione; tre palestre, 
quando una sarebbe suffi-
ciente, una scuola materna, 
una elementare, una media, 
collegate da un costoso ser-
vizio di trasporto, ma non 
ci si può sottrarre, i servizi 
vanno garantiti, se voglia-
mo che i concittadini resti-

no, perché la bellezza 
dell’ambiente da sola non è 
sufficiente alla loro perma-
nenza. Così, grazie alla 
consigliera Cristina Cristo-
foretti, è stato possibile, 
dopo mesi di impegno pres-
sante, avere finalmente un 
medico, che felicemente ha 
preso servizio. A questo si 
accompagna la volontà di 
integrare il servizio sanita-
rio con un centro prelievi 
che permetta ai cittadini di 
avere un servizio vicino, 
senza doversi recare a 
Domegliara o a Negrar, gli 
ambulatori normalmente 
utilizzati». L’esperimento è 
stato effettuato sabato 22 
novembre, grazie alla 
disponibilità del Centro 
Medico Salute e Benessere, 
di Arzignano, con una sede 
in Affi, che ha gratuitamen-
te messo a disposizione per-
sonale e attrezzature. Una 
prova importante, che per-
mette di valutare il gradi-
mento e le prestazioni. «Il 

centinaio di pazienti non si 
è reso conto delle difficoltà 
incontrate, quali la mancan-
za di una rete dati fissa, che 
ha obbligato ad usare il col-
legamento aereo molto 
lento, ma tutto è andato 
bene – aggiunge il primo 
cittadino -. Un grazie parti-
colare a Cristina Cristofo-
retti e ai consiglieri e asses-
sori e a tutti i volontari, la 
cui collaborazione è stata 
indispensabile per fornire 
un servizio a costo zero per 
il Comune. Dimenticavo: 
con riluttanza mi sono sot-
toposto anch’io. D’altron-
de non volevo che si 
dicesse che tra i vari sin-
daci che si spendono per 
togliere IMU o multe 
varie, quello di Dolcè 
toglie il sangue ai concit-
tadini. Scherzi a parte, 
aspettiamo con impazien-
za, oltre il referto delle 
analisi, anche il parere dei 
concittadini. Con fiducia, 
avanti a tutta».  

DOLCÈ. L’amministrazione intende aprire un centro prelievi  

Prove generali

IL LIBRO. CRONACHE - PESCANTINA TRA PASSATO E PRESENTE 
È uscito il terzo volume di Lino Cattabianchi dedicato alla storia del paese: ‘Pescantina tra passato e presente. Cronache’ si occupa di emi-
grati, anarchici, mestieri e botteghe, luoghi, anni ruggenti, politica e scuola. Un campionario di volti e scenari e che vengono a ricollegare 
le due dimensioni del nostro tempo. Nei due precedenti volumi ‘All’ombra del campanile’ e ‘La libertà in una zuppa calda’ l’autore ha 
affrontato aspetti salienti di Pescantina come la realtà delle comunità religiose fino alla configurazione attuale, a partire dalla seconda metà 
del ‘900, e i temi della guerra con le testimonianze di chi in quegli anni fu protagonista sui vari fronti, unendole ai racconti della prigionia 
e della riconquista della libertà. Lentamente, attraverso queste pagine, il paese guadagna la sua fisionomia, il suo “racconto”, a partire da 
situazioni che dovrebbero diventare ineludibili per chi si accingerà, domani, a narrare questi fatti e i valori di altruismo e generosità dimo-
strati dalla popolazione. Ora un altro capitolo si aggiunge con numerosi motivi di interesse e ancora molti volti, la cui voce rischierebbe di 
perdersi. Queste testimonianze sono il frutto di un trentennio di giornalismo “sul campo”. Sono ‘pezzi’ nati a volte sull’onda dell’emozio-
ne o della necessità di comunicare che connota una lunga serie di anni pieni di vita, di passioni e incontri in un’avventura straordinaria. Il 
volume è reperibile, a Pescantina, all’edicola Arcobaleno e alla Cartolibreria Al ponte; a Bussolengo alla libreria Terradimezzo. ‘Pescanti-
na tra passato e presente. Cronache’, pp. 245, Mediagraf (PD)2025. S.A.

DOLCÈ A FIERACAVALLI 
Piacevoli incontri a Fieracavalli, dove Dolcè è stata ben rappresentata. In particolare, il Centro di Biodiversità Foresta-
le di Peri ha allestito uno stand divulgativo, molto interessante sia come presentazione che come contenuti. «Siamo sati 
accolti dall’appuntato scelto Chiara Azzetti e dalla collaboratrice Cristina Laiti, concittadina di Volargne, oltre che da 
personale del centro di Treviso. - afferma il sindaco Renato Comerlati - Facile parlare di conservazione dell’ambiente, 
facile parlare di biodiversità, facile parlare. Il Centro di Peri non ci tiene molto ad apparire, piuttosto ci tiene ad opera-
re quotidianamente e fattivamente a queste attività, con perizia riconosciuta a livello internazionale. Uno dei punti di 
eccellenza, non solo del nostro territorio ma a livello italiano, del quale possiamo essere orgogliosi. Dulcis in fundo, su 
scelta specifica dallo chef Diego Scaramuzza, noto da Geo &Geo, ai fornelli della Locanda dei Cuochi Contadini, di 
Coldiretti, c’era Mariangela Foradori, dell’Agriturismo la Ca’ di Ossenigo, che ha degnamente rappresentato le virtù 
culinarie della nostra Valdadige. A Diego Scaramuzza, capace e severo comandante di brigata, a Mariangela e a tutti 
componenti dello staff dei cuochi contadini la nostra riconoscenza per il lavoro svolto».
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Nella legislazione ita-
liana il cavallo non ha 
alcun riconoscimento 
particolare e l’attuale 
normativa lo conside-
ra un bene di consu-
mo. E se da un lato 
questo meraviglioso 
gigante è considerato 
un compagno di vita e 
di relazioni affettive, 
come lo sono i cani e i 
gatti, gli equidi conti-
nuano a essere anima-
li sfruttati e maltrat-
tati. Allora, in questo 
mese di regali e feste, 
abbiamo scelto di rac-
contare la storia di 
Italian Horse Protection, un’associazione nata per proteggere i cavalli 
e sottrarli a pratiche che provocano dolore: corse clandestine, palii, 
carrozze per turisti, circhi, laboratori di sperimentazione, macellazio-
ne, produzione di pellami e farmaci. “Pochi conoscono le tante ombre 
che si nascondono dietro il mondo equestre”, racconta Sonny Richichi, 
presidente di IHP. È stato lui a fondarla, lasciando un lavoro in banca, 
e il suo amore per i cavalli lo ha portato a salvarne tanti, tantissimi: 
grazie alla presenza di IHP sono stati possibili sequestri per maltrat-
tamenti tra i più clamorosi, in Italia e nel mondo intero, come quello 
iniziato nel 2013 a Colleferro, che ha portato al salvataggio di oltre 
200 animali in condizioni di sofferenza indescrivibile. “Nel nostro Cen-
tro di recupero, il primo in Italia riconosciuto con Decreto dal Mini-
stero della Salute il 23 dicembre 2009, i cavalli vivono in libertà e 
beneficiano di programmi di recupero fisico e psicologico, finalizzati a 
riportarli in condizioni di buona salute e di equilibrio”. E oggi, tra gli 
animali salvati, c’è anche Gandalf, stallone bianco trovato in un borgo 
fantasma sulle colline senesi, rimasto solo dopo la morte del proprie-
tario di una grande tenuta. Negli anni Gandalf si era inselvatichito, è 
invecchiato e si è ammalato, e quando gli eredi hanno deciso di tra-
sferirlo in una scuderia vicino a Roma IHP è intervenuta. “Con calma, 
pazienza e professionalità lo abbiamo avvicinato per poterlo curare. 
Poi è stato trasportato al Centro di recupero, dove oggi vive libero 
come è sempre stato, insieme ai suoi simili, ma con tutte le cure che 
merita”. Sul sito www.horseprotection.it è possibile scoprire come 
sostenere il cavallo bianco e tanti altri animali, tutti nobili e belli, ma 
tutti ugualmente indifesi. Per questo ogni giorno lo staff di IHP si batte 
per un cambiamento legislativo e culturale che porti al riconoscimen-
to dei diritti dei cavalli, e intanto ha permesso a molti di loro di poter 
iniziare una seconda vita, fatta di rispetto e di vere relazioni di fidu-
cia. “Puntiamo i riflettori sui cavalli dimenticati, trascurati e abusati, 
e per fare questo abbiamo bisogno di aiuto, risorse economiche, tempo 
da dedicare alla loro cura”. Una visita al centro gestito da IHP è una 
coccola per l’anima. Un angolo di paradiso in terra per i cavalli. Ma 
ciò che serve, soprattutto, è uno sguardo attento da parte di ognuno di 
noi, in ogni luogo dove incontriamo animali. La bellezza del cavallo è 
palese, e sotto gli occhi di tutti. Il loro benessere è nelle nostre mani. 
“I miei tesori non luccicano né tintinnano, essi brillano nel sole e nitri-
scono nella notte”, ha scritto una mente saggia, riportando un antico 
detto. Noi siamo d’accordo. Buon Natale e buon 2026, che sia ricco di 
bellezza e di serenità per tutti i viventi.

MERAVIGLIOSI GIGANTI  
DA PROTEGGERE 

di Silvia Allegri

CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

Teodoro, micino di poco meno di un anno di 
vita, sterilizzato e testato Fiv/FeLV negativo. 
Trovato in condizioni che gli hanno fatto perde-
re un occhietto, ma vivace, dolce e allegro. 
Buono, coccolone, compatibile con cani e gatti. 
Cerca la sua famiglia per sempre, unicamente 
in appartamento. Per conoscerlo mandate un 
messaggio whatsapp a Dalila al 340.1914642.

Fernando, 6 mesi, futura taglia media, arri-
vato in pensione a Velo Veronese, viene dal 
sud Italia, dove lo hanno trovato per la stra-
da. Nonostante il passato infelice ha un 
meraviglioso carattere e cerca una famiglia 
con la quale iniziare una nuova, bellissima, 
avventura. Vorreste venire a conoscerlo? 
Mandate un messaggio whatsapp a Chiara, 
al numero 338.7080715.

Lotto, giovane meticcio, un concentrato di 
energia, simpatia e amore.  È un cagnolo-
ne esuberante e scatenato, sempre pronto 
a correre, giocare e a ricevere coccole. 
Cerca sempre la compagnia umana e va 
d'accordo con gli altri cani. Chiamate al 
rifugio Enpa dal lunedì al sabato dalle 14 
alle 17 al numero 045.8511018. Lui vi 
aspetta!

Mia è una splendida micia tricolore, 
molto affettuosa. Aveva una casa, in cui 
purtroppo non può più vivere per una 
forte allergia di uno dei membri della 
famiglia. Con i suoi occhioni ci dice in 
continuazione che non vede l’ora di tor-
nare ad accoccolarsi su un divano e di 
avere una famiglia per lei. Per incontrar-
la inviate un messaggio whatsapp al 
numero 351.3785604.

Carlo, dolcissimo micino di sei mesi e mezzo. 
Recuperato da una strada pericolosa, si è già abi-
tuato alla vita di casa. Coccolone e molto socievo-
le, spulciato, sverminato e sterilizzato. È compati-
bile con altri mici. Per conoscerlo e adottarlo 
mandate un messaggio a Jessica al numero 
340.6635844.

Tommy è un cagnolino non più gio-
vanissimo che probabilmente ha 
vissuto in un mondo piccolo, fatto 
di poche esperienze. Oggi è spaesa-
to e fragile. Ha bisogno di una per-
sona molto paziente, disposta a 
venire a conoscerlo poco a poco, 
senza fretta. Tommy merita di 
essere amato e protetto. Venite a 
conoscerlo, chiamate al rifugio 
Enpa da lunedì a sabato dalle 14 
alle 17 al numero 045.8511018.
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Come questa stagione speciale 
influenza corpo, mente ed emo-
zioni. Il periodo natalizio porta 
con sé luci, attese, riti familiari 
e un’atmosfera che per molti di 
noi ha un significato unico. Tut-
tavia, insieme al calore e alla 
magia, il Natale può generare 
un insieme complesso di emo-
zioni: gioia, nostalgia, senso del 
dovere, stress organizzativo e 
tante aspettative. E proprio per 
la sua intensità emotiva, questa 
stagione ha un impatto reale sul 
nostro benessere psicofisico. 
Diversi studi di psicologia com-
portamentale mostrano che nei 
periodi di alta densità emotiva, 
come le festività, si osserva un 
aumento dei livelli di cortisolo 
(ormone dello stress) legato a 
pressioni familiari, gestione del 
tempo, aspettative sociali e 
carico mentale più elevato. Una 
ricerca pubblicata dal Journal 
of Happiness Studies ha evi-
denziato che molte persone 
sperimentano un picco di stress 
nelle settimane precedenti il 

Natale, soprattutto donne, spes-
so più coinvolte nell’organizza-
zione domestica. Dall’altra 
parte, la neuroscienza conferma 
che rituali come decorare l’al-
bero, ascoltare musica natalizia 
o preparare biscotti attivano 
l’area del cervello legata al 
reward (ricompensa). Le luci 
calde e intermittenti stimolano 
inoltre la secrezione di serotoni-
na, favorendo una sensazione di 
quiete e accoglienza. Rendersi 

consapevoli che è normale 
vivere entrambe le sensazioni 
permette di alleggerire la ten-
sione. Ecco alcuni piccoli ma 
preziosi consigli per vivere un 
natale più armonioso: 
• elimina il superfluo: i regali 
possono essere pochi ma pen-
sati, la tavola più semplice ed 
elegante 
• Inserisci micro-rituali di 
benessere: 3 minuti di respiro 
profondo consapevole, stret-
ching dolce al mattino 
• Proteggi i tuoi confini: se ti 
senti stanca e sovraccarica 
concediti una pausa senza 
sensi di colpa. 
• Leggi almeno 30 minuti al 
giorno 
• Camminata all’aria aperta: 20 
minuti al giorno di luce natura-
le regolano il ritmo circadiano 
e migliorano l’umore.  
Nei momenti di pausa o di 
condivisione prepara una tisa-
na per alleggerire rigidità e 
armonizzare le emozioni. 
Buon Natale a tutte voi!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Natale e benessere
A cura di Maddalena Bressan, Ostetrica Libera Professionista 

Natale è rinascita

Carissimi, 
per queste festività vi propongo due menù delle feste, uno di carne e uno di pesce. Divertitevi a deliziare i vostri familiari e amici a Natale, ma non 
solo…perché nulla come il buon cibo riesce a rendere ancora più unica la calda e avvolgente atmosfera delle festività. E con questi menù vi giun-
gano i miei più sinceri auguri per un sereno Natale e un prospero anno nuovo. 

La vostra Francesca

PRIMA PROPOSTA  
Antipasto in bellavista 
Consommé con crepes 

Girelle di manzo farcite 
Crema leggera al limone 

Tiramisù con crema caffè e cioccolato

TIRAMISÙ COn CREMA CAFFÈ E CIOCCOLATO  
Ingredienti per 8 persone: 
Sorbetto al caffè: 30 g di caffè solubile (lo trovate anche decaffeinato); 125 g di zucche-
ro di canna; 140 ml di acqua fredda. Montare gli ingredienti fino ad ottenere una crema 
abbastanza consistente color nocciola. Se la usate per il sorbetto basterà metterla in free-
zer, magari in monoporzioni e toglierla qualche minuto prima dell’uso. 
Per completare il dolce: 300 g di savoiardi o pan di Spagna a fette; 500 ml di panna 
(anche vegetale va benissimo); 100 g di latte condensato; 1 bicchiere di cioccolata per la 
bagna (una bustina di preparato diluito con il latte); 100 g di cioccolato fondente fuso. 
Montare la panna con il latte condensato e unirla delicatamente alla crema di caffè pre-
parata. Sul fondo di una pirofila oppure su di un piatto ( la crema deve essere consisten-
te e non colare) disporre un po’ di crema, poi i biscotti bagnati nella cioccolata, crema e 
procedere in due strati di biscotti e due di crema finendo con quest’ultima. Il cioccolato 
fuso andrà distribuito un poco al centro ed il restante colato sul dolce.

SECOnDA PROPOSTA 
Crema di cannellini con gambero 

Spirali di crespelle gratinate 
Trancio di salmone con salsa alla vaniglia 

Sorbetto di limone con lime e polvere di liquirizia 
Christollen

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Il menù delle Feste

Come per ogni cosa in Natura, c’è 
un tempo per tutto: un tempo per 
la primavera ed uno per l’inverno, 
un tempo per coltivare ed uno per 
raccogliere e poi c’è un tempo per 
Nascere. In questo periodo del-
l’anno ci viene spontaneo pensare 
alla nascita: il Natale è l’espres-
sione della fiducia nella nascita e 
nella vita. Dare alla luce è 
un’esperienza intensa, un percor-
so ad ostacoli, in cui la strada è 
buia e sconosciuta al nostro intel-
letto; partorire ci fa paura perché 
ci richiede di addentrarci in que-
sto buio e di lasciarci andare, di 
affidarci al nostro corpo e al 
nostro bambino. La Natura ci 
richiama a lei, ci ricorda che 
prima di tutto siamo istinto e la 
nascita segue le logiche dell’istin-
to. Dopo tante fatiche, dopo tanto 
buio ecco la luce! Una luce pro-
rompente che annuncia la vita e 
investe tutto l’ambiente del parto, 

un’emozione che percorre tutto il 
corpo e fa piangere di gioia tanto 
è intensa. Non puoi restarne indif-
ferente: se hai la fortuna di parte-
cipare ai primi attimi di vita dopo 
la nascita, ti ritrovi a respirare 
un’energia primordiale, quella 
della vita che ha manifestato con 
chiarezza e determinazione la sua 
intenzione. E’ qui che capisci che 
è un bene se lasciamo il bisogno 
di dover controllare tutto della 
nostra vita, che spesso è la forza 
della vita a spingerci verso una 
direzione e allora impariamo 
anche a lasciarci portare...tenendo 
sempre a mente da dove veniamo: 
“Un bambino appena nato. Un 
batuffolo di luce lanciato dalle 
stelle più lontane. E dentro ci 
sono già le leggi della vita, le for-
mule segrete della meraviglia e le 
prime chiavi per aprire le forme 
del mondo” (cit. F. Caramagna).  
Buon Natale e buona vita!

TISANA ‘RESPIRO E SERENITA’ 
Ingredienti: 
-1 cucchiaio di tiglio 
-1 cucchiaino di lavanda alimentare 
-1 puntina di zenzero fresco grattugiato. 

Il Natale può essere una meravigliosa occasio-
ne per rallentare, ritrovare sé stesse e dedicarsi 
ai piccoli momenti di cura autentica. Non serve 
creare un’atmosfera perfetta: serve coltivare la 
propria armonia interiore, un gesto al giorno.

Buone feste dalla Redazione

CHRISTOLLEn  
 
Questo dolce natalizio tedesco chiamato anche Christmas Stollen è una pasta lievitata e 
speziata che prevede anche varianti golose, come un interno di pasta di mandorle per gli 
amanti del genere (e non sono pochi) e dà spazio alla scelta della frutta secca e/o candita 
oltre che alle spezie. Ho mescolato un po’ di ricette ed il risultato è davvero gradevole. 
Ingredienti: 
220 g di manitoba, 150 g di farina, 12 g di lievito di birra fresco mescolato con un cuc-
chiaino di zucchero, 100 ml di latte tiepido, 180 g di burro morbido 
90 g di zucchero di canna, 1 uovo 
70 g di uvetta ammollata nel liquore all’arancio (o amaretto) 
250 g di frutta secca mista con canditi a piacere (tritata grossolanamente) 
Aromi (cannella, zenzero, noce moscata, buccia di limone, cardamomo, vaniglia… a piace-
re). Un pizzico di sale. Per completare burro fuso e zucchero a velo 
Preparazione: per l’impasto base mescolare il latte con 100 g di manitoba ed il lievito. Mesco-
lare, coprire e far riposare un’ora o più. Riunire in una ciotola capiente la manitoba rimasta, 
la farina, gli aromi, lo zucchero, il sale, l’uvetta scolata e leggermente infarinata, il burro e la 
frutta secca. Impastare e aggiungere l’impasto base preparato in precedenza, accertatevi di 
aver messo tutti gli ingredienti, formare una palla e mettere di nuovo a lievitare, basterà un’al-
tra ora. Ora stendere un rettangolo o un ovale spesso circa cm 2 e sovrapponete i due lati più 
corti al centro (in modo da ottenere tre strati di pasta). Ultima lievitazione prevista sempre con 
tempi brevi come le altre. Cottura forno circa 40’ minuti a 170/175° Ancora caldo spennella-
re con burro fuso q.b e abbondante zucchero a velo. 



E’ un esempio di solarità e 
vitalità per chi la incontra: 
queste le parole con cui 
chiunque la incontri descri-
ve Annalisa Paganini, una 
donna che con tenacia, 
coraggio e molta positività 
da molti anni convive con 
la sclerosi multipla…Ma 
Annalisa ha anche un altro 
grande dono: la sua passio-
ne per la pittura non è stata 
fermata dalla malattia. 
Annalisa infatti realizza 
meravigliosi dipinti con il 
pennello in bocca. Osser-
varla mentre dipinge è uno 
spettacolo, per gli occhi e 
per il cuore.  
Annalisa, raccontaci di te 
e di come hai reagito 
quando la malattia si è 
manifestata…Come hai 
deciso di affrontarla? 
«Dopo gli studi di infermie-
ra professionale, ho lavora-
to per dieci anni all’ospeda-
le Orlandi di Bussolengo 

nei reparti di Pediatria e 
Medicina. Negli anni suc-
cessivi mi sono trovata ad 
affrontare la difficile prova 
della diagnosi di Sclerosi 
Multipla che all’età di 25 
anni mi ha stravolto proget-
ti e aspirazioni obbligando-
mi a rivedere la mia esisten-
za. Ricevere la diagnosi è 
stato come trovarsi improv-
visamente in mezzo a una 
tempesta. I primi anni della 
malattia sono stati confusi e 
dolorosi: mi sentivo smarri-
ta, fragile, con il mondo che 
sembrava mi si sgretolasse 
attorno e con lo svanire di 
ogni certezza veniva meno 
anche l’immagine di me 
stessa. Ma dentro di me 
c’era una forza silenziosa 
che non voleva arrendersi. 
Nonostante la paura e la 
stanchezza, ho scelto di non 
cedere, ho raccolto un po’ 
alla volta i cocci di quello 
che ero e ho iniziato a guar-

dare avanti, con il desiderio 
profondo di costruire una 
nuova identità, più consa-
pevole, più vera, capace di 
trovare luce anche dentro il 
buio. 
Parliamo della tua passio-
ne per la pittura: da 
quanti anni la coltivi? E 
come ti ha aiutata e ti 
aiuta ogni giorno ad 
affrontare la malattia? 
«Sono cresciuta in una 
famiglia legata all’arte. Fin 
da bambina ho respirato un 
ambiente creativo e stimo-
lante, influenzata in partico-
lare dalla figura di papà, 
architetto e pittore, che mi 
ha trasmesso un'educazione 
silenziosa fondata sull’os-
servazione e sull’immagi-
nazione. In questo contesto, 
ho iniziato presto a speri-
mentare la mia sensibilità 
artistica, lasciandomi gui-
dare da quel dialogo intimo 
e naturale con la bellezza 
che mi circonda. Nel corso 
degli anni, con la progres-
sione della malattia, ho 
affrontato un crescente 
aggravarsi delle difficoltà 
fisiche. Questa condizione, 
pur dolorosa e complessa, 
ha rappresentato per me 
non solo una sfida dal 
punto di vista corporeo, ma 
anche un’occasione di tra-
sformazione personale pro-
fonda. La malattia ha impo-
sto un rallentamento forza-
to, ma mi ha anche spinta a 
guardarmi dentro, a esplo-
rare le mie risorse interiori 
e a cercare nuovi modi per 
esprimere me stessa e 
affrontare il cambiamento. 
In questo percorso, la pittu-
ra è diventata uno strumen-
to fondamentale: un mezzo 
attraverso cui incanalare 
emozioni, dare voce al 
silenzio, e ricostruire un 

senso di sé che andasse 
oltre i limiti imposti dal 
corpo. Attraverso l’amore 
per l’arte ho riscoperto la 
mia creatività, trovando 
nella pittura con la bocca un 
rifugio ma anche una forza. 
Ogni pennellata è diventata 
un gesto di resistenza, 
un’affermazione della pro-
pria identità e della voglia 
di vivere, nonostante tutto».  
L’arte è comunicazione: 
quali emozioni ti sa tra-
smettere e quali sono i 
messaggi che la tua arte 
vuole veicolare? 
«L’arte è un dono della vita: 
comunica emozioni, va oltre 
le parole e ci avvolge con la 
sua bellezza. Il dipingere 
con la bocca non è un talen-
to… è solo un valore 
aggiunto. Sento la necessità 
di dovermi esprimere e 
dipingere è un rifugio da cui 
ricevo forza, se questo lo 
ottengo ora sorreggendo il 
pennello con la bocca, è 
stata per me una strategia di 
adattamento. Vivo l’arte non 
solo come espressione crea-
tiva, ma come uno strumen-
to potente di inclusione e 
cambiamento sociale. Sono 
profondamente convinta 
che ci sia ancora molta stra-
da da fare per garantire spazi 
davvero accessibili e acco-
glienti, soprattutto per chi si 

muove in carrozzina e per 
chi ha delle disabilità senso-
riali e cognitive. Con il mio 
impegno personale e la col-
laborazione con associazio-
ni del territorio, testimonio 
ogni giorno il valore di 
un’arte che va oltre la bel-
lezza estetica: un’arte capa-
ce di abbattere barriere, 
generare dialogo e promuo-
vere una cultura più attenta, 
aperta e rispettosa delle 
diversità».  
Quale suggerimento vor-
resti dare a chi, come te, 
scopre di dover vivere 
quotidianamente con la 

sclerosi multipla?  
«Attraverso la mia espe-
rienza voglio dimostrare 
che anche nelle difficoltà 
più estreme è possibile tra-
sformare il dolore in cresci-
ta e la fragilità in forza crea-
tiva e bellezza. Non ho con-
sigli da dare perchè ognuno 
la propria sofferenza la 
deve attraversare e il dolore 
va elaborato. La vita va 
oltre le difficoltà e il dolore: 
in fondo al tunnel una luce 
c’è. Sempre. Il segreto è 
quello di circondarsi di bel-
lezza e di persone belle».  

Silvia Accordini 
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VDMFK e AbilityArt  
Annalisa collabora tuttora attivamente con la VDMFK (https://www.vdmfk.com/en/) 
che ha la sua sede italiana proprio a Verona, in via Pellicciai, dove è possibile entra-
re in un mondo meraviglioso fatto di arte, di bellezza e di sogni che prendono forma. 
AbilityArt, movimento internazionale nato nel 1956, è una realtà formata da oltre 
900 artisti di tutto il mondo che dipingono con la bocca e con il piede. Le loro opere 
sono destinate ad essere riprodotte su gadget, accessori ed oggetti di uso quotidia-
no. Per gli artisti di AbilityArt l’arte rappresenta il lavoro, lo strumento di indipen-
denza per vivere una vita piena, soddisfacente e gioiosa. Le opere di AbilityArt sono 
disponibili sia nello shop di via Pellicciai, 15 sia on-line. Per informazioni: 
https://www.abilityart.it/abilityart-verona

 

Il percorso artistico di Annalisa  
Nel 2001 Annalisa ha aderito al progetto Vita Indipendente, ritrovando autonomia 
e un nuovo senso della quotidianità, ampliando lo spazio sociale oltre la famiglia e 
gli amici. Nel 2003 si è avvicinata all’arte-terapia con il Gruppo Insieme (Associa-
zione Filocontinuo) e nel 2012 ha presentato le sue opere alla commissione inter-
nazionale della VDMFK (Vereinigung der Mund- und Fussmalenden Künstler). Nel 
dicembre 2013 è stata accolta nell’associazione dei pittori che dipingono con la 
bocca e con il piede, ricevendo nel 2014 una borsa di studio che le ha consentito di 
proseguire con maggior slancio professionale. Nel 2014 partecipa alla collettiva 
“Trame di foglie verso il cielo” a Verona. Nel 2015 tiene due mostre personali sem-
pre a Verona e, negli anni successivi, espone in numerose collettive, affinando il suo 
linguaggio e la padronanza dell’acquerello, continuando allo stesso tempo a speri-
mentare su tela, tempere e pittura a olio. Negli ultimi anni ha partecipato a diverse 
mostre collettive ed è stata invitata in varie scuole, parrocchie ed associazioni per 
portare la sua testimonianza come artista impegnata a reagire con positività alle dif-
ficoltà pratiche, ricordando sempre che la vita è un bene prezioso. In questo momen-
to Annalisa sta organizzando una mostra a Bussolengo.
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DONAZIONI: UNA RIFORMA CHE CAMBIA DAVVERO LE COSE   
Chi segue questa rubrica sa che, negli anni, ci siamo spesso occupati delle difficoltà 
legate alla circolazione dei beni di provenienza donativa. L’ostacolo era sempre lo 
stesso: la possibile azione dei legittimari del donante, che poteva colpire non solo il 
donatario ma anche chi, del tutto in buona fede, aveva acquistato l’immobile. Una 
situazione che aveva creato diffidenza, rallentato vendite e reso complicato ottenere 
un mutuo quando l’immobile proveniva da una donazione. Con l’approvazione defi-
nitiva della Legge di semplificazione 2025 questo scenario cambia in modo significa-
tivo. Finora, infatti, l’azione di restituzione consentiva al legittimario - insoddisfatto 
perché il patrimonio lasciato dal defunto non bastava a coprire la sua quota di legge 
- di rivolgersi direttamente contro l’acquirente del bene donato. Bastava che il dona-
tario non avesse beni sufficienti per soddisfare la pretesa, e il rischio ricadeva intera-
mente sulle spalle del terzo, estraneo ai rapporti familiari ma comunque esposto alla 
possibile perdita dell’immobile o all’obbligo di pagare il suo valore. Era questo il vero 
motivo per cui gli immobili donati erano considerati “problematici”, come abbiamo 
avuto modo di vedere più volte. Le soluzioni esistevano, certo: mutuo dissenso, 
rinunce, assicurazioni dedicate. Ma si trattava pur sempre di rimedi complessi, nati 
per attenuare un problema che si trascinava da molto tempo. La nuova disciplina 
interviene finalmente su questo punto: l’acquirente a titolo oneroso non potrà più 
essere coinvolto nelle liti ereditarie sorte dopo la 
donazione. Il legittimario potrà agire solo contro il 
donatario e, se questo è incapiente, si troverà nella 
stessa situazione di un normale creditore davanti a 
un debitore privo di beni. L’unica eccezione riguar-
da chi riceve il bene gratuitamente dal donatario: in 
questo caso potrà essere chiesta una compensazio-
ne in denaro, ma solo entro il limite del vantaggio 
ricevuto. Si tratta di una novità importante, destina-
ta a rendere più semplice e serena la circolazione 
dei beni donati. Gli acquirenti non dovranno più 
temere rischi nascosti, e le banche potranno valuta-
re queste operazioni con maggiore tranquillità. 
Anche chi effettua una donazione potrà program-
mare il proprio patrimonio senza temere che, in 
futuro, il bene trasferito diventi difficilmente vendi-
bile. Una riforma che risolve finalmente un problema 
storico e che permette alle donazioni di inserirsi nel 
mercato immobiliare in modo più lineare e prevedi-
bile, nell’interesse di tutti. 

GIACOMO FELLI 
Notaio in Negrar 

di Valpolicella 
Tel.  045.2080298  

giacomofelli@notai2021.com

APPUNTAMENTO COL NOTAIO

Natale 
Suona la mia chitarra 

al lume d’una cera, 

il tuo arpeggio sia lieve, 

dal cielo cadon stelle di neve. 

Dorme il Bimbo tra la paglia 

abbassate son le sue ciglia. 

Riposa stanca la Mamma, 

il suo cuore è una fiamma. 

Veglia il Piccolo il Babbo, 

lungo è stato il viaggio. 

S’avvicinan lente le pecorelle, 

al suono di campanelle; 

Doni posan ai piedi i pastori: 

latte e formaggi dai ricchi sapori. 

Spira un soffio di vento 

sorride il mio cuore contento, 

domani s’alzerà un tiepido sole 

e sarà ancora un bel Natale. 

Brevi note sussurro: “Ninna nanna, 

dormi Bambino accanto alla Mamma.” 

E nel mio presepio vecchio del tempo, 

mi scorre la vita in un sol momento. 

Claudia Ferraro 

‘LIBRI DI CASA NOSTRA’ 
a cura di Gianfranco Iovino    

 
 

Alessandra Melegatti è una veronese, docente in 
materie letterarie con la passione per la scrittura 
creativa che l'ha spinta a scrivere la saga di TOPO 
DOPO, che le chiediamo di presentarci. 
«’Topo Dopo’ è nato due anni fa. È un topolino peren-
nemente in ritardo, con i baffi e un pannolino giallo, 
protagonista di due libri per bambini, dei quali ho scrit-
to il testo, in endecasillabi in rima. Le vicende di que-
sto personaggio, disegnato da Nicola Brusco, da un 
lato fanno sorridere e dall’altro riflettere. Topo Dopo 
soffre per il suo problema di arrivare sempre in ritardo 
su ogni appuntamento, dalle feste di compleanno dei 
suoi amici alle lezioni scolastiche, al lavoro o giocare a 
calcio. Proverà diverse strategie senza successo, fino a quando non si trova a dover 
sostituire, durante una partita, un grande campione, Topomessi, vittima di un infortu-
nio. Da quel momento qualcosa cambia e il protagonista comprende che quello che 
lui ha sempre considerato un ostacolo può diventare un’occasione: la sua esitazione a 
calciare la palla disorienta il portiere della squadra avversaria e Topo Dopo riesce con 
un calcio di rigore a segnare la rete che porta i Calciatopi ad una insperata vittoria con-
tro i Randagi. Questo personaggio, con le sue criticità, ma anche i suoi punti di forza, 
insegna ai piccoli lettori che si può imparare a stare bene nonostante i propri difetti e 
che non è mai troppo tardi per essere felici.  Topo Dopo è diventato anche il filo con-
duttore di un progetto sull’inclusione rivolto alle scuole dell’infanzia e primarie del ter-
ritorio, iniziato lo scorso settembre, con i miei coautori Brusco e Guadagnini, oltre alla 
collaborazione di docenti e tirocinanti, con i quali abbiamo proposto in decine di clas-
si la lettura animata del primo libro ‘Topo Dopo. Storia di un topolino ritardatario’ e 
laboratori strutturati in base alle fasce d’età con un riscontro molto positivo».  
Testo scritto a più mani. 
«I coautori sono Nicola Brusco e Giuliana Guadagnini, due colleghi conosciuti all’Isti-
tuto Carlo Anti di Villafranca, dove insegno Italiano e Storia. Il professor Brusco è 
docente di Informatica e la professoressa Guadagnini di Tecniche della Comunicazio-
ne.  Brusco è noto al pubblico per aver ideato Dino da Sandrà e altri personaggi che 
da anni riscuotono grande successo nel web; la dottoressa Guadagnini è un’eccellen-
te psicologa clinica, psicoterapeuta e sessuologa».  
Salutiamoci con un invito a leggere TOPO DOPO e le sue avventure. 
«Invito a leggere i libri di Topo Dopo e seguirci sulla pagina Instagram a lui dedicata, 
oltre che sul sito www.topodopo.com con un messaggio tratto dal primo libro: ‘Anche 
imperfetti noi siamo gagliardi e per esser felici non è mai troppo tardi!’».  

Buon Natale! La nostra rubrìca delle poesie si veste a festa e indossa i panni del calore e della gioia, mentre un’atmosfera carica di speranza illumina i cuori. Protagonisti della rubrì-
ca di dicembre sono i componimenti di Claudia Ferraro con il suo ‘Natale’, di Anna Ballarini con i suoi genuini versi dedicati al ‘Santo Natale’. Contiene le simbologie note la poe-
sia di Valentina Cristanelli: la neve, la capanna e il bambino Gesù ovviamente. E ancora ad arricchire la nostra rubrìca ecco ‘Prima neve’ di Gianna Costa e ‘Natale’ di Eleonora 
Maria Chiavetta. 

Santo Natale 
Scende, fiocca la neve sui tetti delle case.  

Triste il pettirosso sul davanzale  

non trova un verme  

per sfamare il suo nido né per dormire. 

All’angolo del camino  

un cesto confezionato:  

zampone, panettone e mandorlato… 

Tempo di doni, ci si sente più buoni. 

Una tremula luce in un presepe: 

il bimbo che è nato da quella stella illuminato 

nella capanna spoglio e gelato. 

C’è quel bue che lo riscalda col fiato.  

Le sue piccole braccia aperte 

nella culla senza coperte. 

Gesù Bambino dorme sulla paglia, 

ma risveglia i cuori alle genti  

nei migliori sentimenti. 

Anna Ballarini

Natale 
Neve scintilla di stella 

chiara e zampilla. 

Capanna solenne  

d'aurora risplende. 

Nei sepolti cuori 

il ricordo amalgama 

feto Bambino  

qual Carne nascente  

nell'umanità ascende.  

Valentina Cristanelli

Prima neve 
Un soffice bianco manto  

ricopre il paesaggio tutt’intorno. 

Un timido raggio di sole  

si affaccia spuntando  

dal grigiore del cielo,  

e riflette il suo candore  

sulla soffice coperta del prato. 

La luce bianca  

acceca i nostri occhi  

e incanta il nostro inverno. 

Gianna Costa

Natale 
Fantastici giochi di luce,  

addobbi multicolori  

vestono a festa  

vie e negozi  

dei paesi di tutto il mondo. 

Tavole imbandite più del solito,  

reciproci doni  

con nastri colorati  

di varia forma e genere. 

Si respira un’aria diversa,  

quasi magica direi! 

Qualche fiocco di neve  

inargenta i profili  

delle più alte cime. 

Il Natale non è solo questo,  

è calore d’un abbraccio,  

armonia d’intenti,  

fuoco ardente dell’anima. 

E’ nient’altro che magia dell’amore. 

Eleonora Maria Chiavetta
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L’Atletica Valpolicella ha 
chiuso un altro anno sporti-
vo ricco di soddisfazioni. Il 
30 novembre scorso atleti, 
famiglie, allenatori e soste-
nitori si sono riuniti per cele-
brare i risultati conseguiti 
nella stagione 2024-2025. 
Cinque atlete hanno parteci-
pato ai Campionati Italiani 
di categoria Allievi: Emma 
Felice, quinta nel salto in 
lungo e trentesima nei 100 
metri ostacoli, e Chiara 
Gasperini, ventunesima nel 
lancio del disco. La staffetta 
4x100 composta da Giulia 
Comazzi, Emma Felice, 
Giulia Lonardi e Allegra 
Vesentini si è classificata 25ª 
su 44 squadre presenti. Tra i 
Cadetti spiccano Lucia 
Tommasi, che ha ottenuto il 
pass per gli 80 metri piani e 
il premio come miglior atle-
ta emergente veronese, e 
Federico Salzani, qualificato 
nei 100 ostacoli. Nella cate-

goria Ragazze, Promise 
Omagbon ha conquistato il 
titolo di campionessa regio-
nale nei 60 metri piani, men-
tre Anna Residori e Matilde 
Ferrari hanno centrato il 
podio rispettivamente nel 
getto del peso e nel lancio 
del vortex. Le squadre gio-
vanili hanno brillato nei 
Campionati di Società: i 
Ragazzi si sono piazzati 
undicesimi nella finale 
regionale, mentre le Cadette 
hanno chiuso al diciottesimo 

posto. Il Presidente Mariano 
Tagliapietra sottolinea: «I 
risultati ottenuti quest’anno 
sono il frutto di un impegno 
condiviso». Nel 2025 
l’Atletica Valpolicella ha 
raggiunto un traguardo sto-
rico: oltre 240 atleti tessera-
ti, appartenenti quasi esclu-
sivamente alle categorie 
giovanili e agonistiche 
under 16. «La nostra passio-
ne sono l’atletica, gli atleti e 
lo spirito di squadra – affer-
ma il vicepresidente Nicola 

Maria Fazzini -. Voglia-
mo offrire ai ragazzi un 
luogo dove allenarsi con 
serenità, circondati da 
valori autentici e da un 
gruppo che li sostiene. 
Qui non si corre solo per 
sé stessi: si corre per la 
squadra». «Cogliamo 
l’occasione - concludono 
i dirigenti – per rivolgere 
un sincero ringraziamen-
to ai tesserati, agli allena-
tori, istruttori e volontari, 
alle famiglie e a tutti i 
sostenitori e sponsor che 
continuano a credere 
nella nostra missione. La 
società augura a tutta la 
comunità sportiva della 
Valpolicella buone feste e 
un 2026 ricco di soddisfa-
zioni, crescita e risultati, 
nella vita come in pista».  

Silvia Accordini

 

OGnI PASSAGGIO COnTA 
Si è svolta come da tradizio-
ne lo scorso 25 novembre la 
Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violen-
za contro le donne.  Data 
scelta ufficialmente nel 1999 
dall’ONU, per ricordare un 
episodio di violenza, contro 
le donne. Ed in particolare 
l’assassinio feroce di tre 
sorelle Patria Mercedes, 
Maria Argentina Minerva e 
Antonia Maria Teresa Mira-
bal Reyes che avvenne il 25 
novembre 1960 nella Repubblica Dominicana per volere 
dell’allora dittatore Rafael Trujillo. Le tre sorelle erano atti-
viste politiche e furono picchiate a morte da uomini dei ser-
vizi segreti dello stato SudAmericano. Oggi le tre donne 
sono diventate simboli nazionali contro la violenza di 
genere ma simbolo di attivismo politico delle donne. Del 
triplice omicidio perpetrato sulle tre donne se ne parlò a 
lungo, ricordando che sei mesi dopo quel tragico 25 
novembre il dittatore Truiillo fu ucciso in un’imboscata a 
bordo della sua auto. Anche il mondo del calcio dei dilet-
tanti vuole dire la sua: gridando un fortissimo no ad ogni 
forma di violenza di genere. Nel weekend 28-29 novembre 
i capitani di molte squadre partecipanti ai campionati 
regionali e provinciali sono scesi con una fascia apposita-
mente creata per ricordare la particolare giornata. Il pro-
getto in questione si chiama ‘Ogni passaggio conta’ ed è 
nato dall’idea del giocatore attualmente in forza Alpo 
Lepanto è capitano della squadra Francesco Accordini e 
Sofia Meneghini calciatrice del CF Brescia di serie B. 
«Siamo contenti delle tante adesioni arrivate - dicono Fran-
cesco e Sofia che testimoniano quanto il problema pur-
troppo sia sempre attuale, con tanti femminicidi -. Sono 
oltre 150 le società che ci hanno detto di sì con entusiasmo. 
Partendo dalla Terza categoria di calcio, le formazioni degli 
Amatori, il calcetto maschile e femminile. Ma allargando il 
discorso ad altri sport come basket, pallamano e hockey. 
Tutti uniti per trasmettere lo stesso forte messaggio di stop 
alla violenza di genere. Ricordando in maniera particolare 
Rachele Peretti vittima di un femminicidio». R.P.

 

ECCELLEnZE SPORTIVE VEROnESI 
 
Un fortissimo lega-
me con lo sport, sim-
bolo di crescita conti-
nua e personale. E’ 
stata la città di Bellu-
no ed il teatro Dino 
Buzzati, ad ospitare 
le benemerenze spor-
tive Coni con quat-
tordici atleti veronesi 
premiati. Alice Pana-
to, Roberto Ceresoli, 
Lorenzo Mastella, 
Zeno Martini, Pietro 
Fratton, Carlo Ben-
ciolini, Fabio Marti-
ni, Giada De Bon, 
Maria Martini, Giu-
lia Lavarini,Alessio 
Marconi, Manuel 
Scrudato, Giulia Sperotto e la società Vangadina Menà. Sono state consegnate le 
medaglie d’oro a Pietro Fratton e Fabio Martini (slalom rafting), Lorenzo Mastella, 
Giada De Bon, Carlo Benciolini e Maria Martini (Campioni del Mondo di discesa, 
slalom e rafting). Passiamo ora alle medaglie d’argento con Alice Panato, figlia del 
pluricampione Vladi Panato, talento pure a livello internazionale insieme con la 
sorella Cecilia, nella discesa con la canoa. Alice 2^ classificata ai Mondiali di 
Discesa C1, Alessio Marconi 2^ posto al Mondiale e 3^ all’Europeo di freccette 
Giulia Lavarini e Giulia Sperotto vincitrici della Coppa Europa di tamburello. 
Non dimenticando che Vladi Panato a soli 21 anni allenato da Alviano Mesaro-
li, nel 1993 aveva vinto i Campionati mondiali di canoa-kayak che si era dispu-
tata a Croviana e Caldes in Val di Sole sul torrente Noce. Ed ancora importante 
riconoscimento la prestigiosa stella d’argento, a Roberto Ceresoli anima della 
General Store-Essegibi-Fratelli Curia/Continental di ciclismo. Ceresoli bravo e 
acuto direttore sportivo di alcune squadre veronesi e trevigiane che hanno reso 
grande la due ruote nel nostro Veneto. Così come alla società Vangadina Menà 
specializzata nel pattinaggio che festeggia 50 anni dalla sua fondazione. Meriti 
sportivi che hanno evidenziato quanto sia ricco e vitale lo sport a livello veneto. 
Fucina di campioni a livello internazionale. R.P. 

 

Valpo runners 
Tra le iniziative più apprezzate dell’anno emerge la nascita dei Valpo Runners, il nuovo 
gruppo di corsa dell’Atletica Valpolicella e il primo RunClub del territorio. Ogni gio-
vedì un gruppo di corridori si ritrova alle 18.45 presso il campo di atletica di San Pie-
tro in Cariano per percorrere insieme un percorso di circa sette chilometri in un clima 
di socialità.  
La campagna  
Per la stagione 2025-2026, l’Atletica Valpolicella ha avviato una campagna di ricerca 
sponsor destinata a sostenere l’attività agonistica assoluta su pista. Per permettere lo 
svolgimento dell’attività agonistica a livello assoluto, la Società ha bisogno del soste-
gno della comunità della Valpolicella. Tra le modalità proposte ci è anche la possibili-
tà di installare uno striscione pubblicitario presso il campo di atletica. Per informazio-
ni: atleticavalpolicella@gmail.com;  3896154396. 

Atleti dell'Atletica Valpolicella impegnati  
al raduno estivo svoltosi a Vipiteno ad Agosto 2025

Alice e Cecilia con papà Vladi

IL BILANCIO ANNUALE. Il 2025 è stato un anno sportivo carico di soddisfazioni 

Atletica Valpolicella






